VITTORIO EM. Ili 










,. 1 H 


rf 


s I N 


■r* 

i 


1 


V I 


;.i 


BIBLIOTECA PROVINCIALE 

/ 

> 

<1 


4 

1 




XIONALE 

. Prov. 


A2l 

napoli 




>< 

j ; 

Num.® d’ordine 



Digitized by Coogle 



Digitized by Google 


, ISTRUZIONE 

AILE TRUPPE LKOOIERB, £D AGU UFF1CIAI>I 

NEGLI AYANPOSTI 

✓ * 

PER CARLO DELLA ROCCA 

SECONDA EDIZIONE 
RIVEDUTA B CORRETTA; 






Ili 


T N Die E 

CAPITOLO I. 
Utile Culàie I « Po**» avMSiati oc- 

^ ■ 1 — T~/ — — 


~cupati di giorno dalle Truppe 
a ^Cavallo . i 2^ 

I I Cosa sia Post(^ avvan^ato 
V. Dovt stabilito ^ 

7, Precauzioni da prendersi nel wf- 
^ demo ; 

4, Cordone p Arti colare . 

situa^i^nrMe piccale Guardie , 

■ e Granguardia 
<5. sito per la Granguardia 

Vedette delle piccole- Guardie, co^ 
me situati ' 

3 i* i stessa , ' 

j. Terreni piti vantaggiosi per le 
Vedette 

,0. Catena come stabilita 

II, Vedette doppie quando situate 
. II. Vedette semplici ^ 

13. Guardia di Cavalleria vicino un 

yiiim‘0 ^ ; . 

14. Vedette imi medie perebè situate 

2 


I 

“ • • 
m 
• • 

m 

• • 

m 

• • 

m 

z 

• • 
IVI 

• » 

IVI 

ivi 

3 

IVI 

4 

• • 

IVI 

. • • 

IVI 

% 


iv ^ ^ 

§ i;>. divisione di finì dell a for:(a 


deiU Granguardia p, y 

1^, Relazione txA U £rattdi\ e picco » 

le guardie (J 

17. Divisione depposti di giorno ^ e 
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ai. ^ppuncazione da prendersi daW 

Ufficiale Comandante dd Posto 8 

22. Sulle domande da farsi ai Fillani ivi 
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/g deir ^vanposto stando 
al fronte dell* Inimico lì 
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la notte ivi 
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Vii’ 
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18. Rapporto al Comandante della re- 
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decampando di giorno ivi 
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ivi 

Luoghi per l’Infanteria 

• • 
IVI 
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3 .14. sentineUa fuori Ad fillaggio ivi 
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17. Essendo nel paese distaccamenti ' 

nemici ' ::ivi 

iS. Se si trovano delle alture nella 

marcia ■' ivi 
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. "-S ^ 7 » Se U ritirata è difficile p. 48 
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50. Si eviteranno i Pillarsi 


Vedette Usciate ai Ponti ^ e defi^ 


late 


)2. Segnale che daranno in caso d*at- 


tacco 

ivi 

^5, Passaggio de* fiumi 
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IVI 

Non dovrà battersi 

Si 

55. Cibali Uomini dovranno lasciarsi 
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IVI 
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ivi 

37 Dovere dell* Vfjie^iale in queste 
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38. Dettaglio nelle osservazioni degli 


Utnz.iali 

ivi 

39. L'Ufficiale non dovrà sempre fi- 
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IVI 
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IVI 
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57 
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• • 
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prossimano at Distaccmento p. 


% 4^. Quando dovrà ritirarsi ivi 
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yi. Cambio del Distaccamento 61 
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55. -Wo» si dovranno fare dè*prigio^ 
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CAPITOLO V. . 
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fare de* prigionieri " 

I. Circostanze diverse per fa)t de* ' 
prigionieri . , , ^ 

1. Precauzioni da prendersi ‘ 66 

3. Quando dovrà sortirsi dall* im- .. , 

boteata ivi 

4. Domanda da farsi a* prigionieri ivi 
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^ ' 7 * Quando dovrà sortirsi dalVim^ 7 
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12. come sorprender le Vedette — 70 
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; 3É t ri 
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? . Piecau^ioni da prendersi ^ ivi 
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7< Se si ascoltano molti cani a ba- ^ 
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8 . Dovendo passare un Villaggio ivi 

9. Vedendosi de' fuochi fuori dèi Vil^^ ' 
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iz . Segnali convenuti ' t ^7 
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1^. Dovendo passate una foresta 78 
1 6. Come dovrà impiegarsi la Cavai- 
. leria , e la Fanteria ivi 
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5 "Rapporto deir Uomo, distaccato p. 91 
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Colonne nemiche 

CAPITO L Q s IX. 
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lOI 

lOX 


i2i 


104 

ivi 
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deW inimico io5 


CAPITOLO X. 1 

Condotta di un Uffizinit distaccato in 
avanti d* un Corpo di Truppe 
al momento di un affare ^ ^ 

I. 1 / fronte e le ali saranno coperte IC7 
a. Doveri de^ Tiragliori loS 

3. Quando dovranno ritirarsi m 

4. 1 fianchi della prima e seconda 
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- gltertà leggiera 

IVI 

CA PITÒIQ XI. 


CondfOtta 4i UH inemeatp di 
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.. - 
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nerale 

• • 
IVI 
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• • 
IVI 
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ivi 
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ivi 
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ivi 
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125 
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128 

ivi 
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IVI 
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; C A P I T O L O XV. 

, ^ * 
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il. se inimico attacca dt notte ivi 
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CAPITOLO XVli. 
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DtUe Gtutfdie^ e fosti avan 
■ giorno dalle Truppe a 


CAPITO! 



T. el dettaglio del servizìo&^^^^ic™- 
pagna la > maniera di guardarsi , e le atten- 
zioni , che bisogna impiega^'O) sono- senza 
debbio le più importanti. Sotto Ja deno- 
minazione di Guardie y e fosti avanc^atiy si 
comprendono tutti i Distaccamenti fornii 
ti da on Corpo principale , c situati iq 
posti fissi per la sicurezza di questo Corpo. 

• z. Una' tal Guardia si stabilisce in rasa 
Campagna , o alla portata d’ un Villa^to» 
d’ ona Casa , o d* un Basco . . . 

' 5. In tutti i casi bisogna primieramenw 
te esplorare') e riconoscere esattamente tut« > 
te le parti del Terreno , confidato alla vi* 
gilanza d* una Truppa» che vi si devegnav-: 
dare ad oggetto di avvertire in tempo il 
Corpo di Troppa, che ella copre, di tut- 
to ciò ' che potrebbe scorgere , o potesse 
venire dalia parte del Nemico. ; 

4. Per determinare la situazione, c L* 
estensione del Cordone, o Catena di Sen- 
tinelle , che conviene stabilire pei IH si* 
curezza d*ua Posto, bisogna poriaisi tóf 


pia tutte? le Alture j ad 'effetto 3^ occupar- 
vi tutti i punti più favorevoli alle scoperte. 

Egli è dietro di questo GònLone,iche 
devono situarsi convenevoluieme le piccole 
Guardie , o sostegni delle Vedette f e più 
d:ietiró ix Gran -Guardia j con là eguale tut- 
to ciò , che.irovasi avanti , deveiih«iamen^ 
le comunicare , . . • • t? , 

-od;! Se il Posto tibvasi in una rasa Cam*» 
pagna', si-cerfcherà qualche- Fondo , dove 
hi sitna^ione della Gran- GoardiaS possa es- 
tere nascosta alla vista di colorò , che ven- 
gono direttamente dalla parte, dove elU 
fa (fronte. Se il terreno non' offre questo 
vantaggiò , potrà servirsi per.K.istesso og- 
getto di qualche Casa Isolata , o, un Bos- 
eheiio ■:d^ Alberi ; osservando tempre, che 
dal aito dove si >è stabilita la Gran-Guar* 
(Ua ,! si possano • distintamente . scoprire Io 
piccole' Guardie , a cinque , .sei , • o- sette 
testo 'passi : in avanti , . ' • j 

Le piccolo, Guardie situate a veduta 
deHa > Gran -.Guardia , devono vedere anco* 
ra totte le . loiòVedette a quattro, [cinque^ 
b tei (Cento passi di distanza . > - . • 
-nSC Sono qnesti- differenti- riporti ,, che 
fa d’ uopo combinare con gli accidenti del 
Terreso, e' la più,' o. menò vicinanzà dei 
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Nemico ,’pei^.istabìlire .le. Vedere , Ie pic*j 
cole Guardie e la Gran - Guardia, o po-^ 
s|o principale » con le relaziioni necessarie^ 
ira esse , e questo. , ^ 

..9. Quando il Paese c montuoso, le Ve» 
dette devono essere situate sulle Creste del*^ 
le Alture, 9 trpvandusi degli Alberi isolar 
ti , se ne profitterà per nasconderle alla* 
veduta dell* Inimico. Non v’è dubbioj^ 
<^e sia- vantaggioso di osservare /senza es- 
sere veduto j. ma ..à quest’ avvantaggio, notjj 
si ,deve sagrjficare quello , di vedere più- 
da lontano. Bisogna ancora evitare parti- 
colarmente di esporre le Vedette ,; o i pìc- 
coli posti d* essere di mira a* Cacciatori, 
dell’ Inimico ,, situandoli troppo vvicino'det, 
siti coperti , , per dove 1* Inimico potrebbór 
nascondersi sino/, a il a por tata delie sue ar». 

IJO T 

IO. E*, regola generale , che . le Vedettea 
devoDsi vedere reciprocamente sul contor-^ 
no del Cordone, e' che non .lascino 
esse- nessuna Vallata , Fondo , Crocevìa o 
Siepe sens^a ^visitarli . Dovrà rendersi 
possibile di arrivare , o traversare la Ca», 
rena ,, senza cssctc veduti , .0 arrestati dal- 
la medesiina . Qualche volta per rispai^ 
miare una yedeua si u^Uscla.di fonnati^ 

‘ " a 
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tégolarmeote la catena ; di manieta , che 
tutte le Vedette possano vedersi reeipro- 
cameote . Qualunque siansi intanto gli ac- 
cidenti del terreno ) è indispensabile che 
là vista delle Vedette s’ incroci sol mede- 
timo spazio ) di modo, che ninne possa' 
awTcinarsi alle medesime, nè penetrare t* 
estensione che esse formano , senza essere' 
teduti . 

' li. Le Vedette dalla parte del Nemico 
devono essere doppie , e srtoate io manie- 
Ta, che si dividano la vigilanza dei semi-' 
Ctrcofo delf Orizzonte, di mòdoche ogn'a- 
nò di essi possa vedere senza girare la 
sta , lo spazio d* un angolo retto . L’ una 
deflte due Vedette, devo ancora agire nel 
bisogno , andare a quelli , che si presen- 
tano , e che vorrebbero attravemire H ca- 
tena , correre alia piccola , ed alla Gran-' 
Guar:ba, e dare avviso di qusmro'si pas« 
Sa xf di fuori, senza che per questo il pò-- 
Sto (f avviso resti sguarnito. • <- - 

^ r». Le Vedette sono semplici per tutto 
ciò , die non ir%uarda il servizio della ca-^ 
teoa.' 

' r}.‘8e una guardia di Cavàlleria si» sta- 
bilita vidho ad un Villaggio-, deve, do- 
ilante il giordbr,' sitnarrì in avantr sulVofr 
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Io d*an arbostato che potrebbe coprirla, 
senza però lasciare di conservare la vedq« 
ja,,e la comunicazione delle sue piccole 
guardie, in maniera da pct«^ marciare in 
loro soccorso , e riunirle senza diificolià.. 
Ella deve ancora disporsi le comunicazio^ 
ni , ed il passaggio a fine di facilitarsi la 
ritirata nel Villaggio , e ne*sqpi contorni. 

fi 4, Spesso accade, che i posti situati 
molto in avanti sono obbligati di guarda- 
re i loro fianchi, come le loro spalle. Al- 
lora' il posto principale, non potendo .ve- 
dere dallo stesso ponto tutte le sue pic- 
cole Guardie, c necessario d’impiegare 
delle Vedette intermedie , in maniera da 
vedere ì piccoli posti , ed esserne vedute 
elle stesse, o almeno da potervisi rende- 
re, senza correre rischiovd’ essere tagliati, 
prima di rendere avviso di quanto si pas- 
sa dalla parte dell’inimico. ,i 

1%. La forza delle gran guardie , si di- 
vide in tre parti . La prima è destinata a 
^formare le Vedette, ed ì piccoli Posti, la 
seconda occupando il posto della Gran- 
.Guardia deve essere a cavallo p pronta 
a montare; e la terza parte si riposa, fa- 
rcendo pascolare i suoi Cavalli , per> indi 
rilevare in seguitole Vedette, e. le pìcco- 
le guardie. 
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» • i6. Dopo quanto si è detto, egli e chia- 
*fo , che non si dovrà situare una Gran- 
'Guardia, lasciando un Ruscello, una Vai- 
data , o una defilata qualunque tra i pic- 
coli posti, ed il posto principale; doven- 
■dosi sempre situare insieme le grandi , e 
piccole Guardie , o al di quà » o al di là 
della difìlata . 

' 17. Si distinguono rapporto alle Guar- 

-die avanzate , i posti di giorno , e quelli 
di notte . 

I?. Durante il giorno, allorché l’Uffi- 
ziale, che comanda un posto avvanzato , 
ne avrà preso possesso , é" che ne avrà fat- 
te le riconoscenze, e le disposizioni, che 
il primo aspetto del terreno, e la regola- 
rità del servizio possono esigere , se il si- 
to dove si ritrova non è da lui conosciu- 
to , si farà condurre da un nomo delle ca- 
se le più vicine , prenderà la Carta del Pae- 
se , della quale non devesi mai mancare 
di essere provveduto . Farà delle doman- 
de airuomo, che- gli sarà stato portato su 
•i nomi de* Villaggi , Casini , e' Tenute', 
che sono all* intorno. Prenderà conoscen- 
za della natura delle Strade ,' e sentieri 
«he vi conducono , s* informerà, se le pic- 
cole, e*grosse Vetture vi posso facilmen- 



le pasiare, dal che potrà concludere se vi 
si puoi condurre l’ Artiglieria"^ se le stia- 
■ de sono' attraversate da qualche Ruscel- 
lo; se i Ponti sono di pietre, o di legnoj 
se vi sono stagni , paludi, dighe, fossi, 
ed altre defilate da passare ; ’ e de’gran^ 
di , o piccoli Boschi nelle vicinanze; del 
posto. Se egli rileva, che queste difficol* 
tà esistono , cambierà la prima sua posi- 
zione , dopo la nuova conoscenza, che a* 
vrà acquistata . Riconoscerà egli stesso tut- 
to ciò , che sarà alla portata del suo po- 
sto , farà sondare i guadi , e le paludi, e* 
saininerà i passaggi , le rive de’ fiumi , le 
loro profondità , e lo stato de’ ponti , si- 
tuando delie Vedette in avanti de’passaggi, 
per impedire che l'Inimico possa profit- 
tarne per sorprenderlo , 

’ 19. Se si trova un Ponte di legno, si 
sguarnirà levandone le tavole, che si por- 
teranno al di quà , ad oggetto , che le 
tughe, o Distaccamenti possano servirse- 
ne per le riconoscenze al di là, quando 
è necessario . .mi 

' 20. I ponti di pietra che non si potran^ 
no, o non si vorranno rompere, saranno 
riempiti quanto sarà convenevole, di albèj* 
ri abbattuti , palizzate , carrette ssnza ruo- 
te, ed altre cose simili. 



H. II Coinaii 4 ame del posto, farà una 
neta degli schiarimenti che si. sarà proco- 
lato , e rettificherà sulla sua Carta , o se» 
paratamente ciò che avrà lipiarcato sul 
terreno, ad oggetto di darne parte all*Uffi- 
ziale superiore , che glie ne domanderà 
conto venendo a visitare il suo posto, o 
all* Ufficiale , che verrà per rimpiazzarlo. 

' 1 %. Se r uòmo , che gli è stato condot- 
to , non gli sembra essere bastante istrui- 
to , ne cercherà un altro che sia più ca- 
pace per quest* oggetto . Vi è una certa tal 
maniera di far le domande , che alle volte 
può procurare degli av/isi importanti , an- 
che al di sopra di colui che le dona . 

2 Allorché il Comandante d* un distac- 
camento • invierà delle pattuglie , dovrà 
istruirle di quanto avrà veduto, o inteso, 
aggiungendo d* esaminare d* avanti essa tut- 
to ciò, che egli non avrà potuto giudica- 
xe, e di fargliene un esatto rapporto. 

24. Se le circostanze lo domandano, e 
se vi è qualche pericolo a supporsi sopra 
i fianchi t o se il Paese in avanti delle Ve- 
dette è tale che esse non possono scopri- 
re, che ad una piccola distanza , bisogna 
senza differire inviare delle pattuglie sul 
fronte, e su ì fianchi. £’ suificieote , che 
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qae&te pattaglie siano forti di doe o tre 
uomini . Col qì , eiie sarà inoancatp dei 
comando della pattuglia, potrà ^‘egliere a 
suo piacimento due uomini. Gli •uomini, 
che si conoscono , marciano con molto più 
di sicurezza . 

& 5 . Fatte tutte le disposizioni di sicu- 
rezza, ed i Posti sufficientemente istruiti , 
rUffiz.iale Comandante potrà far mettere 
piede a terra ad una parte della sua Trup* 
pa , e se il tempo lo permette , farà da«^ 
re a mangiare alli Cavalli . Supposto che 
non siasi perfettamente sicuri , la metà del- 
la Truppa deve restare a Cavallo, e T altra 
metà potrà levare le Briglie per. dare da 
mangiare aili Cavalli . In tutti i casi pe-^^ 
lò, una metà della Truppa deve restare 
con le Briglie , e pronti a montare a Ca- 
vallo al primo avviso , fintantoché T altra 
metà possa rimpiazzarla , dopo aver fini- 
to di mangiare i Cavalli . Non si dovrà 
mandare ad abbeverare , che jun quarto 
solamente della gente, che si trova presen- 
te alla Guardia, 'e successivamente ristes- 
se nuoterò, osservando ogni volta di fir 
montare a Cavallo tutto il resto della Trup- 
pa • * 1 ' 1 i 

, %6 OrdinanriaiQente i .CaraUird^lU 
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dia si fannó-bere prfiiià d* andare «a pren? 
dere il* pósto di giorn< 5 , e la sera i dopo 
èssere ri tornato al posto di notte-, allor-- 
chè questo posto si trovi fuori di 'perito^ 
k> altrinsentt sì farà ali* imbrunire deliat 
notte, prima di lasciare il Posto di giorno.^ 
27. ‘Solamente ne’gtorni di gran-caldo, 
si manderà verso mezzo giorno un. quar- 
to della Truppa ad abbeverare , con tut- 
to le précauzioni già dette; ma nel caso, 
che la vicinanza del Nemico, e la - lonta- 
nanza deir acqua, non perrlietiono di’ man- 
dare ad abbeverare , bisogna dispensarse- 
ne, -Si può in caso di bisogno far venire 
dal più-vicino Villaggrò ‘qualche’Barile d' 
acqua’, sopra una Carretta, ^ Muli- di Ba- 
sto , con una Tina per abbeverare . Que- 
sto soccorso puoi’ essere necessario a Sol- 
dati , prendendosi simile espediente allor- 
ché una Gran Guardia trovasi situata in 
nna pianura secca, lontano da' Stagni , o 
Kivoli’, che il caldo sia estremo, e i* ini- 
mico pòco "distante . 

■ 18. L’Uffìziale Comandante uria Guar- 
dia , si condurrà alle sue Vedeiie per in- 
terrogarle str ciò’, ’chè‘ devono fare, ed os- 
servare , ad oggetto d’ assicurarsi , se ab- 
biano ben' ric^vota la loro conségna-. Ver- 


so' la sera,* spiegherà agli 'ITfffzIàliV e- Bas- 
si Uffixiali , cKe saranno con' lai , la ma- 
niera come' dovranno far le Ronde, e Pat- 
tuglie durante la notte, ed avrà' cura' d* 
impiegar ciascuno sulla strada « che avrà 
‘liconosciuia il giorno , * 

29. Il Comandante esaminerà scrupolo- 
samente tutte le persone che dal di fuori 
vengono al suo Posto , di qualunque con- 
dizione egli siano, Viandanti , Villani, ò 
altri . Gli domanderà da dove vengono'* 
'dove vadano , e quali sono i loro affari, 
nel Campo* o altrove; S’informerà se 
"abbiano qualche conoscenza dell’ Inimico , 
e del luogo che occupa , e secondo gli sa- 
ri stato ordinato , li lascerà passare : o li 
farà condurre al Comandante ’ Generale , 
o allo Stato Maggiore dell’ Armata . Fa- 
•rà l’ istesso' con le persone, che porteraii- 
^no Viveri al Campo, e se gli’ è proibito di 
lasciarli passare, li rimanderà ’d’una ma- 
niera onesta , senza maltrattarli , nè sof- 
frire che gli sia fatto il ininimo pregiù- 
' dizio, Condncendosi bené, si sente speS- 
^so dalla gente del Paese, che và,’e viene, 
molte cose dalle quali si può cavarn'e van- 
taggio; bisogna però riflettere', che l’?- 
Mimico manda verso il Campo per l’ istes- 
so oggetto . 
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IO, Se ona Guardia amoxara si trovi 
situata vicino al campo Inimico , di |na- 
niera che possa osservare i movimenti , 
che vi si fanno, TUdìziale si porterà al- 
le sue Vedette avanzate per vedere cioc- 
ché vi si passa , per il quale effetto è neces- 
sario che sia monito d* un buon OcchiMlo^ 
ni , isfrumentp molto necessarip, > ed utile 
ad un UiBziaie di Truppe leggere. Osser- 
,verà con questo mezzo , se si rendono 
molte Truppe nel campo , di quale spe- 
cie esse siano , e se comparisce sortirne , 
.quale strada esse prendono . Spesso i* Ini- 
mico distacca delle Troppe dal suo cam- 
po , sia della seconda linea , o dalla riser- 
va senza farne levare le tende per nascon- 
derne la marcia. Egli è alla punta del 
giorno , che bisogna seriamente osservare 
queste cose , ad oggetto di riconoscere , 
se dorante la notte, vi sia stato qualche 
cambiamento nel campo Nemico , e nel 
caso , che le Tendi di qualche Battaglione 
assente^ fossero restate in piedi, sarà fa- 
cile a colui , che avrà un buon Occhialo- 
ne, di distinguere che gli uomini non v 
s ono , tanto nel fronte di Bandiere , che 
. pelle strade del campo . 

-, 31. Allorché le Vedette si accorgeranno 


Digilized by Google 


• Pi 



che ^akhe' parti fà ti avtrlcini , ana delle 
doe si porterai circa cin(|uanta passi in a- 
vanti ) e se saranno nemici , fàrà faoco , 
andando sul momento a . dar parte alla 
Gran -Guardia di quanto arra veduto, nel 
tempo stesso che la piccola guardia si por- 
terà a sostenere 4e sue Vedette.’ Dor«[ite. 
ih giorno dove i»on può supporsi , che non 
si- siano reciprocamente veduti , questo col- 
po di fuoco cimile per prevenire pronta>«* 
mente i posti « vicini , acciò « mefta^ s^ 
la loro guardia j e per assicurarsi di qua-t 
lunque specie ' di avviso; il Comandante 
della Gran - Gnaidia avrà» oura di mante-' 
nere- una coreunlcazione regolata dalle Pat-^ 
teglie con le Gua^ie vicine siano' di Fan*- 
feria, o di Cavalleria , avverteradosi iCo’-’ 
mandanti di q<uéste guardie > di quanto ve<* 
dranao , o saph-asnó panrticòlsurmenjte o 
ji, U Ufficiale- avvertito dille sue .Ve*^ 
dette , e dal movimento della, sua* piccola 
gUaidia , and^à' egli stesso a riconoscete 
ciòcche acctàleij -condueemlo con se una 
parte della sol Troppa , secondo P avvisa 
ricevuto, e ne fa^ fkie senza perdita di 
tempo, il rappoà^ allGeneràfCoiHaBdatt-< 
te , 6 se egli ha’ detP incerteana ,^' aspetta- >. 
rà' dà aver egli stesso ymffiea^pr quanto 
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viene; dopo ciò dipeadetà .dal p^eneral ) 
Comandante di mandare rinibr^o alla guar- , 
dia avvanzata, 0:degli ordini relativi . allo / 
Slato delle cose. „ . . • 

i 3;. Spesso ixGenerali mepiici si avan- : 
zauo. sotto la protezione d’ una scorta si« ; 
no sulle alture ,, dove sono situate le ye-> r 
dette,. per indi riconoscere ij campo; op- 
posto:. Subitochè rUibziaJe comandante, 
la guardia avvanzata sarà istruito dì que-, 
sta marcia dalle sue , Vedette ,• vi si por-, 
terà egli stesso; e quando vedrà, che mol«- 
te persone Si avvicisano-, sotto una scorta,, 
col disegno di. scacciare le sue. Vedette, . 
ed impadronirsi dell* altura, egli ne. farà, - 
sul momento rendere conto al General t 
Comandante, enei tempo. stesso faràquan»; 
to sarà possibile, per difendere l'altura,; 
ed impedire all’ inimico di riconoscere la j 
posizione che;vuoI scoprire., . .:-r 

* '54. Lei, guardie, non lasceraqno giam-s 
mai arrivare sino al. posto i Tamburri,p^ 
Trombette, che vengono dall’. Inimico . 11 I 
consueto di coloro , che vengono a parla - , 
noentare Cidi far suonale una chiamata. - 
Allora unal'delle Vedette si porterà verso t 
il Trombetta* ed Uffiziale,rO altra per- j 
sona* con la quale sarà. accompagnata 
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cendogli far frcKife ? alla campagqa dalla 
parte d’.onde viene , affinchè niente pos- 
sano vedere , di quanto avvrebbero dise- 
gno, di e^amiparof La "Vedetta, andrà im- 
inediatamejite ad avvertire rUffiz.iale, che 
comanda Ja Gran-Gnardia . e ^questo si 
porterà di persona al sito delle, yedetie ^ 
o vi manderà il ^sno Saliente, per ricever^ 
si le lettere , e , }) 0 cchetti f deVquali- queste 
persone potrebl^ro essere ^ incaricati , gli 
si darà una ricevuta , .^e si faranno partire 
sul momento f senza loro iperipetteie d’ a- 
vanziarsi,, ,o ferniarsi a tiro^^Le lettere, o 
pacchetti saranpo^-Kmessi al Generale del- 
l’ Armata ,, ma trattandosi di ^parole , e di 
particolari negoziazioni ,.si. faranno ^ben^ 
dare^ gli occhi ;a!r^Aipbasciadore.i e sarà 
^osi condotto alla T Granguardia; oppure si 
domanderà; con dettaglio 1* oggetto della 
spa missione , facendone avvertire , il- { Ge- 
neral Comandante y/6 domandando gli or- 
dini suoi ,- per rimandare rinviato, p/ar*- 
lo condurre al Quariier Generale.,, . . 

• osserverà .l-istessa- formalità , ri- 

guardo alli Disertori, che -vengono dalla 
parte del nemico avendo cura di, farli 
cubito ^disarmate j non permettendogli . di 
jvcP.dersi i loro Cavalli , nè alcun; geperf 
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del loro equipaggio , prima che siano pfc- 
seotati al General Cooiandante , o al'soo 
Sialo Maggiore. ‘ ’ 

55. Le guardie avanzate non lasceranno 
sostare dalla loro catena alcuna persona 
senza averhi prima esaminàta , e se' sia ua 
Soldaio c^>e tentasse ‘ sorrire , si artwicrà, 
e si manderà al Provos^ie ,♦ informandonè 
il Generale t o il suo Stalo Maggiore ; 

37. Allorché i Generali passeranno vJ-i 
eino ad una guardia - avanzata , è solito di 
ftrta' montare a Cavallo , e di rendergli 
gli onori stabiliti , ma se la Gran - Guar- 
dia c situata in maniera-, che rinimico 
possa- facilmente vederla > -non c a‘ propo- 
sito dopo aver riconosciuto il Generale-, 
ed il suo seguito , di farla montai^: a ^caU 
vallo ,« ad ‘éggètto di- ^ min fer conoscere 
aW* iniinico',-che egli vi sia, c che potreb- 
be inquietarlo nella visita de* suoi posti 
-• 38. Accade spesse volte, che il Genera- 
le ordina’ all* 0fiiiale- della guardia ’ avan- 
zata di marciare in avanti colla sua Trup- 
pa, per coprirlo mentr*egli si porta a ' ri- 
conoscere 1* inimico, ctò non ostante I*IT- 
fiziale laScerà le sue Vedette a loro postf^ 
e con tutto il restante^ della sua ‘Truppa 
ioimezì Qo’Avaoguardhi > avendo (klle Pao- 
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toglie su i 6auchi del Generale, di macier 
ra a coprire sicuramente la sua marcia^ 
pistacdierà benanche dajia sua Troppa uo 
numero di banche ggiatori , per coprirsi lui 
stesso , e fire delle scoperte , prolungan- 
dosi dalla parte dell* inimico, essendo par- 
ticolarmente cura dei fìancheggiatorì d’a- 
ver sempre gli occhi fissi da quella parte, 
accio niente possa avvicinarsi subitamen- 
te , ed inquietare il Generale durante la 
^ua riconoscenza . Allorché il Generale rien- 
trerà nella catena , e ritornerà al campo , 
rUfiìziale si ritirerà al suo posto. 

g9. Quando le Vedette di più Guardie 
avanzate si trovano situate di maniera a 
formare 1* istesso cordone , l’ istesse atten- 
zioni divengono comuni tra le Vedetta 
contigue de* due posti difi'erenti . 

40. Verso la sera, se la parola (Tordi-^ 
ne non sia ancora pervenuta airUdSzialu 
Comandante la Guardia awanzata , egli 
invierà a prender l’ordine , facendo passa- 
re il suo rapporto per iscritto . Questo 
rapporto deve contenere quanto egli avrà 
veduto, o inteso dalla gente dei paese, 
che saranno passate per il suo posto . . 

. 41. Avanti , che non sia oscuro , il Co- 
Wand3nie del Posto farà dare a mangiar^ 
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alli Cavali» per roltlma volta a fine, ché 
arrivando la notte , tatti i Cavalli siano 
sellati , e btìglìati per ritirarsi al posto 
di notte . » 

* 42. Giunto il tempo di rifirarst al po- 
sto di notte, fdtà ritirare le sue Vedette , 
la piccola guardia servendogli di retro- 
guardia . In ^iiesta ritirata egli farà aito 
piò , o meno volte , secondo la distanza , 
che dovrà camminare, ed essendovi dei 
posti alla sua dritta , ed alla sua sinistra , 
osserverà di seguire il loro movimento^ 0 
ritirarsi- nello stesso tempo. 

43. Le Granguardie sul fronte delF ar- 
mata , Si ritireranno al posto di notte su> 
btto calato il sole , ma le guardie avvan- 
late, che non devono lasciare la vicinan- 
za dei nemico , e che per questa ragione 
devwio cercare a nascondere la conpscea- 
ta del loro pcMto di notte non si ritire- 
ranno', che a notte oscura, ed allorchl 
non possono piu seguirsi con }a vista , 

^ 44r Se la Grangaardia sia sfata situata 
vicino d* un Villaggio , ella paò secondò 
le circostanze prendere il suo postodi not« 
te dietro T istesso villaggio , situando tut- 
te le Vedette su tutte I* entrate . Se la sta- 
ppile r esige , e se tma parte della Trup- 
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pa può mettere piedi a terra senza incon- 
veniente , potrà farsi accendere del fuoco , 
coprendosi col villag^o « o cón qualche 
Casa , o allorché si trova in un fondo si- 
tuato in maniera, che il fuoco non pos- 
sa vedersi dalla parte , dove si fa fronte , 
ma al primo allarAie detto fuoco dev’es- 
sere prontamente smorzato, servendosi di 
terra , o di arena a tal* effetto preparata , 
nel caso che manchi l’ acqua, ad oggetto 
di levare all* inimico qualunque indizio 
contrario alla sicurezza del posto. 

45, Secondo la facilità , che il locale 
puole offrire il posto di notte sarà situa- 
to a quattro , cinque , o seicento passi die* 
tro il posto di giorno , ed allor quando 
una guardia, avvanzata si trovi troppo YÌ« 
cino all* inimico , non si anderà diretta* 
mente da'un luogo all’altro, ma traver- 
sando in maniera di non farlo capire al* 
1 * inimico , che facesse osservare ^ueDta 
marcia.' 
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CAPITOLO tll. 

r 

< * 

?recau:^ioni , che le Guardie , e posti 
avvano^ati devono prendete 
durante lainotte , 

I. Durante la notte le Vedette lanciano 
le- alture per esser situate sulle falde , ed 
al basso delle montagne , servendogli le 
cime per orizzonte : io questa situazione 
guardando da basso in alto 'elleno posso- 
no meglio vedere ciò che se gli avvicina , 
e sono meno ‘Vedute da quelli, che guar- 
dano dall* alto ai basso . Le Vedette sono 
sempre doppie dorante \i notte, e situi- 
le assai vicino Pane dalle altrct acciò non 
pc^sa passare persona tra esse , senza es- 
sere intesa . 

2 . Se avviene che una guardia avvanza* 
la sia nel caso di troppo estendere le sue 
Vedette; relativamente alla sua forza mag- 
giormente in un terreno montagnoso , e: 
che la notte fosse oscara , e burrascosa , 
allora le Vedette in luogo di essere fisse, 
marceranno alternativamente 1* una verso 
r altra a dritta, ed a sinistra, ad ecce- 
zione però di quelle , che si trovano si- 
tuate nel fondo, sulle strade, o defilat^i 



éhe testeranno ferme a fine , che non si 
possa passare durante la loro assenza. In 
simili casi si deve sempre avere delle Paf* 
inglie in marcia ^ e la guardia avanzata 
devesi tener pronta a niettersi in moto'. 

^ 5. 'Dopo, che tutte le Vedette saranno 
state situate intorno al posto di notte « 
Come Ie‘ piccole guardie di loro sostegno i 
è che tutti i Cavalli saranno ritornati dal- 
l’ abbeveratsi , il Comandante del posto 
passerà la visita , e darà la parola d* ordi- 
ne a suoi Uffiziali , e Jjassi Uffiziali , gli 
ripeterà tutto ciò che dovranno fare la 
notte ) come alle Pattuglie j égli avrà gran 
cura di tenere la sua Truppa svegliata , e 
pronta nè permetterà , che si leghino i ’ 
Cavalli i quali devono esser tenuti 'per da 
Capezzata , con la briglia ed il Bridbne 
Sulla sella*,’^' ■ ' - 

4- Le fVèdette saranno rilevate da MoC 
iti due ore -, o pure ogni ora secondo là 
stagione, e la natura dèi tempo . ^ ’ • 

■■ Allorché durante la notte le Vedette 
sentiranno avvicinarsi” qualche cosa, una 
di esse si porterà circa duecento passi id 
avanti seguitando il rumore , e gridérà’'al- 
fo , chi tfiva'y e se non si arrestano farà 
fuoco, e ripiegherà piontamente indietro. 
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6. Ad ogni ora ,, o più sovente , se sra 
necessario , V Udìziale Comandame iovie- 
rà delle Pattuglie in avanti delle Vedette) 
proporzionando la quantità* e{la forza, 
a quella della sua guardia • ritardando , o 
accelerando la loro marcia , secondo Io 
giudicherà conveniente . Le Patit^lie gire- 
ranno sul fronte delle Vedette, .oltrepas- 
sandole di tre , o quattrocento passi , esse 
si porteranno lungo i ruscelli, e crocevie, 
marciando con la massima - precauzione , 
arrestandosi spesso; e dando orecchio * su 
tutto se sulle rive vi siano alberi , o can- 
neti, dove l’irfinteria imboscandosi po- 
trebbe ammazzargli, o ferirgli della gen- 
te; ascolteranno , se si senta rumore, o se 
sentono marcia, nelle vicinanze , in tal ca- 
so un Dragone si distaccherà suf momen- 
to per Tenderne conto alla guardia avvan- 
^la , gl* altri sì . porteranno taslqr, cbe. sa* 
rà p^sibìle vicino al rumore, .per rico- 
noscére la causa Èssi faranno subito fuo- 
co t'SC sia una partita nemica , . e, ripie- 
gheranno col ùyofre, della notte sulla Gran- 
guardia . , . 

,2' fi Comandante istruirà le sue Vedet- 
te , e bassi Uffiziali distaccati , di non ri- 
piegarsi direttamente sui suo posto * nel 



«he siane tespinti da <jtìaJche partita 
nemica , ma di ritirarsi per i fianchi , e 
per ]a retroguardia , facendo Un giro al» 
lojchè cesseranno di seguitarli * Questa pre-* 
caoiione e nece^aria per non*aitirare una 
truppa superiore in fbria sul posto prin- 
capale i 

8. Quando si cerca di guadagnare tem- 
po, sia per dar c|uello arrivare alle Trup- 
pe destinate a sostenere la guardia arati* 
stata j sia per avvertire 1* armata della mar- 
cia^ e dell* avvicinamento dell* inimico, ed 
evitare una sorpresa, Tobbligo della goat« 
dia avanta là è Quello di non lasciarsi ta- 
gliar la ritirata^ dall’ inimico > nè farsi in- 
Vilappare da* suoi fiancb^iatori , ma riti- 
tarsi il più lentamente possibile , e snc* 
cessivamente, ficendo un '^ocO' Cónti nua^ 
à fine di marcare in questa maniera Id 
marcia, ed il progetto dell’inimico^ 

. ' 9, Allorché delle Truppe staccate dal 
Campo arriveranno vicino . alle Vedette 
durante la notte « abbenchè-sesse abbiano 
Il santo, il Comandante dèlia guardia av- 
vanaata fard condurre avanti ^ se 1* Uffi- 
cia le del distaccamento sotto scorta if 
on basa’ tJffiziale j e due Soldati, I* esami- 
nerà , e se egli nmi lo conosce, personal» 



znenie, Io castodirù presso di lai facendo 
sfilare il suo distaccamento verso il ino* 
go , che gli sarà stato indicato , per aspet- 
tare il giorno. Se TUdìziale Comandan** 
te questo distaccamento avesse delle no^ 
tizie pressanti da portare al Generale Co^ 
mandante gli sarà permesso di condurvi* 
si , o pure di mandarvi ■ 

' IO. Ma se giunge notizia , che questa 
distaccamento sia stato assente molti gior* 
ni , e non ha la parola d’ordine, il Co» 
mandante dèlia guardia avvanzata raddop^ 
pierà le precauzioni ^ e sopra tutto per 
il luogo da scegliersi dove questo distac<* 
camento dovrà attendere il giorno . 

> li. Se si avvisa, che durante la notte 
qualche uomo’ della guardia avvanzata di*> 
sena , i’Uffiziale farà cambiare subito la 
Parola d* Ordine ^ ne manderà un’altra alle 
sue Vedette , e ne darà avviso agli fxisti 
vicini , affine che rininiico non possa cavar- 
ne vantarlo , presemandosi come -truppa 
amica , e sorprendere qualche distaccamen- 
to'. Egli faràd’-istessa c(^a tutte le volte, 
che diserterà un uomo; essendo ancora es* 
^enziale che faccia cambiar posto alla sua 
-Truppa, affine che il Disertore non possa 
•condurre direttamente i’ inimico sopra di 
fui , 


> 

’ 12» DaraDte la notte, il Comandante 
del Posto darà egualmente un segnale dì 
riconoscerla muto , che egli potrà variare 
fecondo le circostanze, e ché non .sarà > 
che per la sua Truppa . 

xj. Allorché un UfHziale trovandosi in 
un Paese non conosciuto riceverà T ordi- 


ne, durante la notte-, di portarsi ad oc- 
cupare un posto • in avanti ;; egli non vi 
nndrà alla cieca, ma si procurerà un lu- 
me in qualche casa vicina» o ne troverà 
In altra maniera per potersi orientare sul- 
la sua Carta , e ben conoscere il luogo do- 
ve deve portarsi ,> ev le sue vicinanze : a 
tale effetto egli eseguirà quanto è stato già 
detto per la riconoscenza , e lo stabilimen- 
10 di un posto . ' ■ * 

- 14. La vicinanza, in coi sarà - dell* ini- 
mico, Tobbligherà di restare tutta. la not^' 
te a Cavallo, e fare delle continue Pattu- 
glie su tutte le strade per dove si potrebw 
be venire a lai. Alla punta del giorno e- 
saminerà nuovamente la sua posizione/, e 
prenderà tutti i mezzi di 'sicurezza , che 
l’oscurità della notte gii avrà impedito di 
prendere. La sicurezza, e U salute d’una 
intera armata , dipende sovente dall* atti- 
vità , ed intelligenza d' un Ulfiziale Co- 
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mandante ona guardia avvintala ^ o : ad 
distaccamento inviato per riconoscere T i> 
nimico tanto di giorno , che di notte». . 

Un Ufiìziale incaricato d’occupar^ 
o di riconoscere un terreno durante la npt*» 
te, deve condursi eoo la. più grande eiat- 
tezta , considerando il jpericoio i dove 1$ 
sua negligenza, esporreh^. il armata^ C se 
in questa siuiatione si'- trovasse attaccato , 
e vivamente mpinfo; .egli non dee per» 
dere di vista , che il sue. dovere l’ ohbli-; 
ga a ripiegarsi il più lentamente possìbile 
aifine di dare il tempo necessario ali’ar.» 
mata, di dispórsi per ricei>ere rininaioo 
In buon ordine ^ 

' ]d. Si potrà. giudicare, la notte se eitr 
traiìog ó sonano Truppe .dal Campo 
mico, ed afiebe se J^intera armafa si niet* 
4a in marcila, dal rumore delle armi ,cbe 
6Ì ortaDo* marciando , dalli gridi de* Vei-< 
turini I e Conduttori di Artiglieria f dai 
óolpi di /mste, e dal nliritie de^ Cavalli . 
Se il rumore continua al lontanandosi con 
-indizio^ che sorte Truppa dal Campo ^ 0 
ìche l' armata nemica decampa . Se il ru- 
more sembra restar fisso , e si accendono 
nuovi fuochi^ e segno deli^ariiVo di Trop- 
pe : se si ode battere de' Picchetti ^ dimo# 
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«tra • die tra qtreste Truppe vi • sia della 
Cavalleria é AHorphè i fuochi si smorzano 
insensibilmente ,, è ancora un- segno, che 
rinimico ha lasciato il Campo. Non bi« 
sogna però aver questo segno come posi- 
tivo; giacche succede spesso che 1* inimico 
fa mantenere i fuochi dalle sue Truppe 
leggiere, allorché Tarmata è decampata. 

17. Arriva molte volte, che T Armata 
decampa con silenzio , durante la notte » 
per marciare a qualche spedizione, o per 
qualche altro motivo, e che le Guardie a- 
vanzate restano al loro posto sino -ai la pun- 
ta del giorno , per impedire, che. 1* ini- 
mico si avveda di (questa marcia; in tal 
caso T Ufficiale iyri .grande attenzione 
che nessuna Pattuglia nemica si avvicini , 
per.iseopjrire la marcia dell* Armata ; egli 
farà montare a cavallo la, sua Truppa, ed 
imtieràrdelle piccole Pattuglie quattro, o 
cinqtiecento passi in avanti le Vf dette daU 
la parte dell* inimico , per impedite , che 
egli si avvicini , ma ^alla punta del gior- 
no egli. verrà a scoprire i movimenti del- 
r Armata* TUffizi^e farà insensibili mente 
ritirare i suoi posti;,- e si porterà, al luo- 
go , che gli sarà stato, indicato . Lasceri 
un Basso- Udì £Ìale con i pìccoli posti per 
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formafè la lefrcgnardia di qacsto Corpd , 
e ripiegherà seguendo TArmata non irascu- 
Tardo niente per ben coprirla , durante la 
marcia , per tutta l’ estensione del terre* 
no, che le sue Truppe potranno vigilare, 

' i8. L’ Ufficiale Comandante ) guarderà 
Sèmpre in dietro per riconcscere se 1* ini-i 
mico siegiie l’ Armata , 'quale è la sua for- 
ai e la specie di Truppe della quale è se- 
guita , comunicando le sue osservazioni al- 
rUffixiale superiore comandante la retro- 
guardia della Colonna • dell* Armata . Al- 
lorché l’Uffiziale comandante un posto a- 
vanzato riceverà 1* avviso, che' l’ Armata 
decamperà durante la' nòtte, egli si guar- 
derà di comunicarlo a thiunque si sia % 

* t?! Qnando TArmata decampa di-gior» 
no , le guardie avvanzaté monterafmo a 
cavallo subito , che i tamburri bàtteranno 
la marcia; elle osserveranno Con ogni at- 
tenzione rinimico, e marceranno subito^ 
che i loro' posti si saranno ritirati al luo- 
go di riunione , dove si forma ordinaria- 
mente la retroguardia dell* armata. 

io. Il momento della marcia delle guar- 
die avvanzaie sarà ogni volta ordinato dal 
General Comandante. In quest* occasio- 
ne elle non faranno verun movi mento e- 
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straordinario ) prima del tempo stabilito, 
restando nella solita loro posizione, sino 
al momento di partire , affine di evitare, 
che per qualche mossa , o fretta nel mon- 
tare a cavallo, 1* inimico possa capire an- 
ticipatamente la ritirata dell* armata , e 
disporsi a seguitarla . Egli è ancora necessa*- 
rio di celare ai semplici Soldati, ciocché 
va a farsi , e senza prevenirli d’altra ma- 
niera , si manderà un Uifiziale , o Basso 
Uffiziaip, quando sarà tempo, per ritira- 
re in una volta tutti i posti distaccati , e 
le Vedette. 

2 f. Se una guardia avanzata è postata di 
giorno, o di notte in nn terreno montuo» 
so , bisogna raddoppiare le precauzioni , 
acciò non sia inviluppata nella sua- ritirata, 
e se intanto per qualche circostanza , che 
non si può nè prevenire, nè prevedere, 1* 
Uffiziale Comandante un distaccamento 
alla vista dell’armata, si trovi circondato 
dall’ inimico; egli deve prendere ^nn >par-> 
tito coraggioso , e farsi giorno a traverso 
F inimico per -rag§fi ungerla , ' 


CAPITOLO Iir. 




j>dU X}uardie y e Posti avvan^ati 
d' Infanteria * 

X^i cara 'di esplorare 1* estensione del 
terreno fidalo alla vigilanza d*una 'goal* 
dia awanzata , di ricx>no.scerne Je ‘ vici- 
nanze , le strade , le defilate , le cómani- 
cazioni con i posti vicini , lo stabilimen- 
to delle sentinelle dì maniera che niente 
possa .passate tra esse, senza essere vedu- 
to, T esame delle persone , che vengono 
dal di'foori, e molte altre precanzioni, 
essendo comoni all* Infanteria, ed alla Ca- 
valleria , si porterà in questo Capitolo di 
ciò che concerne più particolarmente T in- 
fanteria ^ > 

' 2. La natura del terreno, e la posizio- 
ni 'locale, devono sempre determinare U 
specie di truppa , che s* impiega per os- 
servare r inimico, o per difendere no po- 
sto. 

3. Il termine d* un bosco dalla parte 
deir inimico , e maggiormente se egli é 
opposto ad un paese coperto , non pao^ 
essere ben guardato che dall* infanteria . 

4. Un Villaggio qualunque sia la sua 
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forma, aireliirata d’an paese coperto, ta- 
gliato da siepi , fossati , ruscelli , semina- 
to di Gasine , fruttiere , e boschetti d* al- 
beri , non può essere posto in sicnrezza 
dalla sola Cavalleria. > 

Nel primo caso il cordone sarà sta^ 
bilito sul termine dei bosco , occopanda- 
ne i ponti li più elevati , e tutti gli an- 
goli salienti del bosco , le strade , che ven- 
gono dall* Inimico, ì fondi, ed altro sa- 
ranno guardati in maniera , che niente 
possa traversare il Cordone ^ senza esser ve- 
duto da una Sentinella . 

6. Secondo le circostanze se ^li è ne- 

cessario diminuirne il numero delle Sen^ 
lineile , s* iliipiegeri la risorsa delle, 
nelie volanti , che s* incaricheranno d’ an- 
dare continuamente , ed alternativamente 
dall* una all* altra, senza però trascurare 
ih nessun caso d’ occupare le strade val- 
late ,< ed altre sortite, con delle Sentinel- 
le fi sse. Qàeste precauzioni devono parti- 
colarmente usarsi nelle notti oscure , e ])ur- 
lascose , , - * - - • 

7 . A cento , o centocinquanta passi in 
dietro del cordone , più o meno secondo 
la foltezza del, bosco, si situa di distanza 
in distanza nn piccolo posto di quattro 



uomini ) comandato 'da un Caporale , p 
Carabiniere , per sostegno ,di tre , quattro , 
o cinque Sentinelle, e questo piccolo po- 
sto deve esser disposto in maniera , a ve- 
dere queste Sentinelle , o almeno a porr 
tata di sentire quella, che non puo.ressere 
veduta . 1 piccoli posti devono essere situati 
il più che sia possìbile sulle strade • che 
vengono dall* inimico, eglino devono far 
le prontamente degli yAaatfs per barricar 
re queste strade , prolungando questi 
tis un poco a dritta , ed a sinistra in se- 
jnicircolo, lasciando su ì lati un piccolo 
passaggio, per poter fare sortire, ed en- 
trare le ^ntinelle , e Pattuglie . 

S. Dietro di questa seconda linea , al 
centro di molti di questi piccoli posti , e 
sulle sortite le più importanti , situerà il 
posto principale, che avrà ugualmente ca- 
ra di coprirsi con un jlbatis un piccolo 
terrapieno di 'terra, fascine, e zolle « con 
nn parapetto largo dì qualche piede, dan- 
do a quest* opera l’elevazione necessaria 
per vedere , e tirare per sopra gli alberi 
abbattuti • 

9. Le precauzioni indicate nel Capttolù 
precedente per le Vedette , le guardie , o 
le direzioni delle Pattuglie, sono applica^ 


Digitized by Coogle 



bili alle due aTmi . Le PAttuglie d*Infan^- 
feria devono osservare particolarmente di 
non allontanarsi dal loro posto, quanto 
quelle di Cavalleria . 

IO. L’Ufficiale, che occupa un posto d* 
avviso , deve prendere tutte le misure', 
che possono facilitare , ed assicurare la sua 
ritirata, se egli è situato in un bosco de- 
vesi accomodare una sortita, e cercare un 
terreno coperto , una siepe , o una casa . 
Egli può ancora coprirsi d’un ruscello, e 
per assicurarsi, che non gli sia tagliata la 
ritirata , deve disporre uno , o due pic- 
coli posti sul li suoi fianchi, a fine d’esse-f- 
re avvertito in tempo di ciò , che viene 
per le spalle; e se la ritirata non potrà e- 
seguirsi , che attraversando terreni scoper- 
ti , egli deve combinarsi con le truppe a 
cavallo delle sue vicinanze , per ripiegar- 
si sotto la loro protezione . 

ir. Allorché un posto à* Infanteria è si- 
tuato dentro un Villaggio , le misure di 
sicurezza , che deve prendere , sono rela- 
tive alla forma del Villaggio, alla sua si- 
tuazione , alla sua grandezza , ed alla ma- 
niera come le case sono fabbricate . 

12. Se il Villaggio è riunito in massa ^ 
circondato di siepi , di giardini senza in- 
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terrazìonè i attraversato da strade dove 
diverse altre vengono a finire) dovran bar- 
xicarsi allora le teste delle strade) che con- 
ducono all’ inimico ) dall’istessa parte si 
stileranno delie Sentinelle agli angoli sa- 
lienti delle siepi ) e giardini , di maniera 
che elle sieno distribuite ) che l’ inimico 
non possa penetrare nel Villaggio per i 
giardini senza essere veduto . 

ig. Si stabilirà un piccolo posto nella 
Casa la più vicina a ciascheduna Barricata ) 
e la Sentinella baderà) che la gente del 
luogo non guasti la Barricata per entrare, 
e sortire dal Villaggio; e quelli) che a- 
vranno a fare da questa parte gasseranno 
per dietro . 

14. Spesso non si può bene scoprire le 
vicinanze d’un Villaggio) che situando 
delle Sentinelle al di là delle Siepi ) de* 
primi Giardini : non bisogna però allora 
farle allontanare più di duecento passi, e 
se ciò fosse in rasa Campagna , fa d’ uo- 
po diminuire questa distanza , proporzio- 
nandola alla difficoltà , che ha la Senti- 
nella d’accorgersi di ciò, che viene ad 
essa , ed al tempo che ella ha bisogno per 
ritirarsi e mettersi in sicurezza de’ colpi 
di mano di qualche Ussaro i 
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► if. Se il Cimiwro pop esse? messo ia 
difesa , comanda, il Villaggio , o domina 
la „sirada , che viene dall’ inimico , vi si 
stabilisce il posto piincipale ; sì situa OBit 
Seminella nel Campanile, per vedere U 
giprno piocchc sarà possibile di vedere, ai 
sceglietà.qaalche' casa la più a portata di 
questa piazza d* armi , per fami entraim 
una parte della Truppa affine di riposair 
si , il di più • della gente occoperi il Gi- 
Viitero, o la Casa’, che sarà stata scelt^ 
per il posto di resistenza ) le Armi di 
coloro , che si riposeranno , sesteratmo ip 
questo posto situate secondo Tordipo di 
Battaglia . . • ^ ^ 

j i6. Se non, si può occupare un CimitfìT 
IO con vantaggio , si cerche» à di .prende? 
posto appoggiandosi 'alla Chiesa del Vii#' 
laggio, o a qualche Casa coperta di tegow 
le , profittando d'una siepe , palizzata , o 
muro d* un giardino, per dove il fuocq 
battesse sulle pTÌBcÌPali sortite. 

- 17 * Queste dispoaizioni son quelle del 
primo .momento . Allorché si occupa 1* i» 
stesso posto per molti g orni , egli è faci* 
le di aumentarne la idi^sa elevando de'pa/ 
rapeui dietro le Barricate , e situarlo quaU 
che Ridan appoggiato alle Siepi > e Gia¥« 

tj» c X 
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dini, ne! luogo che domina la Caràpagna, 
e fiancheggia il Villaggio . 

' i8. Bisogna aveie attenzione di £àte a 

iraverso delle Siepi, e Giardini, delle co- 
municazioni Ita, le Sentinelle de'Coiiior— 
ni , ed i piccoli posti di sostegno , e ‘.per 
ionire . e rientrare le Pattuglie ; bisogna 
impiegare ristesse precauzioni per guar- 
darsi tanfo di giorno , che di notte , 

- 19. Le Chiese forniscono un mezzo di 
difesa , situando una fila di Palizzate in 
semicircolo avanti la porta, formando c^n 
delie tavole e banchi un tavolato per tira- 
si dalle* firtestre. Si puóle ancora fare oc- 
cupare il Campanile, ma queste sorti di 
disposizioni non han lurgo per qaei posti, 
che “sono solamente di avviso , essi non de- 
vono -mai rinserrarsi di maniera a toglier- 
si uria ritirala . . 

'* 20. Tutti* i Villaggi non sono egaalmen- 
ìe disposti per guardarsi , e difendersi , ve 
ce sono dove le Case sono sparse in una 
grande estensione , in un Vallone , o sulla 
riva d’ un 'Ruscello . Intanto siccome le 
principali strade' di" Campagna finiscono 
ordinariamente verso • le Qriese, è sempre 
in quelle vicinanze, che -bisogna postar- 
si . Egli è interessànte disoccupare le stra- 
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de principali , dalla miglior maniera rela- 
tivamente al tempo, ed alle circostanze, 
e di situare su i fianchi tante Sentinelle , 
e piccoli posti, quanto sono necessari pei 
non essere nè sorpreso, nè circondato. *; 

C A P I T O L O IV. 

Delle Pattuglie i e delle rimoscenze 
amate . 

i.I^e Pattuglie di giorno, e di notte 
non lianno che un oggetto , la sicurezza 
del Posto, o del distaccamento; ma la; 
maniera di farle di giorno, o di notte, do-, 
manda più, o meno di precauzione. 

2. Le Pattuglie di giorno sono le rico-, 
soscenze e queste riconoscenze possono 
avere più, o meno d’estensione secondo; 
si tratta , o della sicurezza d* un posto , o 
di riconoscere la marcia d* un Distacca-, 
mento , o Corpo di Truppe , ed in fin© 
allorché si vuole procurare qualche notizia 
deir Inimico , e della positiva situazione 
del luogo, che egli occupa, e delle sue dis- 
posizioni : quest* ultima specie di ricono* 
scenza è quella che esige più d’intelligen- 
za , e condotta . 
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Le di.^posizioni delle Pattuglie sond 
sempre relative alla f^rza de* Distaccamen- 
ti, che vi 8* impiegano . 

4. Aliordiè un Bass’Ùffiziale sarà co- 
mandato con quattro, o sei Soldati sia 
per riconoscenza, sia per schiarire la mar- 
cia (1* un Distaccamentó più considerevole 
del quale esso ne forma parte ^ egli distac- 
cherà circa quattro , cinquecento passi in 
avanti nella direzione sulla quale ha sta- 
bilito di marciate, un nomo sul quale può 
fidare, un altro dalla parte dove crede sia 
l’inimico, e se egli dubita per i suoi due 
fianchi , piglierà l’ istesse precauzioni per 
ciascun lato. Egli è meglio restare con 
un Solo uomo, che rischiare d’essere sor- 
preso , o tagliato . 

Gli uomini distaccati devono itiarèla- 
xe in maniera d* essere in vista tanto che 
sia possibile dal Corpo della Truppa d* 
onde formano parte, quando essi non com- 
pariscono la Troppa si deve fermare j e 
quando i fiancheggiatori ricompariscono im- 
mediatamente dopo la Truppa ^continuerà 
a marciare . Gii altri fi incheggiatori , ve- 
dendo che la Truppa facci alto > devono 
ancora fermarsi , e non mettersi in mar- 
cia, che quando ella continuerà a marcia- 


ie. Se nn fiancheggiatore dopo di non es- 
sersi veduto f non si rimette ben presto a 
veduta della Truppa , il Comandante gl* 
invierà un uomo appresso , per vedere cioc- 
che gli puole essere arrivato. Se questa ri- 
conoscenza si fa un giorno di Nebbia , 
fiancheggiatori si allontaneranno meno dal 
Corpo della Troppa, che^ in un tempo, 
chiaro , e più vi sarà difficpltà in vedersi 
respèttitramente > più bisogna agire con pre- 
cauzione . 

6. Abbenchè il colpo di facile quando' 
non si può vedere, possa servire di avvi- 
so « ciò non ostante egli è pericoloso il 
farne oso durante una riconoscenza, dove 
bisogna fare il meno rumore possibile : que- 
sta maniera d^ avvertire conviene solo alle 
Pattuglie di sicurezza , che si fanno sul 
fronte d’ un posto . 

7. Egli arriva intanto che col favore deU 
là Nebbia si porta sovente una Pattuglia 
bene al di là , di ciocche si darebbe se fosse 
facilmente veduta , ma per profittare di 
questa circostanza bisogna avere una co- 
noscenza bene esatta delle Strade , e del 
Terreno . 

8. Se s* incontrano su i lati della mar- 
oìa delle Alture, de’ Boschi, o de’ Villag- 



gì a più di cìnquècento passi , i fiancheg- 
giatori non saranno nell’ obbligo di por- 
Tarvisi , eglino si avvicineranno solamente 
sull’orlo de’Boschi, e de* Villaggi , cercan- 
do di scoprire se sono occupati da qoal- 
léhe partita Nemica , ma senza visitarli in 
tutta la loro profondità, cosa che doman< 
derebbe molto tempo , ed arresterebbe la 
marcia . 

' 9. Se un Distaccamento è obbligato di 
passare dentro un Bosco, gli Uomini, che 
marciano su i fianchi si avvicineranno al 
Corpo della Truppa in maniera a non 
perderla di veduta. L’Uomo che marcia 
avanti, sempre alla veduta, s’incaricherà 
di sfogliate tutte le profondità de’ Spine- 
ti , Macchie , o altro sulla strada della Trup- 
pa , facendo la più grande attenzione a 
tutto ciò , che vedrà « e sentirà . Se egli 
troverà un’Altura avanti di lui, vi si por- 
terà con precauzione, guarnando da tutte 
le parti , se apparisce alcun vestigio , o se- 
gno dell’Inimico, egli continuerà a mar- 
ciare , e la Truppa si regolerà su i suoi 
movimenti, e su quelli de’ fiancheggiatori . 

IO. Se un Uffiziale o Basso Udìziale è 
inviato con una dozzina d' Uomini per fa- 
re una riconoscenza , o per qualche altro 
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oggetto y egli distaccherà sempre due Uo- 
mini quattro , o cinquecento passi in a- 
vanti per servirgli di Vanguardia, e da 
quella parte che l’ inimico sarà a temersi; 
avrà sempre per sua sicurezza un Uomo 
su ciascun lato , ed anche due dalla parte 
dove il Paese sarà più coperto, e dove a- 
vrà più da temere . Questi Uomini osser- 
veranno tutto ciò , che si è detto di so- 
pra. Al passaggio da un Bosco bisogna an- 
che lasdare due uomini indietro della Trup- 
pa , a qualche distanza , di maniera che 
essi possano sempre vedere il Corpo della 
Truppa, ed esserne veduti. Questa precau- 
zione è necessaria ne* casi, dove il Nemi- 
co celato nel B^sco volesse sorprendere il 
Distaccamento alle spalle. 

II. Quando il paese c piano, e scopetì 
to. li due Uomini inviati in avanti, mar- 
ciano vicino r uno dall’ altro , ma alla sco-‘ 
perla di un Villaggio, Bosco, o Paese in- 
eguale , l’uno de’ due si porterà in avan- 
ti per girare il Villaggio , o il Bosco , ed 
■esaminarlo con esattezza . Il secondo Io 
.seguirà alla distanza dì due, o trecento 
passi , e ciò senza giammai perderlo di 
vista , di modochè se il primo avesse di- 
passato il nemico senza vederlo, egli posr 
sa es et scoperto dal secondo. 
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11. Se li due Uomini, che marciano ili 
avanti incontrano un’Altura, non vi sali- 
ranno insieme ; il primo vi si porterà al 
galoppo* con tutte le precauzioni pre- 
scritte per la scoperta del Nemico ; e se 
egli non veda niente, resterà sull’ Altura 
fintanto , che l’altro lo abbia raggiunto 
al passo . Allora essi continueranno la lo<* 
70 marcia l’uno vicino all’altro. Se gli 
Uomini/, che marciano in avanti scopra- 
no il Nemico senza esserne veduti, ripie- 
gherSnno subito verso il corpo della Trup- 
pa , senza far fioco , affinchè il Distacca- 
n^ento possa prendere nn’altra Strada sen- 
za essere veduto , ma per assicurarsi , che 
non siano stati vedati , si nasconderanno 
per alcuni momenti , osservando sempre 
se il Nemico fa qualche movimento.- 
15. Allorché gli Uomini che marciano 
in avanti incontrano il Nemico^ e òhe so- 
no veduti , ne daranno immediatamente il 
segnale con una fucilata , e correndo su- 
bito anderanno a renderne conto al Co- 
mandante della Truppa , se essi non sono 
sorpresi , o attraversati dal Nemico , in 
tutti i casi però prima di rendersi devono 
far fuoco a solo oggetto , che la Truppa 
sia .avvertita . Come queste specie di Di^ 
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^iaccamenti non sono inviati alla Gaeira 
per battersi , o impegnarsi col Nemico , 
il Comandante al primo colpo di fucile 
si disporrà alla ritirata, e senza attendere 
altro rapporto j sia di coloro > che han fat« 
to fuoco y sia di qnelli , che lo hanno u- 
dito, acquisterà del Terreno. indietro . Al- 
lora se_ r Uomo che ha incontrato il Ne- 
mico non è plreso 9 'rerrà a render conto , 
di quello, che ha veduto al Comandante, 
il quale agirà in conseguenza i 

^4. Se il Comandante vede y che T ini- 
mico Venghi a lui in fjrza assai superio- 
re; esso non aspetterà, che lo raggiungo- 
no per ingagiare un aé'are^ ma scioglierà 
la sua Truppa uno ad uno avanti che si 
sia sopra di essa , iudicaudo anticipata- 
mente a ciascun t/oono il luogo di riunio- 
ne al di là del pericolo * Questi Uomini 
sciolti cercheranno a guadagnare li Paesi , 
o Villaggi, che sapranno non essere occu- 
pati dal Nemico , e che saranno stati ri- 
conosciuti durante la marcia, lo che li 
mettetà al sicuro . 

Non c da supporsi , che il Nemico 
sia così imprudente per doverlo ricercare 
a traverso de* Boschi , o de’ Villaggi , dove 
potrebbe esservi una riserva imboscata , 




sotto la protezione della quale gli Uomi« 
ni del Distaccamento cercano di ritirarsi. 
Qnesto è quello ,• che comunemegte arri* 
va , ed in qnesto caso l’ inimico troppo 
ardente nella sua persecuzione, si trova- 
inviluppato . 

•^16. Abbenchè in tma ritirata consimile 
vi fossero alcuni uomini fatti prigionieri , 
basta che del Distaccamento ne fiigga un 
telo , per renderne conto al Generale , o 
a quello , che ha fatto partire il Distac- 
camento del luogo , e delle circostanze , 
dove essi sono stati incontrati dal Nemico. 

tj» Se un piccolo Distaccamento è co- 
mandato per penetrare in un paese , che 
si sa ‘essere occupato con dei Distacca- 
menti Nemici , il Comandante della Trup- 
pa deve evitare di seguire nella sua mar-» 
eia le gran strade, ed anche i piccoli sen- 
tieri , procurando nascondersi per quanto 
H Terreno lo permette a traverso le mac*^ 
chic , K fondi , ed i terreni intagliati pro- 
pri a coprire la sua Truppa. In simile 
caso non deve temere di prendere de’grai* 
giri , il suo unico oggetto essendo quello 
di eseguire felicemente la sua missione. 

- 18. Se il Comandante del Distaccamen- 
to trova avanti di lui delle alture^ lasce- 



rà la sua Truppa ijntlietro nel Fondo • e sa-» 
lendo egli -solo sull’ altura goaivierà per tut- 
te le r^rti,' per vedere se scopre l'inimi- 
co , ciò fatto j e vedendosi sicuro , prose-» 
guirà la sua marcia in silenzio , e con le 
precauzioni indicate. Se questa spedizio- 
ne si farà di notte , si regolerà nella ma- 
niera’ prescritta nel Capitolo seguente. > 
19. Tutte le persone, che saranno int 
comrate dall’./fz;4it^«<zrd/(* , o Pattuglie dì 
fianco saranno condotte al Comandante 
del Distaccamento per ' essere esaminate , 
e se esse andassero dalla parte; dell’ Inimi- ' 
co ; le farà restare indietro sotto la Scor- 
ta di uno , o due Uomini , per tutto quel, 
tempo che giudicherà necessario , affinchè 
non possano dar conoscenza della marcia^ 
del Distaccamento. r.:-.- 

zo. L* Uffiziale , che sarà stato inviato, 
per riconoscere il Nemico , passando per le 
strade le più brevi , ed obbligato ad avvici-- 
riarsi a lui per de’ paesi sospetti , deve soprat- 
tutto evitare d’ impegnare un affare, a nieoo* 
che non vi sia assolutamente costretto dalla: 
necessita. Se scopre delle Pattuglie nemiche, 
deve cercare d* evitarle, procurando ancor 
liieno di far de’ Prigionieri, e del bottino.' 
Tutti i vantaggi, che esso pouebbe. otw- 



nere io égaàl taso , nòli tervlrehbero , ch« 
a scoprirlo' ad attirare T Inimico , ed a far 
terminare la saa intrapresa , che deve li* 
mirarsi ad arvicinarsi del Nemico in ma- 
niera a poter rendere conto della sua po- 
sizione e delle apparenqie delle sue forze . 
- ZI. Spesso la posizione, che si vuol ri* 
conoscere, è nascosta dalle alture, occa- 
pate da’ Distaccamenti Nemici , per ese- 
guir dunque ciocche si tratta, bisogna as* 
solutamentè' sloggiarne uno. 

. zz. In tal caso bisogna ceicare di nas* 
condersi .il più piano , e per quanto sia 
possibile vicino all’altura dove si vuol fa- 
se le sue osservazioni , gittarsì bruscamen- 
te sul posto che si deve attaccare , e slog- 
giarlo . AlloTchè si sarà veduto ciocché si 
vuole osservare, bisogna ritirasi per stra- 
de tortuose ,• «'coperte . 

• Z3. In una simile spedizione si puèt la- 
sciare- indietro di se , ad una certa distan- 
za* del Nemico lungo una Siepe, o d*ua 
Villaggio, in cui si propone di ripassare, 
9 sopra un altura molto in vista , alcuni 
nomini con i Cavalli meno buoni , e con 
preferenza quelli bianchi • che si scopror 
no piu da lontano. Questa. disposizione 
facendo dubiuie al Nemico , che vi sU 
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nna Riserva , Io che T obbligherà d’ inse- 
guire con meno calore il grosso del Di- 
staccamento , ed a prendere alcune pre- 
cauzioni per schiarirsi e non cadere in una 
imboscata . 

24. Per guadagnar tempo, ed arrestare 
r impeto dell'Inimico nell’ inseguire 5 si 
puole ancora piazzare un uomo con un 
Trombetta dietro di lui, su d’una altura 
vicino della quale si propone di passare 
ritirandosi . L’ uomo sì terrà in Vedetta 
sopra r altura , ma di maniera a non es- 
ser veduto , sia servendosi degl’ alberi per 
coprirsi , sia ritirandosi un poco al di sot- 
to della cresta di detta altura , ed allor- 
ché vedrà il Distaccamento vivamente in- 
calzato, si avanzerà mettendosi a vista, e 
dando segnp al Trombetta, il quale suo- 
nando la marcia dietro la Montagna , fa- 
rà credere all’ inimico, che vi sia sulla pun- 
ta deir altura , una riserva pronta a cari- 
carlo . Dopo l’effetto di questa malizia, 
l’uomo, ed i! Trombetta si ritireranno, 
andando a raggiungere il Distaccamento, 
dove gli è stato indicato . 

2^. Gli uomini, che sì avranno lasciati 
indietro , ed a vista con dei Cavalli me- 
no buoni , vedendo arrivare, il Distacca-, 


Digitized by Google 


meato inseguito , si metteranno in movi- 
mento , portandosi qua , e là , e tirando 
de* colpi di Carabina , o di Pistola a fine 
di essere più sicuramente veduti dall'ini- 
mico» avendo l’apparenza d’avvertire un 
’ Corpo situato dietro di loro. 11 Distacca- 
mento nella sua ritirata » non si - porterà 
direttamente su di loro, ma di maniera 
che restino sulli fianchi deil’ininiico : que- 
sto non potendosi dispensare di fermarsi 
per vedere ciocché lo circonda: lascia al 
Distaccamento, che profitta' della sua iof 
certezza » il tempo di ailontarsi da lui . 

2(J, Intanto, se tutte queste dimostrazio- 
ni non impediscono l’ inimico d’ inseguire 
il Distaccamento con T istesso vigore , at- 
tesa la sua superiorità riconosciuta allora , 
in vece continuare a ritirarsi in Truppa , 
bisogna ordinare agli uomini del Distac- 
camento di separarsi , dirigendosi verso i 
luoghi coperti, ed indicando loro un punto 
di riunione , come si c detto più sopra . 

• 27. In una riconoscenza , dove la riti-f 
rata può divenire difficile » e dove biso- 
gna mettere timi ì momenti a profitto , 
si deve per altro evitare di apportarvi 
troppo di precipitazione , c far fronte al- 
r inimico ad ogni defilata, o Ponte» cbo 
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$i dovrà passare; s! dovrà ancora cercar^ 
di arrestarlo in tun* altra oocasione favo* 


revole , ad oggetto , che i cattivi Cavalli 
possano guadagnar terreno, e che i buoni 
potessero ripigliar fiato. IV^a allorché si 
vedrà , che il grosso dell’ Inimico si awi* 
cina ancora alia defilata, s* inco in incera a 
ritirarsi con l’istessa leggierezza . Arrive- 
rà con ciò, che sarà sempre proseguito dalJ 
ristesso numero di buoni Cavalli, che si 
troveranno alla testa , e che non dando 
occasione al grosso della Truppa d’arrestar-' 
si , nè di riprendere fiato , ben presto egli 
sarà obbligato d’arrestarsi da lui stesso ; 
allora la testa non vedendosi più sostenu- 
ta, cesserà benanche di proseguirlo con i* 
istesso ìmpeto . : ^ . 

2S.< Allorché si è guadagnato tempo so- 
pra l’ inimico • si può ancora sguarnire, o 
rompere i pomi per dove si sarà passato 
-barricare 1* entrate de’ Villaggi con delle 
carrette , pertiche , o pezzi di legna » che 
possono aversi sol momento. Intanto, che 
si occupa a barricare si &rà avanzare i 
Cavalli fatigati, ed ì buoni potranno indi 
seguirli, nel tempo.cbe T inimico si occun 
pera a sbarazzare la strada • 

2p. |fn Viziale deve tutto impiegar^ 
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pef non fnr prender alcuno de**noj nomi- 
Ili per sua coipa ; gl' uomini istroin , ed 
jig guerriii sono preziosi nelle truppe legr 
giere • Bisogna ancora fare atleti zipne ip 
ig (l'oste sorti di cose , che nessun uomo si 
arresti' nelli V»)l^gg’ , cavanti le porte del- 
ji*0'<terìe, avendo a tal* effetto un basso 
Uffiziale indietro , per far marciare colp- 
to ) che resteranno . 

i? go. Alioachè od UiHaiale è co nandato 
fier portarti so|>ra l’ininiico, e ricooo^r- 
io t egli deve evitare tanto. che.sarà posti- 
llile di passare per i Villaggi, quando po- 
iché siano sfati ;ben visitati dalia sua 
gusrdis^ ipa se non potrà* dispensa rseòe, 
'^on dovrà ;£ifio snconsiderataineBie g farà 
alto fuori del Villaggio ad una . distanza 
cotivènevole , ffouniochè Id S«ia vJz^an- 
gH-tfdia gli avrà reso copto, di ciò che si 
passa, e senza contentarsi d> questo rap- 
‘fSofto farà fare upa visita esatta; nelle ^tal- 
fle , e- ne* Granai , per* assiporani cbs jdool 
vi siano truppe nepiiphe, che vi.si tengo- 
*'no nascoste ; meqire farriva sweatte >ci>e 1* 
Ijpiqiico iml^scato lasci passare .V^ttan - 
^gH<vfdÌA della Truppa,, per piombare con 
più d* avvantaggio sul grosso dei -tiUtacca- 

runeoti • ' .*<. i» > r • C< 
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■ji. Tatti i pantl , e defilata, che .si 4 ^ 
vrà a passare, e ripassare andando airicii^ 
iniqo , dovranno essere guardali da-. 4v^ 
nomini ^ che avvertiranno il Conaand^n^ 
del Di stacca ntento con dei cqlpi di pisiolà^ 
ptl casoj che T inimico nascosto nelle- vv^ 
cinanze voglia impossessarsi del passaggio | 
e tagha^gli la ritirata . ; 

5:.. Questi uomini si ritireranno sub<t<| 
indietro , s* eglino, sono assicqrati d’ essere 
stati intesi dsl Distaccamento^ ma se il 
pistaccamerito era fuori di veduta e di po^"- 
lata , allorché 1* inimico venisse a. cornpa« 
srìre^ rssi cercheranno di raggiungerlo se* 
guitando le tracce, e le indicazioni, che 
V UHBziale loro avrà lasciate ; quest' Utfiziale 
marcherà il suo passaggio, rompendo del- 
le frasche, q. altro, a fine, che gli uomi- 
lii non possano ingannarsi sulla strada-, 
che egli avrà preso, e che esondo ist rul- 
lo da essi di quanto è arrivato egli non 
siegua r istessQ cammino , Si deve amici- 
patatnente av^r prese delle misure a quest' 
Oggetto, consultandola sqa carta, e le gen- 
ti del Paese» per trovare altri guadi» al- 
tri pQ|iti , sia. arrivandovi per dei gran giri . 
as* Si avrà fistessa cura al passaggio 
fìumi pifcoli^ e grandi» che si dovraq- 
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no traversai , pattagliando dalla parte del- 
r inimico , o costeggiandoli ad nna certa 
distanza. SMmpossesserà dì tatti i ponti, 
si farà guardare i passaggi, affinchè se Ti- 
nimico venisse a presentarvisi pei tagliare 
la ritirata del Distaccamento , egli possa 
esserne avvertito per dei colpi dì pistola, 
O per gli nomini, che lo avranno raggiun- 
to, se la distanza non permette d’inten- 
dere il colpo di faoco: Egli riprenderà 
allora un altro cammino. 

34. Non bisogna temere d’indebolire 
un Distaccamento per tutte queste precau- 
zioni ; in queste simili occorrenze non si 
c inviato per battersi , ma per avere' del- 
le nozioni certe dell’inimico, senza trop- 
po compromettersi . ‘ 

3$. Le genti lasciate per guardare i ponti ; 
e passaggi non devono esser presi tra gli 
nomini' negligènti ; tenendosi vigilante» 'e 
sulla loro guardia , esjsi avranno sempre il 
tempo di ritirarsi' alP avvicinarsi dell’ini- 
ìnico I sia al di qua del ponte, o sopra 
il distaccamento , se egli non altri- 
menti d’ essere avvertito , 

5<S. Allorché il distaccamento devesi al- 
lontanare dal Ponte ad una certa distan- 
za, dove i colpi di .pistola non sono in- 
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tesi , vi sono àncora de* mezzi di avveni- 
re » alzando un fascio di paglia alla cima 
di una pertica , timo il tempo, che il pas- 
saggio è libero, marcando 1* arrivo deli’inimi- 
co , mettendovi il fuoco, bagnando una parte 
della paglia per aumentarne il fumo, ed altri 
simili mezzi; vi sono però dei terreni tal- 
mente coperti, che i segnali sono difficilmen- 
te veduti, allora tutte le precauzioni sono 
buone; ma bisogna discernere particolar- 
mente quelli , che convengono alle circo- 
stanze . 

37. Qualunque Uffìziale comandato per 
fare una riconoscenza, deve cercare a dis- 
impegnar bene la sua commissione , e por- 
tare la più grande attenzione , e la più 
severa esattezza nelle sue osservazioni . Sa- 
rebbe un cattivo Uffiziale colui , che voles- 
se mascherare la più minima negligenza, o 
j suoi errori con delle risposte vaghe; tutto 
deve essere positivo nel suo rapporto; il 
minimo equivoco può condurre delle con- 
seguenze iuneste . 

38. Se si tratta di riconoscere la posi- 
zione del nemico, e la maniera, com*è 
accampato, bisogna vedere dove, e come 
le sue ali sono appoggiate ; se ad un fiu- 
me, a delle paludi, de’ boschi, delle Mon- 

^ d z 
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lagne , o alture , sé le periglici siano dof*^ 
ci , o erte , tagliate da fossi coperti di 
boschi , o circondate da pianure scoperte , 
ed unite, se queste parli sono nude, o trin- 
cerale, chiuse con degli ^ calcola- 

le Testensione del suo fondo; sapere su 
quante linee questo Campo c formato; 
dov’è situato il Quartier Generale, il par- 
co d' Artiglieria ;, se il Campo è trincera- 
to, di qual maniera, con delle linee di 
trinceramento ccntinoo, o con dei ridot- 
ti gnatniti d' Artiglieria ; quali sonora 
sortite sulle quali il fuoco di questi ridot- 
ti è principalmente disposto * la quantità 
dei pezzi , di cui queste batterie compa- 
liscono armate ; se le ali , ed il fronte 
del Campo si trovano fortificate per la pò» 
sizicne di qualche Villaggio; conoscere 
il loro nome; descrivere la loro estensio- 
ne , la loro figura , la loro situazione sull* 
alture, o nei valloni, circondate da siepi, 
o da Giardini: Se il Campo è tagliato da 
boschi, se vi sono de*siti coperti di vigne; 
qual’ è la situazione della catena, qual* è 
la sna distar;za dal Campo; quali sono i 
posti più avanzati; da quale specie di Troppe 
questi posti seno occupati, se le campagne, 
e villaggi vicini di queito Campo sono nel 
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toso di fornire dei viveri , e de* foraggi , 
Telativamente alla fertilità , o sterilità dej 
soolo ; tutte queste osservazioni apparten^ 
godo all* oggetto di una riconoscenza ^ « 
colui f che ne sarà incaricato dei^esi atten« 
dere., che tali saranno le questioni i che^ 
il Comandante Generale non mandberà di 
farli , maggiorm^te , che è sopra la con- 
fidenza t che le sue risposte l’ inspireran •« 
no , che egli regolerà le disf>osiZioni • . 

Nei casi di tale importanza, tuttof 
tiò che circonda 1* inimico dev* essere esa- 
minato con, la più grande attenzione ; n 
può, scoprire degli errori nella sua dispo- 
sizione , delle ali male appoggiate i delle 
parti mal fiancheggiate, mal guardate , de* 
boschi, delie allure indietro, e su i fianiir 
chi , che egli avrà negletto di occupare; 
questo potrà sapersi dalla gente del paese ^ 
dai prigionieri , dalle Fatfoglie , e distaO- 
camemi < che avranno visitati i luoghi • 
Dovrà farsi riflessione Sopra tutti gli og- 
getti , e bisógna cercare di mettersi in i- 
stafo di renderne conto . L’ abitudine , e 
la giustezza del- colpo d* occhio sono- né- 
tessarje a questo eflfetio. Non bisogna rap- 
portarsi al le apparenze d’ una prima os- 
servazione : e se si ha con se degli anti- 


ehi bassr Ufficiali y o de* vecchi Soldati si 
devono interrogare su quello, che pensa*^ 
DO' della realità delle cose, una gran poN 
irere , ed altre circostanze danno spesso 
luogo a delle illusioni, e non bisogna da- 
re per positivo, ciò che non si è 'potuto 
giudicare ben chiaramente . 

' 40. Allorché un XJifiziale avrà una rico- 
noscenza lontana a fare , che esiga molti 
giorni d’assenza, si farà dare la parola d* 
ordine per tanti giorni, che egli sarà desti- 
nato a restar fuori . Egli deve munirsi dr 
biada , almeno per due giorni , e provve- 
dere la sua gente di pane , e di viveri , af<» 
finché in mancanza di nutritura , non sia 
obbligato d’entrare nei Villaggi per doman- 
darne» ciò che non può farsi che di not- 
te, e senza essere rìconoscinto » 

, 41» Cercherà tanto , che sarà possibilé 
dispensarsi di guide, dirigendo la sua mar* 
eia colla sua carta, ed il nome de* luo- 
ghi de* quali potrà informarsi egli stesso, 
abbencbè il paese gli sìa assolutamente stra- 
niero , ‘ . 

. 4», Eviterà tanto , che potrà di parlare 
con gli abitanti , se non è per loro do- 
mandare il nome de* villaggi ; questo me- 
todo dev’essere osservato sopra tutto iti 
un paese inimico . 


--f «• 


' 4^. Il Comandante d! nn distaccamene 
IO preverrà , ed impedirà 1 * unione • cne 
Ja sua geme potrebbe avere con gli abi- 
tami^ lasciando scoprire) che egli è stra« 
niero , ben presto egli sarebbe tradito • e 
r oggetto della missione conosciuta. A fi* 
ne di darsi più facilmente per una trup-i 
pa amica , egli è necessario , per una tale 
spedizione d’ avere con se qualcheduno , 
thè parli bene la lingua del paese, e che 
possa fare delle questioni su quello, che 
si vuole sapere, senza far conoscere, chi 
essi sono. 

44. Avvicinandosi all* inimico bisogna 
rinunciare a marciare di giorno, e tener*’ 
sì nascosto nel folto d’ un bosco senza per* 
mettere , che si accenda fuoco » Gli uo- 
mini, e li Cavalli vi si riposeranno; e per 
la sicurezza del posto si piazzerà qualche 
nomo a piedi nascosto nel detto bosco per 
osservare , ed avvenire ciò che potrà av- 
venire alla parte dell* inimico . Se si po- 
trà scoprire il piano dei paese da sopra 
un albero elevato, vi si farà salire nn uoH 
mo ; questi uomini per altro non faranno 
mai fuoco, se si accorgeranno di qualche 
Troppa nemica , ma faranno un segnale 
con un fischio, o- battendo sopta qualche 
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cosa , affinchè , se rinimico marciasse drit-f 
to al Di?f acca memo, questo possa ritirar- 
si di silenzio. In simili circostanze non 
devono giammai levarsi le selle dei Caval- 
li . Se si ha bisogno di qualche cosa ^ sa- 
rà la notte , marciando sopra di un vii" 
leggio > ciic sì dovrà costeggiare, dove do- 
vrà cercarsi a procurarsela , niente doven- 
do inviare a ceicaie di giorno r 
4<?. Tutte le persone , che potrebbero 
appiossimarsi al Distaccamento » mentre ^ 
che sarà cosi nascosto . come tagliaiegue , 
Pastori, femmine, o ragazze devono es- 
sere arrestati, e guardati col Distaccamen- 
to sino alla notte. L’ Ùffiziale non gli fa- 
rà alcune quesilcni particolari , egli loro 
domanderà solamente molte strade dific— 
remi per non fare conoscere quella che 
egli vuol seguitare ; del resto esso li trat- 
terà con tutta r umanità, lasciandoli an- 
dare tranquillamente poco avanti di la« 
sciare il suo posto; ed allorché essi saran- 
no assai lontani per non poterle più scó- 
prire , marcerà verso il lucgo' dove avrà 
disegno d* arrivare. 

46 , È così che di sito in sito, di bo- 
sco in bosco si può anivare sino a qual- 
che altura inoccupata dairinimico, o sul- 
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Ì 3 ' quale »i pofrà sorprenderlo, ed osser- 
vare la sua posizione; dopo di che si ri- 
tirerà , cornei si è detto. Qualche volta 
arriva, che non è la posizione deirinimi- 
co , che si Vuol riconoscere , ma un mo- 
vimento , che si presume , che egli sarà 
indubitatamente nel caso di fare; ed a 
questo effetto un Uffiziale si trova coman- 
dato con trenta y quaranta , o cinquanta 
Uomini di Truppa a Cavallo , per osser- 
vare la sua manovra» e darne avviso ali* 
istante della marcia . 

4-r* Colui , che sarà incaricato di una' 
tal commissione deve cercare ad acquista, 
re una perfetta conoscenza del paese, tan- 
to per le migliori Carte* che per le istru- 
tioni particolari, che egli si avrà prccu* 
rato . Esso deve conoscere anticipatamen- 
te il sito , dove dovrà situarsi , come so- 
pra un^ altura non occupata dalfimmico , 
e coperta d* alberi , dalla sommità della 
quale possa scoprire tultoclò , che si pas- 
sa dalla parte dell* inimico, senza essere 
scoperto . 

48. Allorché avrà bene scelto il posto vi 
si porterà di notte, e con più gran silen- 
zio , particolarmente se è un paese nemi- 
co , e con tutte le precauzioni delle qua- 
li sì è parlato di sopra . 


49. Alla pontà del giorno situerà sulla 
pendice della Montagna» dalla parte dell* 
inimico, degli Uomini a piedi, di<^tro 
delle macchie, o degli Alberi, ad effetto 
di scoprire, ciò che si tratta. Se egli non 
può veder tutto sceglierà degli alberi alti, 
su i quali farà montare gli uomini della 
sua Truppa , che avranno miglior vista 5 
gli esorterà a tutto osservare con attenzìo- 
Ile; egli compilerà una descrizione esatta , 
e circostanziale di tutto ciò che essi po< 
iranno scoprire ; farà seguire con la più 
grande attenzione i movimenti dell* ini- 
mico, inarcando nelle osservazioni Pora, 
ed il momento , che tali cose sono acca- 
dute , e tutte le sere invierà il suo rappor- 
to al General Comandante , se non vi è 
niente, che 1* ordinario, ma nel caso di 
nn gran movimento tale , che si attende- 
va , si affretterà di darne avviso sul mo- 
memo ; e per più sicurezza lo farà per 
duplicato , in viando due Uomini a qual- 
che centinaj'o di passi l’uno dall’altro; i 
quali si avvertiranno reciprocamente, di 
maniera , che 1’ uno venendo ad esser pre- 
tro , r altro possa fuggire , e cambiar stradi . 

fo. Come il Principal line di questo Di- 
IKaccamento, è quello di scoprire senz% 
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essere scoperto egli è essenziafe, che gli 
Uomini , ed i Cavalli siano provveduti di 
Viveri, e di Foraggi per qualche giorno» 
e che passato questo tempo , il Distaccamen- 
to sia rilevato da un altro qualmente prov- 
veduto del bisognevole. Riguardo all'Uf- 
fìziale , che ha il primo occupato il po-^ 
sto , e che ne conosce tutti i dettagli , 1* 
interesse dell'Armata gli fa un dovere di 
domandale a continuare le sue osserva- 
xioni . - ^ 

51, J 1 nuovo Dìstaccaménto,' che devè 
essere sotto ì suoi Ordini li sara condot- 
to di notte, e con le precauzioni preserie 
te da nn Uomo il più antico, che cono- 
sce il luogo di appuntamento » col mez- 
zo di queste differenti precauzioni egli 
potrà continuare qualche tempo ad osser- 
vare , senza essere scoperto ; ma se per 
qualche avvenimento si venisse a scoprir- 
lo, deve raddoppiare la sua vigilan2;a, ed 
attenzione per isftiggire alle ricérche . Du- 
rante il giorno cercherà di mantenersi nel 
suo posto, il più lungo tempo possibile’, 
sia occupando un altro sito, sia nascon- 
dendosi maggiormente, ed osservando con 
più attenzione. Subito, che farà oscuro, 
egli sceglierà nelle vicinanze im 'Muogo il 


p’ù estraniano , per passar la notte ; qtie<« 
$to sito non deve essere conosciuto antì^ 
cipatamente , che da lai solo: di là int 
vierà continuamente delle piccole PattiH 
glie per coprirsi , deve essere avvertito in 
tempo di ciò che potrebbe venire a lui . 
Queste piccole Pattuglie devono marciare 
con il piu gran silenz,io , e se è necessa- 
rio qualcheduna si farà a piedi . Avanti 
la punta del giorno il Distaccamento de- 
ve sortire da questo posto notturno per 
non dare a conoscere il luogo della sua 
ritirata) e poterlo occypare per più noi-» 
ti di seguito , se non vi c inquietato , 

Durante il giorno , TUflìziale s| 
situerà sull’altare, che egli avrà di già oc- 
cupato , o sopra qualche altra , dove pos- 
sa egualmente ben vedere i’ inimico . non 
comunicando a persone i suoi disegni , 
restando solo istruito dei siti , dove pas- 
serà il giorno , e la notte seguente , sce- 
gliendo i suoi posti di giorno, talvolta iit 
lut luogo e talvolta in un altro, egli po- 
trà sostenersi assai lungo tempo nelle vi- 
cinanze per eseguire il t|ae della sua com- 
missione; e sen^a niente comunicare dei 
suoi progetti , gli basterà indicare al suq 
ipistaccamestQ il luogo di riunione al Cam? 



}>o, o a ^alche-altra posto , ^n^{ casoj 
jcbe fossero obbligati 4i separarsi. 

53. Il Coinan^àiite di no Posto, vicinq 
deir mimico, non deve mai permettere^ 
che si accenda del fuoco, dorante la not- 
te nè che gli. 'Uomini sotto i suoi ; ordiai, 
radano di giorno a cerare ne’ Villaggi 
le .cose , che potrebbero aver bisogno . 

54. L’ Uffìzialevincaricato di dna com^ 

missione cesi delicata , pei disimpegnarsi 
con successo , deve farsi uno stadio parr 
ticoiare^del Terreno, sul ^uale egli è inr 
viatp , applicarsi. a conoscére tutte le vi- 
cinanze, le gole, i boschi, Je altjure, le 
desiate , a fine d-i poter cambiare spesso 
di ppsijzione senza che gli .abitanti , nè L* 
inimico 'possano assicurarsi positivamente 
della situazione del suo postò, ciò che 1 q 
deciderebbe ad agire co/ttro lui ; rinimi- 
co deve perdendo del fómpo a..ricercariOf 
dargli il mezzo d' evitarlo . . 

$5. In simili circostanze non devesi 
giatpnitti levare sella ai Cavalli ma se 
questo divenisse assolutamente necessario , 
potrà levarsi le selle ad una metà; ed- in 
seguito agli altri ; riguardo agli Uomini 
non si può loro permettere di riposare^ 
che con la scessa discrezione; rUlfiziAr 
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le ooD la soa baona contenenza, edesem* 
pio, deve cercare ad incorag^irlì di gior» 
no , ed a mantenerli all* Erta, e risveglia- 
ti la notte. 

56. Un Uffiziale comandato per questa 
aorte di riconoscenza, avendo per princi* 
pai fine osservare i movimenti supposti 
dall* inimico , e riconoscere le sue marca 
in un paese che gli deve essere conosciu- 
to, non deve cercare a lare de* prigionie- 
ri , o qualche altra cattura , ma occupar- 
si unicamente di eseguire con intei lig^^nza 
quello , che gli è stato prescritto , a fine 
di non essere obbligato d* abbandonare il 
suo posto , senza potere eseguire la sua 
commissione. Egli deve al contrario evi- 
tare di mostrarsi , durante il giorno agli 
abitanti, e di loro essere a carico, giaof 
chè sicoramente questi per sbarazzarsene, 
non mancherebbero di scoprirlo, e di far- 
lo scacciare dal vicinato; egli deve con- 
tentarsi di bordeggiare continuamente in- 
torno dell'inimico, ed osservare con si- 
lenzio ciocché si passa . 

^7.' Un Uffiziale incaricato di nna com- 
missione di questa natura deve attendere 
a molte pene, e fatiche, 'ma se egli vi 
riesce/' avrà teso un giaii servizio all’Atv 


■ .■ • *** 
mata : !a vita di molti uomini ^ il sDcces* 

80 di una grande intrapresa spes o dipen- 

“dono di essere istruito a proposito d’ un 

movimento decisivo dell’ inimico. 

58. Del resto egli potrà fare uso delle 
Tegole prescritte per la sicure^'^a de^posti^ 
e delle guardie avanzate ^ applicandole con 
discernimento alla sua situazione , 

- CAPITOLO V. 

Condotta' d* un di Truppe leggiere^ 

allorché è inviato per fare 
de' prigionieri . • 

'I. i sono diverse maniere di fare de* 
prigionieri^ esse dipendono dal talento di 
colui , eh* è incaricato di questa commis- 
sione, del luogo nel quale egli deve ese- 
guirla , e della differenza, che il giorno, 
e là notte devono apportare della sua in- 
trapresa . La presa di qualche Uomo , a 
d’ un posto non é di una gran difficoltà ; 
ma egli diviene spesso importantissimo ,e 
di una grande utilità al Generale, che 
non può avere alcun avviso su i disegni 
dell’inimico per mezzo degli Spioni, q 
nei terreni , che non facilitano punto le 
riconoscenze , e 



66 

1, Per riuscire a fare de* prigionieri si 
avvicina all* inimico con le precauzioni, 
che sono state dettagliate nell’ Articolo del- 
le Pattuglie, e delle riconoscenze; si evi- 
ta le gran strade , ed i Villaggi , e si- na- 
sconde a traverso le gole , le Vallate , si 
passa da una selva in un’altra, da no’ al- 
tura su di un’ altra , si profitta di tutu> 
ciò che può nascondere , e si spia da tut* 
te le parti la strada , che > l’iniinico por 
irebbe prendere . 

. g. Quando sì vuole istruirsi , e fare qual- 
che scoperta sulle alture, 1’ Udì zia le vi si 
porta solo , ed a piedi, e se la montagna 
è nuda , e che non può trovare aloun og- 
•getto per coprirlo , egli deve., ricorrere a 
qualche travestimento atto a nascondere 1’ 
apparenze militari , afiettando ancora V 
altitudine di un paesano , che travaglia al- 
la terra . Tutto questo ha per oggetto di 
4>teiider lìngua , ed osservare con esattez- 
za la marcia dei Distaccamenti nemici,. 
Se se ne vede uno , che sia della forza 
del wo , o piu. debole sortendo dall’iuir 
■ItQScata se gli, piomba sopra coti iinpetuo- 
»ità, e yi si. fa. qualche prigioniero 
t. '4. Nella -prima sorpresa si .domanda I0- 
MK> docchè interna di sapere , e prim^ 


che ì ptlgiònieti abbiàfio il tèmpo di com<i- 
porre il di loro discorso, si rilevano esat- 
tamente le citcostanze in questa prima 
sorpresa . L* Uffiziale , che comanda gii 
prometterà renderli a libertà, se essi di- 
cano il vero dopo averne avuta la sicu- 
rezza 5 se la cattora , e le scoperte , che 
avrà fatte possono terminare l’ oggetto deU 
la sua missione , egli si accetterà di rit* 
portarli , o d* inaiarli ai Generale. 

Supponendo il Comandante non sia 
'Soddisfatto del ' rapporto de* Prigionieri , 
che niente dicendo di positivo, gl* invierà 
n 111 ladi meno sotto una »:rorta al Quartiere 
Generale , pensando a fate una miglior 
cattura , allontanandosi dal luogo del prì^ 
mo anacco . Dopo ihi* azione non sareb- 
be prudente di r^estare nell'istessa posie 
’zione, dove cita stata, 

6 , In una ^spedit^ione di questa natura 
non bisogna perdere di pazienza , e la- 
sciate dì attendere T occasione; è eliache 
deve decidere dell* azione ; scoprendosi 
male a proposito per precipitazione , si 
rischia di cascare ne* lacci, che si vuole 
tendere all* inimico. 

7. Se il Distaccamemo destinato a fare 
•fle* prigionieri sì ^ trova postato in un bo- 


SCO} e se TUffizìale vede venire a lai dal- 
la parte dell’ inimico , egli invierà un XJo- 
mo de’ migliori montati avanti di lai per 
una strada tortuosa a fine, che non si sap- 
pia positivamente , da dove egli viene . 
l^uest’Uorao facendosi seguire, e facendo 
sembianza di volej:^ salvare , allorché li 
rincontrerà , cercherà ad attirarli vicino 
^sir imboscata ; ma se questo sia un Di- 
staccamento un poco considerabile, inve- 
ce d’inviare un Uomo, potrà farne sor- 
tire quattro , o cinque dell* istessa manie- 
ra , che avranno i- apparenza di fare una 
Pattuglia , e di salvarsi , allorché saranno 
«tati riconosciuti dal Distaccamento, che 
non mancherà di proseguirli ; ma avendo 
cara de* loro Cavalli, essi avranno l’ap- 
ftarenza di compromettersi , e non affret- 
teranno la loro marcia, che per quanto 
J! inimico metterà di vivacità nel suo pro- 
seguimento , ed in questa maniera essi si 
condurranno sino al luogo dell’imboscata. 
Dipende allora dal Comandante scegliere 
con giustezza il momento preciso per fa- 
re la sua cattura, troppo di , vivacità, o 
di lentezza nuocerebbe egualmente al suc- 
cesso . . • ' • 

.. Scppetta imboscati t bisogna cani- 
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biat di posto; ma attendere la notte per 
entrare in quello > che si avrà scelto , e 
sino là non si dovrà occupare , che dare 
il cambio air inimico. 

9. Si è parlato delle precauzioni a pren- 
dere in un posto di osservazione nelle vi- 
cinanze deir inimico ; esse sono le stesse, 
quando si tratta di un'imboscata , e se si 
è pervenuto ad impadronirsi di qualche 
prigioniere assai istruito per credere • che 
si possano tirare da lui le circostanze, 
che si desiderano , si porterà , o s* invierà 
senza perdere tempo per la strada la più 
sicura, sia ancora la più lunga. 

10. Sarebbe superfluo di rapportare tut- 
te le piccole malizie delle circostanze, 
che l'intelligenza di ciascheduno può sug- 
gerire , e che si può impiegare con suc- 
cesso . Guadagnando, durante la notte, il 
sito dell' imboscata , ed avendo ben rico-r 
Bosciuta la strada, che le Pattuglie tengo- 
no ordinariamente, è questo il mezzo di 
prendere la prima , che si presenta alla 
punta del giorno . 

ir. Nell'oscurità si osserverà tutto quel- 
lo, che si è detto riguardo alle Pattuglie 
di notte , ed avvicinandosi il più che si 
potrà de' Tosti avanzai del nemico , si 
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«pierà il momenio di sorpreudere nna Pat- 
tuglia , «ituandosi ìd qualche argolo di 
strada a fine di non essere veduto . Se la 
Pattuglia siegiie il suo cammino, TUffi- 
ziale gli piomberà sopra con la più gran- 
de leggierezza , s’impadronirà di tutto 
quello , che potrà prendere ; se egli os- 
serva , che ella passi di lato, invierà avaji« 
ti due Uomini ben montati , che andati^ 
dogli incontro , fingendo di salvarsi , )>o- 
tranno tirarlo nel laccio , facendosi pro- 
seguire , e per questo motivo, che durane 
te la notte , non si deve mai proseguire 
l’inimico %nza precauzioni . 

•‘ li Se vi ’sono nella Truppa degli Uo- 
mini, che parlano la lingua dell* inimico, 
si invieranno avanti contro le Vedette , 
essi sì diranno disertori , parlando colle nae- 
deme; intanto, che la conversazione si 
stabilirà, e che, le Vedette saranno occo-' 
paté, sì cercherà di penetrare la catena, 
cd approssimarsi al posto principale, che 
si può attaccare per sorpresa ; ma se si 
creda , non potervi riuscire , si contente- 
rà inviluppare le Vedette, di tagliarli la 
ritirata , e di prenderli con questa maniera; 

• 15. Allorché si sorte per una simile spe- 
dizione dove grindividui ioao più espor 
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$tì ; che all* ordinario , è buono di non 
prendere con se , che delle genti sicure , e 
di non lasciarli portare denaro . Gli uo- 
mini del Distaccamento lo depositeranno 
alla Cassa del Reggimento , che glie ne 
farà' una ricevuta. Egli arriva sovente , che 
nn Uomo coraggioso trascura il dovere , 
per non esporre il suo denaro . 

14. Se il Distaccamento ha bisogno di 
viveri, e foraggi, se ne procurerà di not- 
te nella maniera , che è stata indicata • 

C A P I T O L o vr. 

Delta maniera, come 1 ^ Infanteria potrà fare 
de* Prigionieri . 

’f. Infanteria non può rischiarsi lonta- 
no j ed ancor meno di giorno per fare de" 
prigionieri ; durante la notte ella ha più di 
vantaggio 5 può ancora , secondo il terre- 
no , intraprendere di attaccare i posti di 
Cavalleria con successo. 

1, Essa deve sfi la ré per i luoghi coper- 
ti , e mal guardati dalla Cavalleria; dopo 
aver traversato le Vedette non bisogna di. 
vigersi sul posto principale, che seguendo 
i luoghi , e le vicinanze , che possono fa- 
vorire la marcia dell’ Infanteria • 


Se la situazione della Granguardia è 
male scelta) se si trova sulle sue spalle de* 
boschi) delle Macchie, delle strade coper- 
te, sono questi i luoghi, che bisogna gua- 
dagnar con preferenza; e di là si può os> 
servare rinimico. Avami la punta del gior- 
no ) allorché il sonno assopisce coloro , che 
si scaldano , si marcia ad essi , sbalordir- 
li con una scarica fatta da vicino, e piom- 
bare con la baionetta su coloro , che so- 
no a piedi . 11 timore, e la sorpresa fa in 
simili casi salvare coloro che sono a Ca- 
vallo, rendendosi facilmente padroni di 
quelli , che sono a piedi , e de’ loro Ca- 
valli. Se ne impatronìsce , e si riguadagna 
al più presto il bosco . 

4. Si può nell’istessa maniera con nna 
conoscenza esatta del locale sorprendere , 
e disfare un posto d’infanteria . Lo spiri- 
to di precauzione riunito all’arditezza , 
ed allo studio del terreno ; assicurano il 
successo di questa sorte d* intrapresa . 
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CAPITOLO VII. 

' Delle .tuttuglie ^ e ricenoseenxe 
di None, 

I. Capitoli precedemi sì è fatto os- 

servare , che bisogna distingaere le Pattuì 
glie , e piccoli distaccamenti , che girano 
a qualche centinaio di passi , dorante la 
notte sul fronte di un posto per la sua 
particolar sicure 2 za , dalle riconoscenze , 
il di cui fine è di sapere, se realmente 1* 
inimico è arrivato a tale sito, se è in for- 
za , ^ual’ è la sua posizione , quali sono 
i SUOI disegni ec. 

. 2. Egli è spesso necessario di prendere 
questa sorte di schiarimenti durante la 
notte, ed in questo caso bisogna agire coli 
molta precauzione , ed intelligenza . 

3 . Allorché un UfEziale, o basso Uffi- 
ziale, sarà inviato di notte con un distaci 
camento per aver notizie delf inimico ^ 
formerà sempre un Avanguardia propor-i 
zionata alla forza del suo distaccamento V 
osservando di tenerla più, o meno vici-, 
na, secondo che la notte sarà più o me« 
no oscura ; sarà lo stesso riguardo agli TJo^ 
niini, che saranno inviati sui fianchi^ tut^ 
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to doverdo marciaré di maniera a non 
perdere di vista la Troppa, e poter rego- 
larsi secondo i suoi movinienti . 

4. 11 distaccamento intero fari de* fre- 
quenti atti , per ascoltare se sì sente qual- 
che cosa i qualche uomo della Troppa met- 
terà di tempo in tempo piedi a terra, ed 
applicando l^orecchio sulla terra j scuopri- 
7i con questo mezzo , se vi sono delle 
Truppe in marcia nelle vidnanze . 

f . Gli uomini * che vanno avanti , e sa 
i lati sono più a portata di meglio inten- 
dere di quegli, che compongono il corpo 
della Truppa , attesoché questi ne sono 
impediti dalla -marcia de* loro Camalli . 

6. Nelle Pattuglie , e riconoscenze di 
liotte y Bisogna fare osservare il più gran 
silenzio , non avendo con se nc Cani , nè 
Cavalli soggetti a nitrire, e se è possibi- 
le , nessun Cavallo bianco , difendere' es- 
pressamente agli tJoniini di parlare di Bat- 
tere 1* acciarino, e di fumare; il rumore 
che si fa impedisce d* intendere quello, 
che . viene da^^lontano; ed il minimo fuo- 
,co b^sta per annunciare all* inimico, che 
Jljp» partita si avanza. Se intènto diviene 
necessario ài!’ tJd/.zìale di "sapere. Torà, 
«he è, e egli farà battere racciarièo sottol 



Digitized by Google 



7J 

un Cappotto ) ed accendere un poco d' 
esca con T istessa precauziione per servir- 
sene benanche sotto il Cap])Otlo ; assicu- 
latosi dell’ ore smorzerà subito l*esca, 

7, Se s’intendono molti Cani a bajare , 

egli è a presumere , che vi sia della gen" 
le in movimento nelle vicinanze; ip que- 
sto caso rUffiziale Comandante il distac- 
camento sceglierà qualcheduno intelligen- 
te , e con preferenza un bass’ Ufficiale , 
che cercherà a nascondersi verso il luogo, 
dove si sente il rumore, , ^ 

8. Se il rumore viene da un Villaggio* 
e se non si può niente vedere da fuori , 
colui, che farà questa riconoscenza, dan- 
do il suo Cavallo a guardare , cercherà di 
penetrare a traverso le siepi , giardini , e 
fonili , sino alla prima casa , dove vedrà 
del lume, e di giungere, marciando a quat- 
tro piedi per non esser veduto sino al sot- 
to la finestra* dove è il lume . Se riguar- 
dando a traverso questa bnestra , non ve- 
drà de* Soldati nemici , fgli busserà , e pie- 
gherà pulitamente il padrone di venirgli 
a parlare. Gli domanderà qual numero di 
Truppe t e di quale specie vi siano nel 
Villaggio , 0 nelle vicinanze, rìtirandofi 
in seguito -con sileniio per renderne con-, 

' A-- _ 
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lo al Comandante del Distaccamento . 

9. Se il basa* UfEziale vede del fuoco 
foori del Villaggio , o nella Campagna vi 
si avvicinerà senza rumore, e non poten-* 
dolo fare a cavallo , Jó darà a guardare : 
cercando dì pervenirvi a piedi ad effetto 
di vedere , se colorò , Che se ne servono 
sono nemici: riconoscerà il loro numero > 
e le loro armi , Se sono pastori , o villa- 
ni, s’informetà da lóro di quello ^ che 1* 
interessa sapere , è sì dirà secondo le oc-* 
correnze del partito, che possono essere le 
genti del paese* 

10. Se il distaccamento si trova in un 

paese sconosciuto , non pariirà senza es- 
sere provveduto di una guida ^ e se non 
si è perfèttamente .‘■le uro della sua fedeltà, 
non potrà dispensarsi di farla legare , e 
farla condurre da un tTomo del Distac-* 
camento . Si deve ancora minacciare di 
bruciargli le cerVelIà, se essa porti il Di* 
staccamento nelle mani deli* inimico 1 ' 

11. Nelle Pattuglie, che hanno per og- 
getto una riconoscenza di notte , bisogna 
cercare ad avere con se delle gemi , ■ che 
parlano accuratamente la lingua del pae- 
se , principalmente quando si è in un paese 
òetnicò, a fine di poter passare jnù facil- 
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paente pet una Truppa amica f e sapere 
jdagli Abitanti delle notizie su quello , che 
si desidera sapere. 

iz. L’Uffiziale comanderà ai due nomi-’ 
ni scelti , che devono marciare in avanti 
della Truppa a distanza cpnvenevole , di 
fare attenzione , arrestandosi sovente > ai 
polpi di fischi * e altri segnali convenuti , 
che potrebbero annunziare la vicinanza 
deir inimico , e dare la conoscenza della 
sua marcia . Queste disposizioni esigono 
nuove precauzioni . 

13. Allorché un Uffiz'ale far^ durantp 

.nna notte oscura i* Avanguardia di un gros- 
so distaccamento , egli farà precedere ) e 
/seguire la sua Truppa da uomini , che mar- 
ceranno uno ad uno in seguito uno dal* 
l’ altro , e formeranno un^ specie di 9 ^*®“ 
na dall’Avanguardia sino al corpo della 
Truppa. L’istessa precauzione puoi esse- 
re impiegata di giorno > allorcl^è si passa 
nn bosco fatto, le di cui strade sopo stret- 
te, e tortuose, , . • • . 

14. Di notte ad ogni strada, che si in- 
crocia , l’ Uffiziale Comandante della det- 
ta Avangardia , non mancherà di lasciarvi 
un nomo per insegnare a quelli , che 5 ie- 
guono, la puada, che egli avrà presa, n 
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veglierà attentamente , inarclah^o la Dot* 
te, acciò che gli uomini , che compongo*^ 
no il distaccamento, non si addormenti « 
no: coloro, che si addormentano a Caval- 
lo si fermano facilmente, il movimento 
si comunica a coloro, che sieguono , e 
che ignorano le ragioni di questo ritardo , 
d*onde può risultarne i piò grandi incon- 
venienti . 

iS. Allorché si farà una Pattuglia di not- 
te in rasa campagna, si potrà, come si è 
detto . fare delle piccole Pattuglie su i 
fianchi; ma quando si tratta di passare una 
foresta, queste piccole Pattuglie si ripie- 
gheranno sul corpo di Truppa , e si avvi- 
cineranno a proporzione della foltezza 
del fcosco ,' o deir oscurità della notte. Es- 
se ncn devono giammai perdersi di vista, 
altrimenti si allontanerebbero ben to'ito*, 
"e potrebbero perdersi . Se il bosco non 
gli permette di marciare su i fianchi ad 
una piccola distanza , bisogna farli ritira- 
re nella strada, mettendoli nell*Avanguar- 
dift , e facendoli sfi lare uno ad uno . ' 

t6. Se rUflSzìale comandato per una 
riconoscenza di notte, ha de’Cacciatori a 
piedi, o altra Infanteria con Ini, farà fa- 
re egualmente nelle pianure le Pattuglie 
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Je’ fianchi dalla Cavalleria : ma al passag- 
gio di un bosco non lascerà marciare ia 
avanti'} che due soli uomini della Truppa 
a Cavallo , quali saranno seguiti ad una 
piccola distanza dal Corpo deirinfante- 
jia . diviso in due , o più 'Plutòni secondo 
la forza . La Cavalleria .seguirà 5 ella avri 
a qualche distanza ,dne Uomini di retro- 
guardia,* L’Infanteria farà le Pattuglie de* 
fianchi all’estensione del pistaccamento 
cssendp .più atta a passare di notte , co- 
me df giomp, per i piccoli sentieri, e 
luoghi nascosti . Subitochè ascoUerà un 
coliK),di fucile, o di pistola in, avanti, o 
che vedrà qualche partita neoaica , ,l’ Infan- 
teria: si formerà, bruscamente sulla dritta ^ 
e sinistra della strada informa .di .una te- 
naglia bene aperta , o di un apgotp rien- 
trante , lasciando il passaggio , libero , 0 
pure si situerà da qua #olà parte,. affinchc l* 

inìm.ÌGo piomban^ sopra ,i due uomini 
.d’ Avanguardia, questi possano ripiegarsi 
^Truppa , ed ’a fine., che es^do in- 
seguiti si, possa ricevere l’inimico con una 
. sai va I incTociante , ed in buon ordine , o 
.nna-soafica generale sul suo fianco. Nel- 
le grandi oscurità deve preferirsi di gettar» 
4(^a . S94 lato i deila dirada • 


; ' 



So 

17. Allorché il fuoco delTInfanterla a-- 
vrà obbligato il Bcmico a riti farsi', la Ca« 
valleria sì tnetteià a insego irlo, e l’infan- 
teria si porterà in avanti , sfilando per i 
lati della strada • affinchè se la Cavalleria 
si trova respinta, essa possa ritirarsi sotto 
la protezione del fuoco dell’ Infanteria , 
che copre la testa della strada . Supponen- 
do , che il Distaccamento intero fosse co- 
stretto a cedere ad una forza superiore , 
l’Infanteria farà la retroguardia nei bos- 
chi; e la Cavalleria in rasa 'campagna . ■’ 

18. Se un distaccamento si trova inse- 
guito da una Truppa di cavalleria nnme- 
iosa , e se è in rasa catppagna , il distac- 
camento si formerà sopra una sola linea , 
dividendo la sua Infanteria in ire corpi , 
r uno occuperà il centro, e li due altri te 
ali della Cavalleria' separata in due corpi: 
r Infanteria so^enota dalla Cavalleria fa- 
rà un fuoco continuo , ritirandosi , essa al- 
lontanerà la Cavalleria nemica ; questa tro- 
vandosi Superiore in numero non si espor- 
rà volentieri al fuoco dell’ Infanteria , e 
per inquietarlo da tutti i lati si potrà di- 
stribuire qualche buon Cacciatore d'infan- 
teria uno ad uno , sul fronte , e snife spal- 
le della Cavalleria,* ad oggetto d> aHonta*! 
naine i tiragliori, 


Digiti! od by Coogle 


I 



tf! 

19 In qfaesta'disposizioìie 1 * Infanteria 
e la Cavalleria si sostengono reciprocamen-. 
te, agendo insieme; lo che vale meglio,, 
die dì fare operare cìaschedon corpo ia, 
particolare, e separatamente: allorché- si. 
siegne quest* ultimo metodo , arriva spesT*. 
£Q , ohe , un Corpo abbandona l’ altro , e‘ 
che colui, che presta solo, in, vece di £ m . 
fronte airinimico, cerca di, ritirarsi col, 
favor della noiter, locchè non si eseguisce^ 
^mpre in buon ordine, e senza perdita*. 

. . zo. Se si trova troppo serrato , e se il, 
numero degl* inimici comparisce aumeo'-, 
tar^i , s’invierà subito della, gente sicura 
per domandare del rinforzo al Campo,, 
per non esporsi a perdere il distaccamen- 
to pei intero . Quando la Cavalleria si tro« 
va j,q/eriore. ìq; qualità, ed in numero, sia, 
di giorno, sia di notte, ella deve cercare 
a combinarsi coll’Infanteria . tanto che si 
puole; questa .riumone imbaraz;&a i più 
imelligenii , atteso che.il fuoco .dell’ Infan-; 
feria porta sempre; qualche: disordine nella 
Cavalleria, e che in questo istante una pie* 
cola Truppa, che carichi, in ordine, pro- 
filando del disordine della Truppa nemi>« 
ca , può ottenere uu graq successo . Un 
Uomo d’ esperienza ^npn si porta che con 
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i^olta cireospeiìone «alU Canneria soste- 
nota dair lofanteria , allorché egli n* è spror- 
vedalo, ed il numero bilancia impecfetta* 
mente questo disavvantaggio , Soprattutto se* 
si combina ancora co^li accidenti del 
seno, - > - r 

■■ »i. Qualche wita il Grenetale c avrete 
tìto durante la* notte, che T inimico mar« 
ciày e viene a lui, senza sapere pi^isa-p 
mente da qual parte esso dirige le sue fori 
ma come gli è di grande importaozs- 
sapere se P inimico gira sopra un Rdnòo , 
ò sopra r altro , la riconoscenza , che 'St 
tratta di farne diviene una commissione 
della pid grande importanza .• 

■ zz. Non si può allora troppo racco matin 
dare ad un Uffiziale di Truppe leggiere 
d* esaminare attentamente il ■ terreno , che 
égli percorre, anche nelle circostanze in- 
difierpmi 5 come ancora di ben rimar- 
care gli oggetti facili a ritrovar la nòtte, 
un albero ì un trónco , una siepe, una gros- 
sa pietra sono ‘altrettante* indicazioni per 
riconoscerle quando il giorno manca, e 
per dirigersi ‘con precisione allorché si è 
Incaricato di schiarire la marcia deirini- 
mico , che si suppone farsi a favore dell| 
òscurità. In 'queste circostanze se si esita 



al rinccfflfn) iielle prime Pattuglie, e lla»i 
cbeggiatori , quali riuiitiico Aon tnàa<l 
ca di coptirsi ^ si è respinto'^ non si * afp-s 
prende niente di' quello che* bisogna « 
pete, e P inimico continua a marciare ili 
silenzio dietfo la catena n«' suoi • dìstacca<* 
menti. In una simile disposizione, un Uf^ 
Oziale intelligente , e determinato, può ren* 
de re un Servizio segnalato-ali' Armata ; éM 
gli deve ^sersi assicurato anticipatamente 
con - le riconoscenze'^ particolari , eh# 
nella-tale direzione/ e partendo da tal 
punto, esso ha d’ aranti di lui -miile,' 
duecènto, ó mille cinquecento’ passiV o 
piti' ancora di- terreno aperto su di una 
cena larghezza, che può percorrete ^ atnè 


za incontrare alcun ostacolo > . • 

. *3. Colo* r' che aviii^llu ramaggio, chi 
si viene, ad indicare deve prevenire 'ìa Sttà 
Truppa -del suo disegriov metietla sft quati 
tro righe a fine di darle pid di ’consi;§^ii*- 
xa , e’ dit assieme , dirle, che , seguendolo 
■ non vi è avanti d*essa% che un tertètìd 
unito, e scoperto senza-foSsi-, e ^nZiTO* 
stacoli',' che J basta di sostenersi al gratt 

trotto , senza' disunirsi,' ® di seguite itt 

massa senzà cariiblara direzione , allol^ 
fgtitxaveiserà tutte le Pattuglie. Le Golèn- 



ne. stessè) se nC' nncMtra ; si apriranno; 
non., potendo discernere a che esse hanno i 
a lare.; il terrore gli servirà dV Avanguar- 
dia } e dorante la. notte 1* ordine sconvol- 
go non. si ristabilisGe punto. Più TUfB- 
ziale y che avrà fatta una tale disposi- 
xione incontrerà de’ nemici , meno avrà 
aitemere, se non si lascia sorprendere e- 
stessO|>e se.npn perde la sua direzione* 
Arrivato al suo termine farà mezzo giro 
a;drìtta» e con Tistessa arditezza profit- 
terà del disordine, per riprendere il suo 
cammino. 


.. 14. Non bisogna pensare, che rincon- 
tro. di una Colonna d’ Infanteria sia ben 
pericolosa , al rumore , ed alla rapidità del- 
la marcia, quest’ Infanteria non- sapendo, 
ae sia un distaccamento della sua propria 
Cavalleria proseguito daU’inimico , si d t- 
porrà ad aprirsi, e lasciarlo passare , plut- 
tostochè far fuoco , senza sapere sopra 
di chi . Ai gridi , che si faranno , l’ Uffi- 
ciale giudicherà in quali acque égli sia » 
• -.prima, che la riconosci] za sia fatta es- 
so avrà girato bruscamente , e ripreso la 
tea strada; il fuoco, che potrebbero fare 
allora sopra di lui , sarebbe di nessuno ef- 
fetto t e non servi re})be , che. a contestai 
qnello » che si tratta di scoprire • 
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' 2 Ma se' liÒB sì ha incontrato , ‘ che deU’ 
le Pattuglie, e se sì ha percorso tutto 16 ‘ 
spazio dove si avrebbe dovuto incontrar* 
delle Colonne,' se T inimico' fosse stato 
nel disegno d’ agire sopirà ' questo fianco ^ 
allora è evidente, che in un caso d*attac^ 
co • d’attenzione deve portarsi sopra l*aU' 
tro fianco. ' ^ 

‘ i6. E’ cosi', che un Uffiziale di Caval- 
leria può trovare molte occasioni di segna- 
larsi per l’esattezza, con la quale avrà ri-' 
«oaosciuto un terreno . Il successo di moU 
te intraprese ardite tengono a questa sor^ 
te di studio, ed intelligenza, applicata al*’ 
le circostanze del giorno , e della notte 
Allorché un- Distaccamento , che va a ri- 
conoscere di notte delle defilata , e de’ pon- 
ti a passare , bisogna cominciare con far 
visitare esattamente tutto ciò, che le cir- 
conda , e non passarvi prima • che si sia 
bene assicurato non esservi alcuna Trup- 
pa nemica nelle vicinanze . Se si propo- 
ne di ritornare sopra la stessa strada bi-* 
sogna lasciare vicino de* Ponti , o delle de- 
filate ano , o due Uomini , che possono av- 
vertire al r avvicinarsi dell’ inimico, come 
si è detto al Capitolo delle riconoscenze 
di giorno , con dei colpi di pistola , o di 



aìirt maniera ,■ secondo le disianze , ed in 
goesio caso si prendere al disiaccamen- 
to un’altra strada. , 

a?. ^ una , spedizione notturna si fa 
Ijelle vicinanza de’ posti nemici, o se si 
passa d’avantj di essi, bisógna coprirsi da 
questo lato , o di distanza in distanza con 
delle piccole Truppe di cinque, o sei uo- 
mini , affinchè se qualche- partita nemica 
volesse arvicinarsi , e riconoscere , essa non 
possa imp^ire la marcia del JDistaccamen- 
to- Questi piccoli Corpi possono sempre 
arrestare l’ inimico per qualche tempo, e 
n^l’intervallo si potrà ricooospere con chi 
dovrà farsi . . i . 

28. Ogni volta, che si «ora dell’ Infan- 
teria in un Distaccamento è d’ essa , che 
deve coprire la marcia delia Cavalleria y 
nei boschi , e luoghi $ dove sì trovano mol- 
le siepi, e siti coperti . 

29. Quando un Distaccamento avrà bi- 
sogno di foraggio, durante la notte si por 
tri inviare degli Domini , «^ che parlino la 
Jirigua del .paese, nel villaggio nel caso di 
fruirne . Essi porteranno sopra i loro 
Cavalli al distaccamento, ciocché loro sa- 
ia 'tato liberato, senza commettere ve- 
ron eccesso . I buoni trattamenti impe- 




Nàscono , che Ut geme -4el luogo non si 
agretti di denunciare all* inimico il past^ 
saggio, di un Distaccanienio • e portando- 
essi stessi il foraggio si lascia loro ignora-, 
re, dove sia.il grosso ideila Truppa. f 
' ^ó. Si può anche ingannare U gente del 
paese sol numero-, domandando più che 
il bisogno ) e facendo sembianza di con-, 
tentarsi di qualche cosa di meno ; questa, 
regola non conviene, che ad un distacca- 
H ento pochissimo numeroso. , , 

^i. Allorché una Pattuglia si accorge di 
notte dell* inimico in marcia • senza es- 
serne veduta , essa deve subito distaccare 
un UomOf sicuro per darne avviso alle 
Guardie avanzate, ad oggetto di tenerle 
all* erta; essa s’avanzerà in seguito tanta 
che si potrà giudicare dai passi regolari 
dei Cavalli . Un rumore^ uniforme, più a 
meno esteso annuncia una Truppa più nu- 
tnerosa , che quello , che fa una piccola 
Truppa, la quale di viene, spesso intermit- 
tente. Allorché una Pattuglia sarà assicu- 
rata della forza, delia specie di Truppa, 
e della direzione, che ella gliene, si- cer- 
cherà di ritirarsi dolcemente indietro , e 
distaccando il più presto un secondo Uo- 
mo della Truppa per portare quest’avviso 
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circostanziato al Generar Comanc^afite; rei' 
caso, che 'la l’attuglia fosse' scoperta , al-* 
Ibra essa tirerà qualche colpo di pistola- 
per marcare l’inimico ai posti vicini , e 
si ritirerà sul posto il più a portata; e 
cercherà unitamente alla Troppa che T 
occupa» di disputare il terreno ail’inioii- 
co , «e egli s’avanza direttamente per que- 
sta parte. 

32. Arriva sovente, che l’inimico cer-^ 
ca a fare con qualche distaccamento delle 
apparizioni subitanee , e frequenti . a fine 
di mettere T allarme nei posti , e faticarli 
coir questa manovra , facendo tiragliare da 
tutte le parti. Quando si avrà riconosciu- 
to il disegno dell’ inimico , bisogna osser- 
varlo , ed . astenersi di tirare allorché egli 
comparisce , lasciandolo avanzare , ed av- 
vertendo i posti della sua marcia ; allora 
riunendosi contro di lui, ed inviluppan- 
dolo , egli sarà ben presto disgustato di 
questa sorte di spedizione . 

33. Qualche volta l’ inimico viene al gran 
galoppo per la conoscenza , che egli ha 
del terreno , e mischiandosi così con le 
Pattuglie , e le Granguardie , esso sì getta 
sul Campo, locché può apportare il piu 
gran disordine. 11 rumore, ed il terrore 
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sorprende la geme addormita , essi s! ris- 
vegliano nel tuniuItO) e si mettono a fng- 
gire in vece di portarsi alla piazza d* al- 
larme di ciascun Battaglione, o Squadro- 
ne . In simili circostanze quelli , che hanw 
no l’ inimico alla testa , devono tirar mol- 
to , affinchè questo rumore serva d’avver- 
timento , e che si possa far prendere le 
armi prima che rinimico piombi sul Cam- 
po . 'Quelli , che ha incontrati sul cammi- 
no , e che si salvino d’ avanti di lui, de- 
vono essere istruiti anticipatamente, che^ 
non devono ritirarsi sul Campo, ma cer- 
care a discostame l’ inimico , facendosi 
proseguire per un’altra strada, altrimenti 
i fuggitivi, e l’inimico arrivando confusa- 
mente renderebbero i disordini i più grandi ^ 

CAPITOLO Vili. I 

Delle Pattuglie, e delle riconoscente d’ In^ 
fanteria durante la notte, 

I. Dopo i dettagli fatti restano ben po- 
che cose a dire sopra le Pattuglie, e ri- 
conofcenze particolari all’ Infanteria . EIsse 
si fanno raramente ad una sì gran distan- 
za, che quella della Cavalleria, e quando 


sono ipmie molto lontano, e sempre a 
favore de* boschi , e delle montagne , o dei 
looghi coperti , che le rende più facile ; 
quelli) che avranno fatto attenzione a ciò 
che si è detto solle riconoscenze delia Ca- 
valleria ) vi troveranno tutte le precauzio» 
bi , che possono assicurare , e facilitare 
quelle dell’ Infanteria , che posano assola* 
tameme sull'istessi priocipj. 

~ 1 . caso, che l'inimico in presenzi 
SI supponga , che avrà decampato quieta- 
mente di notte , conservando i suoi /uo- 
chi, e venire a situarsi sopra qualche ter- 
reno vantaggioso , che favorisse i suoi at- 
tacchi su i fianchi , o sa il dietro della 
.posizione , che sì occupa, la riconoscenza 
^di un tal disino diviene 4t una grande 
importanza , per non essere sorpreso alla 
punta del giorno con un attacco vivo , e 
forte, ai quale non si è preparato, egli c 
indispensabile di non aver conoscenza del- 
la sua situazione , allora la natura del ter- 
reno , che sì tratta di schiarire deciderà 
se si deve impiegare in questa riconoscen- 
za della Cavalleria, o deli’ Infanteria . 

Si c osservato relativamente alla Ca- 
valleria , che in simili casi l’ inimico non 
manca di coprire la sua marcia con nna 
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cBfèna iclà piccoli idistaccafnenti [«u o me- 
ro sostenuti , a fine d’ impedife , che si 
possa TÌcoroscerlo y o per tenere alìonta- 
nate le Pattuglie , che venissero a luì y di- 
maniera , che esse non possano acquistare 
veruna sicura conoscenza della sua marcia. 

: 4. ‘Allora se ‘ si ha a sua disposizione 
degli Uomini intelligenti , e fedeli , che 
conoscono bene il paese , e sa ì rapporti 
de’qoalt si può contare, vi sarebbe pia a 
vantaggio a distaccarli soli, che d’inviare 
delle piccole Pattuglie ordinarie, che es- 
sendo facilmente scoperte sono rispinte 
senza poter pervenire a riconoscere 4:16 
che si tratta. 

5. £n questo caso un Uomo si nascon- 
de da albero in albero , da fratta , in frat> 
ta , e coricandosi sulla terra , -al minimo 
rumore può pervenire così , e con la co- 
noscenza del 'locale, ad assicurarsi, se l* 
inimico marci o nò da questo lato; que- 
sti avvisi però sono ancora sospetti; egli 
è raro di trovare un Uomo , che voglia 
avanzarsi solo assai vicino nella notte per 
ben giudicane, e ben riconoscere rinimi- 
co ; qualche volta essi hanno, troppo ve- 
diMo , e qualche altra non vedono niente 
di quello ,, che avrebbero potuto vedere , 
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ed inteodere; non è prudente di fidarsi à 
tali racconti . 

6 » Un mezzo pià sicuro d’essere istrui- 
to delle disposizioni dell’ inimico è d’in-, 
viare un Ufiìziale, che conosca bene il 
paese, di marcarli la direzione, che deve 
tenere , ed il luogo dóve deve cercare di 
pervenire. , 

7 . Bisogna dare a quest’ Uifiziale un nu- 
mero sufficiente di Uomini , accià possa 
zispingere i piccoli posti , che egli dovrà 
rincontrare nel suo cammino ; esso deve 
prevenire la sua Truppa d’osservare il piu 
gran silenzio , d’ astenersi di fumare , e so- 
prattutto per qualunque ragione, e prete-» 
■sto che possa essere , di non tirare nn sol 
colpo di fucile, e di non. rispondere ad 
alcun colpo di fuoco senza il suo espres- 
so comando . 

8 . Egli terrà i suoi Uomini serrati, ed 
insieme , tanto , che il terreno , e le stra- 
de che seguirà potranno permetterlo, raar- 
cerà sull’orlo^ de’ boschi, ed eviterà le Ca- 
se, situerà alla ceda del distaccamento due 
Bassi Uffiziali incaricati di far marciare 
gli Uomini , che volessero allontanarsi ; si 
farà precedere da una piccola Avanguar- 
dia di due'UQmioriBteHJgemi, e l’avver- 


* » 


tiranno ) TÌtornandoi sà i loro passi, della 
presenza dell’ inimicò, ma senza rispon«. 
dere ad alcuir grido di guerra > e cercan>«j 
do di non esser veduti; su ì loro rappor- 
ti l’Uffiziale sì 'porterà solo in 'avanti, e. 
se non* può niente vedere, o intendere,* 
che possa fissare il suo giudìzio, farà ser-. 
rare la sua Truppa, facendo passare a vo^ : 
ce bassa il comando dall’uno all’altro, e> 
continuerà ia sua strada in silenzio, fin-, 
che troverà dell* opposizioni . 1 piccoli, po- 
sti dell’inimico, che 1* avranno scoperto «r 
non mancheranno di far fuoco a' dritta 
ed a sinistra , la debolezza di questo fuo- 
co dorante la notte non deve ■ arre.starlo ; . 
appoggiarsi ad un bosco , di coi il Gomaa-> 
dante del Oistaooamemo ne conosce^.le sor-r 
tite^ la* sua ri tifata non potrebbe inquie- 
tarlo , ed astenendosi assolutamente di ri-< 
spendere ad alcun-.colpo di fucile , l’ ini-^ 
mico non può giudicare della sua forza , 
nè '.sapere dove,’ e. come dirigere' il saQ< 

fuoco . : . ; 

» 

, 9. Se r inimico marcia con cSbtto- ah 
coperto de* suoi distaccamenti , e de’ suoi t 
fiancheggiatori , dopo aver penetrata que-* 
sta catena, l’IJffiziale incaricato della ri-* 
jconoscenza noa tarderà ad arriyaro sopra 
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qiK^fe Golonn©, ché st ’airesferanoo” pBt 
1* inquietudine dei colpi di fucili ; se quaU. 
che distaccaoieifto s’avanxiv alia solfe f e» 
gii ceieherà di evitarlo f rientrando . noi 
bosco, e 'se< allora avrà veduto assai, pet 
conyiticersi della realtà di .questa marcia , 
egli non penserà che a ritirarsi per 1* io- 
terno- del bo.sco con tqtta .diligenza , per 
da re «prontanienté avviso di quello, che a* 
vrà iosservato . 

> 10 . Se l’oscurità impedisce di discerne- 
Te< nettamente lo stato delle cose, o se il 
rumore delle Culonne in < marcia non •si 
facesse sentire assai di-stintamente , egli cer- 
cherà di avanzarsi ancora , e sino alla • por* 
tata di ..ciò che suppone essère una Co- 
lonna , ‘allora f^cendoj^li una salva di tatto 
il suo distaccamento e >iicaricaudoi subi* 
to le sue armi , sfilerà più lontano per ri- 
petere la- stessa manovra , osservando ciò 
che potrà risultare senzai tirare d’ avvantag'r 
gio, e cambiando «to al più -presto per 
prepararsi alla ritirata . Se in effetto vi è 
vicino di lui una Colonna d’ infanteria , 
nella supposizione, che lo spazio d’onde 
s’ agisce , sia un pae» coperto , non man- 
cherà di> rispondere alla sm salva, e di ti* 
rare sù lui ^ cambiando piazza, e portan# 



dd più lontanò l* istes»o allarme, ben'pie* 
sto sortirà assai di fuoco per salra , lochà 
contesterà la presenza di una'.Coloana deir 
f inimico . Egli • puùi risultare in ' questa 
maniera mettere T inimico in movimento , 
che questo avvs^nzandosi verso il luogo , 
onde il primo fuoco è partito , ed ia 
seguito verso la seconda piazza, questi di« 
staccamenti non riconoscendosi faranno fuo* 
eb r uno sulP altro, e la Colonna credent 
do avere a 'fare colP inimico tira tutta iiir 
tcra , Vi sorto degli esempi, dove laconfu^ 
stòne è diveniita generale, durante una mar** 
eia'- di notte, per simili avvenimenti. Que- 
sto^ è sempre buono a tentarsi, allorché tè 
circosianzè ft> permettono ed a favore 
dell* oscuriti , e della perfetta conoscenza, 
phe si può avere del paese . > 

C A P I T O L O IX. 

pilU Condotta da tenersi nell’- attacco di m 
' Distaccamento di grossa Cavdleria , 

'5. e di Truppa Leggiera. 

Truppe leggiere sono obbligate di 
' variare le loro disposizioni attacco con-* 
Ito le Trappe a Qavallo , secondo |a spe» 
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eie di Cavalleria, con la quale esse han«, 
DO a fare. > • > 

2. Se un Udìziale alla testa di cento Ga* 
valli, o più incontra nella sua marcia un 
Distaccamento di Corazzieri, o Dragoni ne^ 
mici, al primo avviso, che ne riceverà do^ 
vrà far allo , e 'cercare prontamente, a si- 
tuare la sua Truppa di maniera a nascon* 
derne la forza , coprendosi in qualche ma* 
Diera, sia guadagnando un sito, guarnito di 
alberi , o altra sorte : d irante che le Trup- 
pe si situano cosi, il Comandante prendenr 
do con lui degli uomini i migliori mon- 
tati riconoscerà l’ inimico , osserverà la - sua, 
forza , e la sua continenza , si assicurerà 
delle circostanze , che possono essergli fa-n 
vorevoli , arrestandosi meno alla superio*,' 
rità dei numero, che alle precauzioni , ed 
al buon ordine dell’ inimico, o alta ne- 
gligenza , che osserva nella sua, marcia . 

3. L’Uffiziale Comandante potrà giudi- 
care se la Truppa , che gli si .oppone ha 
fatto molto cammino , se i suqì .Cavalli 
compariscono faticati , se essa porta degli 
equipaggi di seguito; rimarcherà Io stato 
delle strade , che queste Truppe vengono di 
percorrere; esaminerà se il terreno della 
campagna è fermo, e solido 1 o se è orni- 


jdo, e profondo; se i Cavalli vi s" infan- 
gano ) ed hanno pena a ritirarsene ; se i* 
inimico traversando qna pianura , passan- 
do una defilata , puoi essere inviluppato . 
Tutte queste osservazioni appartengono al 
colpo d’ occhio , r occasione passa presto » 
le disposizioni devono essere pronte» ed 
applicarsi alle circostanze dei momento. 

4. Se 1’ Uffiziale vede » che la Cavalle-' 
ria nemica marcia per un terreno , dove 
egli non possa attaccarlo con vantarlo > 
lo lascerà passare tranquillamente 9 egli lo 
costeggerà . in seguito in una certa distan- 
za con poca gente , facendosi seguire dal 
resto della sua Truppa» di maniera a na- 
scondersi dalla vista dell* inimico ; po- 
trà ancora far guadagnare alla sua Truppa 
del terreno in avanti, se il paese si presta 
a questa manovra ; esso farà sembiante in 
seguito di non aver volontà » o il corag- 
gio d’impiegare un’azione, e continuerà 
a marciare così, fintantoché.!’ inimico sia 
giunto sopra un terreno favorevole al ’spo 
proggetto . 

5. Se egli ,ha riconosciuto, che la- di- 
rezione presa .dal/a Cavallerìa l’obbliga 
necessariamente a passare qualche defilata, 
considerabile ». farà le sue disposizioni per 

g 
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arrivarvi con fotta la sua Truppa ed a! mo- 
rii eoto , che una parte di quella dell' ini- 
mico im-pegoaia nella defìlata sarà separa- 
la dal resto; piombando da tutte le parti 
sopra la sua retroguardia , potrà combat- 
terla con successo . 

6. Se il Oomandante delle Truppe leg- 
giere ha potuto prevenire 1 * inimico nella 
sua marcia , e guadagnare la testa della 
defilata, egli non Idscerà passare di questa 
Cavalleria , che quella , che vorrà combatter- 
ne, e la farà attaccare al fronte , o ai fian- 
chi a misura che ella vorrà formarsi alla 
Sortita della defìlata . 

- 7 . Se può attirare la Cavalleria sopra un 
terreno umido , dove i grandi Cavalli af- 
fondano facilmente , egli manovrerà di ma- 
niera ad obbligarli da fare molte conver- 
sioni , affine di faticarli . Egli s* accorgerà 
ben tosto della capaciti del Comandante 
della Truppa nemica , e della buona , o 
cattiva contenenza della sua Truppa^ e se 
crede poter attaccare con vantaggio, aven- 
do anticipatamente diviso il suo distacca- 
mento in quattro • cinque , o sei Truppe, 
ad un segnale convenuto dato con la Trom- 
betta ne riunirà molte sul lato il più de- 
^le; r inimico una volta disordinato si 
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■ximetierà .diijRcilniente in ordine; il pri- 
llo successo deciderà il seguito delle azio- 
zi . Ifon si deve cercare a prendere de* 
Cavalli , ed a fare de’ prigionieri , che al** 
jorquando la vittoria è assicurata y la rot- 
ta dell’ inimico completa , e che da tutti 
ì lati egli è in totale fuga. In qu^to ca- 
so r Udìziale farà. annunziare alla sua Trup- 
pa il momento di fare i prigionieri con 
un tuono convenuto . ,■ • 

8. Bisogna essenzialmente abitnare Jie 
Truppe leggiere, a non pensare al bottino^ 
che quando! possono farlo senza pericolo ^ 
altrimenti elle < mancano il loto colpo» « 
perdono così, r.occasipne dibattere l’ìnU 
mico; finche 'gli sarà in ordine » il bcHti^ 
fio non è che una rete , nella 'quale essf 
devono guardare d’ invilupparci . 

. 9. Si può'^ facendo attenzione alla ma<a' 
niera con la quale l’ inimico schiarisce I4 
sua marcia , e secondo gli accidenti del 
terreno , formare il progetto di una sorte 
d’ imboscata , facendo guadagnare il da- 
vanti ad una parte della Troppa sino all' 
altura di un boscx) , o un.' fondo , allora 
arrivando suli'iniaiico con il dipiù diviso 
in piccole Troppe^; ^ ^H sr mette in 
faglia la^iando .le sue. spaile , e4 i suoi 
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fianchi scoperti, la Truppa imboscata pro« 
fìtierà di questo istante, mentre le Trnp< 
'pe sul fronte , pioml)ando sopra di lui 
nello stesso momento potranno disperder- 
lo , e completamente disfarlo . 

IO. Se la Truppa , che deve prendere 
rinimico per le spalle, non è assai forte 
per rischiare una carica, essa potrà alme* 
no slargarsi , e far fuoco sopra di Idi da 
tutti ì lati ; egli non potrà allora fare al- 
trimenti , che ' distaccare nn certo numero 
di uomini della sua Truppa sopra quelli , 
che lo prendono alle spalle. 1^ Troppe, 
che gli saranno opposte devono spiare que- 
sto momento per piombare rapidamente 
sulle parti distaccate, e rendere la confu- 
sione generale; le divisioni restate immo» 
bili sino allora, termineranno la rotta, 
portandosi sopra quelli , che faranno resi- 
stenza . 

' II. Se il Comandante nemico è un uo- 
mo esperimentato , che prenda tutte le 
precauzioni necessarie per schiarire la sua 
marcia, evitare d* essere sorpreso, coprire 
ì suoi fianchi, e le sue spalle* di maniera 
che non possa essere arrecato , che di fron - 
te , il miglior partito a prendere sarà d' al- 
lontanarsi totaln^entei a meno > purché egli 
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non- sia ?icino'a passare per qualche par- 
te del terreoo dove potrebbe farsi uso 
contro di lui de’ mezzi indicati dì sopra. 

12. Allorché un Udiziale incontra un 
distaccamento di Cavallerìa leggiera di for- 
za eguale al suo , la fortuna si dichiarerà 
ben presto per colui , che avrà gli uomi- 
ni j più istruiti , ed i migliori Cavalli . Do- 
po aver prese tutte le precauzioni per ri- 
spondere alle piccole malizie, che l’abi- 
tudine, r intelligenza , e le circostanze a- 
vraiino potuto dettare all* inimico, egli spie- 
rà il momento di riunire la maggior par- 
te delle sue forze ad un segnale dato , per 
, formarsi in ordine di Battaglia , e piom- 
bare sul grosso dell’inimico con rapidità, 
e nel più grand’ ordine possibile; una sca- 
rica regolare fatta a proposito sconcerta 
tutte le piccole manovre, e decide pron- 
tamente del successo . Supponendo che 1 * 
inimico vedendosi caricato in Truppe ser- 
rate , si serva delle sue armi a fuoco , non 
deve lasciarsi spaventare , nè risponderli , 
ma continuare la sua marcia , ed esser su 
di lui con vigore. Ne’ combattimenti di 
truppe leggiere il vantaggio sarà per quel- 
li , che sì conducono da partegiani per le 
precauzioni, ed agiscono intanto nelle lo- 
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»o manovre con la regolari ti delll 
Cavalleria ; 1* avvantaggk) di una Truppa 
risulta dall’ordine, dall’anione della soa 
marcia j dal soo insieme nella carica , e 
diretta a proposito niente non gli deve 
resistere . 

Se si comanda un Distaccamento di 
nna certa forza , si potrà divìderlo in cin*. 
Cjoe Truppe , delle quali tre formeranno la 
prima linea con intervalli » e due la se- 
conda linea dirimpetto gl’ intervalli della 
prima, si manovrerà in questo Ordine si- 
no al momento , che si potrà caricare con 
successo; allora facendo entrate il piu pron- 
tamente possìbile la seconda linea nella 
prima, ma di maniera, che le due Trup- 
pe della seconda linea vengono a riunirsi 
s'^nza intervallo della Truppa del centro ^ 
Le tre Truppe riunite in muraglia , si por- 
teranno direttamente sull* inimico ; una del- 
le sue Truppe delle ali cercherà di oltre- 
passare Ta/a opposta dell’ inimico, ed a 
prenderlo in fianco, e l’altra Troppa ma 
rovrerà per coprire il fianco della linea; 
e non essere oltrepassato «la (Questa pane; 
se da questo stesso lato l’inimico cerchi 
portandosi in avanti rifiutare l’ala, che si 
prepone d’attaccare, la Truppa deli^alal 


òp|>osU distaccherà ■ là metà de’ soqi , uo- 
mini , per disporsi a far fuoco sopra U 
Banco ^ e r estremità dell’ ale che gira, 
ad oggetto d’ impedire il suo movimento» 
e dare il tempo alla linea di raggiungere 
iMnimico » dal lato dov’è oltrapassato . 

, 14^ Vi sono delle circostanze» dove do- 
po aver disposto una parte della sua trup- 
pa» per coprire ì fìanchi » e le spalle , ò 
pure allorché non vi è niente a temere a 
questo oggetto sopra un terreno unito» e 
che si crede dover presentare un granf/on* 
te air inimico , si dispóne da lontano U 
Truppa in una riga, osservando di lascia** 
re ad ogni ala qualche fila sopra due ri- 
ghe, affinchè l’ inimico venefido a ricono- 
scere in una certa distanza non possa giu** 
dìcare la forza della Truppa. Si può coll, 
quest* ordine andare avanti di lui , marcian- 
do in battaglia d’ un passo moderato ; so-, 
pra quest* apparenza i’ inimico crederà il. 
distaccamento, più forte che non è , sLvik^ 
della pena a risolversi d* attaccarlo : Intani 
tò se egli tiene fermo, e si lascia raggiuo-:^ 
gerè bisogna quando si sarà a portata com 
un segnale della Trombetta , far ritirare so- . 
pta le ali i ti ragliori , che coprono il ffon-<- 
te » mettersi al trotto per caricare l’ int-'i 
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inico, e cercare con un movimento obli- 
quo ad oltrepassare una delle sue ali . K* 
gl* c benanche buono d'osservare che quan- 
do si è arrivato ali* altura dove la carica 
deve prendere della velocità , non bisogna 
intraprendere l’ obliquità , questo movimen- 
to potrebbe produrre delle aperture nella 
linea , locchè diverebbe altrettanto più pe- 
ricoloso non avendo seconda linea per 
riempirli. 

Il successo di una carica dipende 
dalla sua rapidità , dalla precisione della 
marcia sul punto d'attacco determinato, 
e dal buono ordine della prima riga. Si 
può dispensarsi qualche volta ne’ piccoli 
corpi d* una seconda riga . Se 1’ estensio- 
ne della Truppa permette d’ oltrepassa^ 
nello stesso tempo rinimico sopra i due' 
suoi fianchi , in questa supposizione biso- 
gna che la marcia in battaglia si conservi 
senza aperture, senza intervalli, e si fic- 
da parallelamente, e perpendicolarmente 
a 6ne di tutto rovesciare assieme; e per 
questo la marcia deve essere franca , ma 
regolata , e la distanza della carica il ptù 
corto possibile, precipitandosi sopra l’ini- 
mico , ed arrivare in ordine sopra tutta 
1* estensione del fronte. 
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t6. Se qualche parte della linea si tro- 
va penetrata , e guadagnata dall* inimico ^ 
il dippiù non deve meno sostenere la viva- 
cità del suo movimento , la loro salvezza 
dipendendo da ciò, in simili occorrenze 
non si può riuscire , che facendosi giorno 
a traverso deirinimico . Egli arriva soven- 
te , che delle parti della linea sono rispet- 
tivamente asportati ; ma 1 * avvantaggio re- 
sta a colui , che ha conservato il più di 
Truppa in ordine; che perciò dopo una 
carica , che avrà fatta sparire una parte del- 
la linea nemica , bisogna fermarsi , met- 
tersi in ordine il piò presto possibile, e 
contentarsi di far proseguire i fuggitivi da 
qualche Truppa distaccata dalla lìnea , e 
proporzionando il loro numero alla for- 
za , che loro è opposta ; giacche se 1 * ini- 
mico battuto ristabilisce da sua linea il 
primo, e che piombi sull’ala, che li per- 
seguita in disordine, egli avrà ben tosto 
Tìgnadagnato il vantaggio , che avea per- 
duto t e potrà ancora riportare una vitto-, 
via completa . 

17 . Se la forza di un Distaccamento 
permette di situare una , o piò piccole 
Truppe in seconda linea a sostegno della 
prima formata in muraglia, il ^dovere di 



queste piccole truppè è di màTciare al so- 
stegno di quelli, che avranno piegalo nel-- 
la prima linea , come ancora di gèttarsi 
nelle aperture, che vedfanno /irsi, dùraa- 
te 1* ultimo istante delta carica ; o pure 
qualche patte della pritna linea, essendo 
stata asportata , piombare ai fianchi , ed 
alle spalle di coloro, che avranno cosi pe- 
netrato , senza lasciargli tempo di prose-i 
guire maggiormente il loro vantaggio , ne 
di mettersi in ordine . 

iS. Suppónendo, che la saperi ori tà del- 
l’inimico sia evidentemente dimostrata, che 
diviene imprudente di cercare d* attaccar- 
lo j bisogna ritirarsi , eseguendo le mano- 
vre di ritirata prescritte dalle reali ordi- 
nanze , o ricorrendo ai mezzi di già in- 
dicati io questa istrutiolie. È’ in questo 
caso , che non bisogna perdere tempo a 
giudicare della sua situazione ^ e che il Col- 
po d'occhio deve decidere prontaOiente 
del partito da preóilersi . Quando si trat- 
ta di ritirarsi , bisogna agire prima , che 
r inimico abbia girato su i fianchi . Allor- 
ché si manòvra in piccole Truppe in una 
tirata , i Comandanti particolari di cia- 
scheduna devono fare la più grande atten- 
zione ai comandi generali, ed allorché noni 


ài s?en!ono , o'che Io sfato delle tose im- 
pedisce , che gli possa pervenire « devesi 
tegolaie su quello., che si passa sulla sua 
dritta, o sinistra, giudicando gli avveni- 
menti, e prendendo consiglio dalle cìico- 
àtaùze^ 

capìtolo X. 

Condotti di un V^ì'^ìale distaccata in avan» 
ti d* un Corpo dt Truppe al momento 
di un affare » 

i. j/^llorchè on Corpo di Truppe si dis- 
pone a formarsi in ordine di Bittaglia, 
o quando egli deve spiegarsi , si comanda 
Ordinariamente uno o più distaccamenti 
per coprire le ali , ed il ferente della Trup- 
pa durante 1^ esecuzione di questo movi- 
mento . L’tJifiziale destinato ad eseguire 
quest^ oggetto , si porta in avanti colia sua 
Truppa j dirimpetto la parte della linea , 
che devecoprire^ egli si avanza più o me- 
no secondo la prossimità dell* inimico , e 
gli avvantaggi j che gli offre il terreno di- 
stacca su i suoi fianchi de’ tiragliori dal- 
la parte dell’inimico, di maniera a mas- 
cherare il inovimemo # che egli è incari- 
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calo (li proteggere ; farà sostenere i suoi 
tiragliori , secondo le circostanze della for<4 
za elei Distaccamento , con 'delle piccole 
Truppe comandate ciaschedona da un’Uf- 
fiziale , o da un Bass’ Uffiziale * . . 

2 . 11 dovere de* tiragJiori è di tenere 1* 
inimico allontanato col mezzo di un fuo- 
co continuo . Supponendo , che questi ti- 
raghori fossero respinti troppo vivamente, 
essi verranno a riunirsi alle piccole Trup- 
pe destinale a sostenere , le quali cerche- 
ranno a respìngere l’inimico con delle ca- 
riche successive, e replicate. 

• Durante , che ì tiragliori sono nella 
mischia, TUffiziale deve portare successi- 
vamente la sua vista sull* inimico , e sul 
corpo, che deve coprire; avrà un’atten- 
zione particolare ai movimenti di questo, 
a fine di regolare quelli della sua Trup- 
pa , e di prendere successivamente delle 
posizioni , che favoriscono la formazione 
della linea , subito , che sentirà , o vedrà 
il segnale convenuto tra lui , ed il Coman- 
dante della linea , Tinnirà , il suo Distac- 
camento per andare a prendere la piazzi ^ 
che dovrà occHìpare nella linea . Se 1’ Uf- 
fizìale distaccalo abbia avuto per oggetto 
di coprire nn corpo di Cavalleria , nell» 
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quale egli non fa parte dopo chela Trup- 
pa , alla quale esso avrà mascherato il mo- 
vimento , sarà formata, si porterà sull'ala 
la piu scoperta , o la più a portata , e si 
unirà all'attacco/ coprirà il fianco cari- 
cando tutto ciò , che volesse attaccarlo , o 
invilupparlo . Se gli riesce di battere V i- 
pimico, io proseguirà per impedirli di riu- 
nirsi , e cercherà di metterlo totalmente 
in rotta . Colui , che mettesi così a pro^ 
seguire l’ inimico, non deve allontanarsi al 
punto dì non poter più essere sostenuto 
dalla Truppa , alia quale è attaccato , nè 
deve mettersi al rischio d’essere tagliato, 
e inviluppato , portandosi troppo in avanti . 

4. Ordinariamente in una pianura rasa 
si dispone qualche Squadrone di Truppa 
leggiera per proteggere i fianchi della Ca- 
valleria della prima , e seconda linea ; gli 
uni seguendo la prima linea, e gli altri 
la seconda , e tutti nell’ intenzione d’ arre- 
stare r inimico , se comparisce sul fianco 
della linea, che si distende. LMJffiziale , 
ehe sarà incaricato di coprire il fianco della 
seconda linea, non deve bilanciare dipor- 
tarsi al sostegno degli Squadroni • che co- 
prono il fianco della prima, se lo vede 
attaccato con vantaggio^ ma intanto bi- 
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sogna , che egli si guardi nna riserva , a 
fine di non abbandonare alle intraprese 
dell'inimico il fianco della seconda linea , 
che gli c confidata ) ma se non vede nien- 
te a portata , che lo minacci , si servirà 
della sua riserva , per prendere al fianco * 
o alle spalle quelli , che si saranno pre- 
sentati avanti i primi Squadroni . 

5 . Se la prima linea di Cavalleiia avrà 
battuto quella dell' inimico^ la seconda li? 
nea dovrà naturalmente venire nella mis*r 
chia al soccorso della prima ; ma se que^ 
sta seconda linea è composta di gfo^ 
Cavalleria, che non possa . segai re leggier- 
mente, J'Ufiìziale incaricato di poprirla > 
raggiungerà la prima linea con la sua Trupr 
pa , marcerà serrato, ed in ordine, affin- 
chè si possa rimettergli i prigionieri , lo 
che non deve impedirgli di fare attenzio- 
ne a quello , che si passa dietro di lui , sol 
fianco della seconda linea ^ si terrà pron- 
to di accorrere con la sua riserva , che non 
deve affatto ricevere de’ prigionieri . 

6. Arriva qualche volta , che la Cavalle- 
ria stando appoggiata ad nn bosco è nei 
caso di caricare; allora si guarnisca d’Jn- 
fanteria , e di Cannóni per impedire l’ i- 
nimico d' occuparlo . Colui , che saprà guar- 
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darsi un tal punto d’appoggio ha di già 
un grande vantaggio. . - 

7. L’Artiglieria a Cavallo è ancora di 

un gran soccorso per gli attacchi della Ca- 
valleria, quando ella sa scegliere delle po- 
sizioni, che gli permette di prendere l’i- 
nimico, o allorché situata in batteria pri- 
ma , che la Cavalleria abbia incominciato 
a caricare , essa ha dì già tirato i suoi can-- 
noni , <Bd i suoi obici . ‘ 

8. Se un Ufficiale è distaccato dal gros- 

so della Truppa per coprire le manovre 
di ritirata , egli sì porterà in avanci , co- 
me per mascherare un spiegamento^ divi- 
dendo la sua Truppa m tre, o par-' 

fi\ conserverà il comando di uno di que- 
sti distaccamenti , ciascheduno degli altrb 
sarà comandato da un capo, che esso sce-' 
glierà , la Truppa ^ che si avrà riservata* 
sarà particolarmente destinata a portar ^oc< 
corso dpve vi sarà bisogno ; ella resterà ' 
al centro circa duecento passi dietro del-' 
le altre. » 

9. La prima linea composta di piccole 
Truppe coprendo l’ estensione’ del frontte , 
essendo arrivata a portata duecento passi 
in avanti della sua riserva , ogni piccola 
Truppa distaccerà la metà de* suoi uomini 
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per scaramucciare i tiragiiori ; il dippiù 
resterà fermo, ed insieme al sostegno de* 
niedemi , 

IO. Allorché il movimento di ritirata coi> 
xnincerà , e che la prima linea del corpo 
di Truppa avrà passato la seconda, rUiìì- 
ziale farà suonare una chiamata , a questo 
segnale i tiragiiori saranno avvertiti , che 
devono ritirarsi dietro le piccole Truppe, 
che Io hanno distaccato, e formarsi sopra 
una linea all’altura della riserva, la quale 
non deve ritirarsi , che allorquando avrà 
veduto i suoi tiragiiori già formati ; nel 
momento, che i tiragiiori passano ritiran- 
dosi vicino. delle piccole Truppe, alle qua<^ 
li essi appartengono , i Comandanti di 
queste Truppe devono ordinare agli uomi- 
ni restati insieme di portarsi in avanti i 
tiragiiori . Questi sosterranno per loro gi- 
ro la scaramuccia , e la prima linea de* 
litagliori riunite in Truppe , si situerà a 
duecento passi indietro , e nell’altura dov* 
era la riserva ; il Comandante di questa 
Truppa la terrà sempre in ordine pronta 
a marciare ai sostegno de’ tiragiiori, e co^ 
sì successivamente sino alla fine della ri- 
tirata . 

II. Nel momento, che i’Ufiìz.iale farà 
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la sna ritirata particolare, distaccherà dal- 
le sue ali un numero di tiragliorì , che si 
porteranno a cento passi in avanti ; essi 
eviteranno* d- impegnarsi tanto , che lo po- 
tranno , e subito che vedranno, che la ri- 
serva ha ripreso il suo posto , e che fa 
fronte di nuovo, anderanno senz.a perderò 
tempo a riprendere la loro piazza alle a- 
li , per ricominciare Tistessa manovra. 

1 2 Questa manovra domanda dell’ abi- 
tudine e le Truppe leggiere dovrebbero o- 
sercitarsi spessissimo su di ciò . 

ij. Allorché in questa ritirata si guada- 
gna la testa di una defilata, 1 * Artiglieria 
a Cavallo può prendere nna posizione , e 
favorire la marcia retrograda nel Corpo di 
Truppe, che ella è destinata a sostenete^ 

CAPITOLO XI. 

« f 

Condotta di un Uffiz^ale incaricato di 
comandare la Catena durante 
il foraggio, ' 

X II terreno, che si deve foraggiare è sem- 
pre determinato dal Generale dell’Arma- 
ta , ed indicato dagli XJifiziali dello Stato 
-Maggiore . 
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1. Il Comandante di un Disraccanìémo 
che copre un foraggio deve riconoscere 
tutte le parti del terreno , che d propone 
di fare circondare a fine di disporre i 
suoi posti y e formare la catena secondo 
r estensione del sito, che egli è incarica- 
lo di guardare, 

j. Le Troppe destinate a coprire il Fo- 
raggio devono partire dal Campo assai di 
buon’ora, acciò tutte le riconoscenze sia- 
no fatte , la catena , ed i posti stabiliti , 
allorché i foraggiatoti arrivano . 

4. In un paese aperto le Truppe leggie- 
re fanno 1 * Avanguardia ; esse saranno se- 
guite dalla Cavalleria . I^eì paesi caperti , 
e tagliati i Cacciatori a cavai <o £< ranno 
r Avanguardia , in seguito marcerà V In- 
fanteria f e condurrà concessa la sua At« 
tiglieria . 

5. Tutto il paese, sul quale si vuole fo- 
raggiare dev’essere riconosciuto in avanti 
almeno a due miglia di giro, prima di 
situare i posti principali , e di formare la 
catena . Durante questa riconoscenza , il 
resto della Troppa si terrà in battaglia 
verso il cestro del terreno disegnato per 
il foraggio in un posto vantaggioso . 

($, Terminata larìconosceoza, I’UIS^ì^t 
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le Comandante formerà la. catena secondo 
i principi stabiliti nel Capitolo dellr Guat- 
àie , e posti avanzati 5 situerà l’ Infanteria 
sul lembo de’viliaggi dietro le siepi, e 'le 
croce vie 5 le Vedette della Cavalleria oc- 
cupando i lu gh« scoparti, saranno soste- 
nuti a vista da una Tiuppa di distanza in 
distanza, egualmente, che Je Seutinelle d’ 
Infanteria . 

7. 1 Cacciatori a cavallo sosterranno in 
avanti della catena per allontanarne 1* ini- 
mico, scaramucciando, se egli sì presene 
la, o per fare delle Pattuglie continue^ 
che veglieranno su di lui,.. 

8. Dietro della catena,. e relativamente 

alla sua estensione, come alla faeilità del- 
le comunicazioni , sì situerà una , o più 
Riserve ad, oggetto di sostenere , e rinfor- 
,Z.are Je parti della catena , .che saranno at- 
taccate . , 

9. Ne’ paesi montuosi , dove le pendici 
delle alture tion sono accessibili alla Ca- 
.valleria , si .piazzerà sù i punti elevati 1’ 
Infanteria col suo cannone per battere so- 

.pra i principali passaggi ,. .. 

, IO, Allorché queste disposizioni sono fat- 
te, si distribuisce lo spazio da foraggiarsi 
per Reggimento , e gli , 1 /ffiziali , che co-^ 



manderanno i Foraggtator! avranno gran 
cura, che ì fasci sieno grandi, ben legati, 
e beo caricati . Quando non si ha l’ abi- 
tudine di farne, s'inganna facilmente so- 
pra r effetto dell'erba verde, ed avviene ^ 
che ad ogni momento si è obbligato d’ ar- 
restarsi per vile /arei fasci, che, strascinan- 
do per terra , impediscono i Cavalli di 
marciare. 

n. Se durame il tempo del Foraggio 
r inimico forma uno o più attacchi , le 
piccole scorte di ciaschedun Reggimento 
si riuniranno per coprire i Foraggiaiori , 
i quali praticheranno lo stesso per Reggi- 
mento , I Foraggiatori porteranno con lo- 
ro le sciabole, ed in qualche circostanza 
si fa loro prendere anche la Carabina , 

Il Se l'inimico è rispinto, le Truppe, 
che lo seguiranno, non avranno altr^ og- 
getto, che rassicurarsi della sua ritirata, 
e sul conto » che esse ne renderanno , si 
continuerà il Foraggio. 

13. Se ai contrario la catena, si trova 
forzata , e la ritirata necessaria , i Forag- 
giatori si ritireranno in ordine tanto , che 
sarà possibile; le piccole scorte di ciasche- 
'clun Reggimento , vigileranno sù di ciò , 
situandosi nella marcia di- maniera a co- 
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prire i fianchi de’FoTaggiatóri dalla parte 
(leir inimico ; mentrechè le Truppe della 
catena , formando la retroguardia protegge- 
ranno la loro ritirata . 

14. Se il Foraggio si eseguisce tranquil- 
lamente, i Foraggiatori d*ogni Reggimen- 
to , a misura che avranno terminato il lo- 
ro travaglio ritorneranno insieme al Cam- 
po con le loro scorte particolari , il Co- 
mandante della catena non riunirà le Trup- 
pe, che la compongono, che allor quando 
avrà verificato , che tutti i Foraggiatori ab- 
biano eseguito il loro oggetto , e saranno 
partiti . 

Le disposizioni della marcia della 
retroguardia saranno nell* ordine inverso 
di quello, che ^ le ►Truppe avranno osserva- 
to, venendo a formare la catena. 

id. Le regole per- foraggi are ne* Villag- 
gi sono ad un dipresso le -stesse , che per 
foraggiare nella Campagna ; 1 * Infanteria so- 
la mente dev'essere intieramente disposta in- 
torno del Villaggio , e la Cavalleria sopra 
i fianchi , ed indietro in un terreno pro- 
prio a potere agire . Non si deve forag- 
giare, che un sol Villaggio alla volta, ad 
oggetto, che le Troppe della catena non 
siano troppo disperse* 
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17. I gran foraggi al verde, in preseO" 
za dell’iniirico hanno l’ inconveniente di 
rendere la catena difficilissima a guardare 
a causa della sua estensione; allora vale 
meglio foraggiare due volte consecutivamen - 
te sotto la protezione di una catena più 
serrata , e più forte, che d’esporsi a ve- 
derla forzata; questo accidente essendo sem- 
pre seguito dai più gran disordini . 

18. Allorché si foraggia ad una gran di- 
stanza dal Campo, si piazza de’ Corpi in- 
termedi propri ad assicurare la marcia de’ 
Foraggiatorì , cd a coprire, la ritirata del 
Distaccamento incaricato di proteggere il 
foraggio . 

CAPITO L O XII. 

Dell* Mtaeco d* un Foràggio al verde , 

0 al secco, 

i. I-rf Ufficiale inearicato dell* attacco d* 
un Foraggio, deve riconoscere la disposi- 
zione dell* inimico , in tutta l’estensione 
della sua catena, i luoghi dove avrà situa- 
^ V. te le sue riserve , e le facilità , o le diffi- 
^ colta , che questi differenti corpi possono 
avere di comunicarsi , e di sostenersi reci>* 
procamente . 
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2. Dopo aver riconosciuti i pumi i più 
deboli , firà le sue disposizioni per eseguU 
re neiristesso tempo differenti attacchi, 
riterrà con lui una parte della sua Truppa, 
che situerà nella posizione, dove si può 
meglio giudicare del successo de* primi at- 
tacchi, e portarsi vivamente sul punto, 
che sarà battuto il primo , o sopra quel- 
lo, che rinimico avrà inconsideratamente 
sguarnito. 

Se riuscisse penetrare la catena in 
qualche parte , invierà sul momento de’ti- 
ragliori nell’ interno del Foraggio per por- 
tare il disordine ne’ foraggiaiori , e disper- 
derli . 

4. Secondo il terreno , ed i siti coper- 
ti , dietro de’ quali si deve manovrare , si 
può impiegare differenti malizie per rite- 
nere le riserve dell’ inimioo , con 1’ appa- 
renza di una linea di Cavalleria, che gli 
si presenta sopra una sola riga , o pure , che 
si fa sfilare d’ avanti di lui , e che ritor- 
nando per dietro l’ altura forma un giro 
continuo , che si suppone un numero con- 
siderabile di Uomini, marciando sopra »n 
ceno punto . Questo movimento si ese- 
guisce intanto senza cambiar la sua posi- 
zione . Durame , che si trattiene , e che 
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si occopa r inimico da on Iato; con que- 
ste sorti dì movimenti , si piomba viva- 
mente sopra nn punto meno facile a soc- 
corrersi . Non bisogna disgustarsi , perchè 
si sarà stato respinto in una prima intra- - 
presa ; tutti questi attacchi finti essendo so- 
stenuti dalla maggior parte delle forze , 
devono finire con ottenerne de* successi . 

Se l’inimico lo sìegue inconsiderata- 
mente uno degli attacchi , ed un mezzo d’en- 
trare nel recinto del Foraggio ,• è quello 
di respingerlo, e proseguirlo a suo tomo. 
Con l’ostinazione, e molto rumore si sa- 
rà sempre a un dipresso sicuro d’impedi- 
re, e almeno di disturbare un Foraggio. 

6 . L’attacco , come la difesa de’Foraggi 
al secco appartengono più ordinariamente 
all’ Infanteria , che alle Troppe a Cavallo; 
ma allor quando la Cavalleria sarà coman- 
data al sostegno di un simile attacco , es- 
sa osserverà di piombare sopra i foraggia* 
tori , allorché sono in marcia , evitando 
peraltro di entrare ne’ Villaggi, 
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CAPITOLO XIII. 

DslU Scorta di m Convoglio , 

X. X^a Cavalleria è meno flestìoata a scor- 
tare , e a difendere an Convoglio , che. a 
dargli in tempo notizie dell’ inimico . 

2. L’oggetto principale dell* Uffiziale , 
che comanda la scorta di nn Convoglio , 
deve essere di condurlo sicuramente al suo 
destino , evitando dt battersi per quanto 
sarà possibile , e trovandosi forzato egli 
non deve cercare altro vantaggio , che di 
respingere T inimico . Se perviene ad aU 
lontanario continuerà la sua strada, senza 
proseguire quelli , che più non si oppon- 
gono alla sua marcia , mentre una fìnta 
fuga è spesso una rete per attirare la mag- 
gior parte della scorta , e profittare di que- 
sta malizia per prendere il Convoglio. 

3. La scorta dei gran Convogli doman- 
da molte cure , e precauzioni 3 esse si au- 
mentano a proporzione delle loro forze , 
e della durata della marcia . Le disposi- 
zioni, che convengono alla loro sicurezza 
interessano sì direttamente il Generale dell* 
Armata , ed esigono talmente tntta la sua 
attenzione, che il Comandante di nna 
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scorta ne riceverà sempre delle istruzioni 
particolari, alle quali dovrà confonmrsi . 
Ifon si parlerà dunque qui , che delle idee 
generali 9 che possono appartenere a que- 
st* oggetto, e servire a guidate rUifiiiale 
particolare , facendogli conos^cere il Bue , 
e Taséerne di questa specie di disposizione . 

4. L'Uffiziale Comandante la scorta di 
im Convoglio deve considerare , che per di- 
fenderlo con successo ; tutte le sue dispo- 
sizioni devono essere finite in una mezz.' 
ora. Supponendo, che egli abbia fatto ri- 
cmioscere da tutti i lati tre miglia in a- 
vanti , e che rinimico sia in forza a que- 
sta distanza, non gli bi»3gna , che questo 
spazio di tempo per arrivare sul Convoglio . 

La disposizione la più pronta per di- 
fendere un Convoglio contro un attacco 
di Cavalleria è di far raddoppiare le file 
de* Cassoni , o Carrette , facendoli girare 
successivamente dirimpetto , ed al fianco 
runa dell’altra, di maniera, che i Caval- 
li de* due legni , che si sieguono, si riguar- 
dino, non lasciando , che poco spazio fra 
le teste opposte, il dietro de’ Carri girato 
sol fianco esteriore . A misura , che i Car- 
ri avanzano e si succedono tutti quelli del- 
la stessa divisione, Terranno a formarsi in 
questa maniera. 
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6 , Una divisione di cento Carri , che 
marcia in fila , occuperà seicento tese in 
circa di strada, situata, come si è detto, ' 
non occuperà , che ceijto tese a ragione di 
due tese di larghezza per Cassone , e per 
conseguenza T ultimo Carro di questa di- 
visione avrà cinquecento tese di cammino 
a percorrere prima d’ arrivate alla sua piaz- 
za , bisogna che possa aver fatto questo 
cammino prima, che la Cavalleria nemi- 
ca abbia fatte due mila tese. Questo si 
può fare a meno , che le strade siano ec- 
cessivamente rotte , ed in questo caso , bi^ 
sognerà spingere le riconoscenze altrettan- 
to più lontano, che si avrà bisogno di' 
tempo per mettersi sulla difesa . 

.7. Se il Convoglio è di seicento Curri,’ 
occuperà nella marcia quasi sei raig'ia , a 
almeno tremila , e seicento tese , ed ogni ' 
divisione di cento Carri ripiegandosi so- 
pra ella stessa airavvicinarsi délTini nico^ 
si troverà sei divisioni a cinquecento tese 
in circa 1’ una dall* altra , che si riguatvd'e- 
ranno, come altrettanti Convogli separa- 
ti ; con ciò quello , che si dirà per una 
divisione, applicandosi a tutte le precau- 
zioni , e le maniere di difendere un Con-< 
voglio di cento Catrì saranno le stesse, 
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«he quello d*un Convoglio di seicento, 
considerato nel momento dell’attacco. 

8. Alla testa, ed alla coda di ogni di- 
visione marceranno due Cassoni di Parco , 
portando ciascheduno nove, o dieci Caval- 
li di frisa a lame, pieganti sù la traversa, 
che si possono raddirizzare in un istante . 
Questi Cavalli di frisa saranno disposti per 
fare un Redan ad ogni angolo saliente , e 
coprire la testa, e la coda di ogni divi- 
sione . 

9. Ogni uno di questi Cavalli di frisa 
di circa otto , o nove piedi di lunghezza 
compresovi la catena, che gli unisce, egli 
attacca 1* uno all’altro, sarà difeso da quat- 
tro, o cinque fucilieri sopra una riga, lo 
che suppone circa ottanta Uomini alia te- 
sta, ed altrettanti alla coda di ogni divi* 
sione. Si distribuiranno ancora tra i Car- 
li , dietro le ruote venti Uomini in circa 
da ogni lato verso il centro della divisio- 
ne . Ogni divisione del Convoglio sarà scor- 
tata , e difesa da duecènto Uomini circa 
d’ Infanteria . Se la scorta eccede questo 
numero , il dippià si situerà verso il cen- 
tro dello spazio sol lato , dove si presen- 
ta 1* inimico , scegliendo un terreno fa- 
vorevole , e dove il tiro del suo Cannone 



possa proteggere titiltnente questa disposi- 
zione , e sostenere la Cavalleria del Con- 
voglio^ secondo la situazione del terreno, 
il cannone troverà la sua piazza tra i Ca- 
valli di frisa alla testa , o alla coda delle 
divisioni . 

10. I Plotoni di 40. Uomini seguiranno,' 
durante la marcia , i Carri , cbe porteran- 
no i Cavalli di frisa senza separarsene, ed 
ì venti Uomini di ogni lato dispersi so- 
pra l'ano, e l'altro Banco s'occuperanno 
a far seguire i Vetturini , ed impedirli di 
perdere la loro distanza * 

11. Al primo avviso, che si avrà, che 
^inimico si avvicina, la testa di ogni di- 
visione si fermerà sol terreno , dove si tro- 
va , purché vi sia assai spazio per raddop- 
piare le Ble de’ Carri della maniera indi- 
cata Se è in una defilata , essi si affret<- 
terranno di sortirne per formare il parco 
al di fuori ; i Cavalli di frisa . ss^ranno. al- 
lora raddirizzati , ed i Plotoni piazzati , 
come si è descritto . 

> 12. Durante , che T Infanteria si occu- 
perà a rispingere l'inimico col suo fuoco, 
la Cavalleria del Convoglio, riunita in mol- 
•te Truppe, si terrà a portata di piomba- 
ie sopra quella deU’ioìniico , che sarà dis- 
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unita; Io che lì safa facile dì fare, co- 
prendosi col fuoco delle Divisioni , e sor- 
tendo a proposito per gl’ intervalli , che 
Saranno stati gnardati a questo effetto . 

15. Allordhé riniinico sarà completamen- 
le respinto, le divisioni dimezzeranno , ed 
alla testa della seconda verrà a riunir- 
si la prima ^ durante che questa farà il suo 
movi mento . Con questo mezzo il Con- 
voglio si troverà in marcia nello stesso or- 
dine , che era prima dell’attacco. 

14. Non si-farà formare in parco qua- 
drato , che la sera , e nei litighi , dove il 
Convoglio deve passar la notte . Questa 
dispot«izione ha molti inconvenienti ; poi- 
ché b sogna trovare un Terreno vasto , e 
libero , allontanarsi dalla strada , che si de- 
"Ve seguire, e perdere molto tempo. 

1^. Il Comandante di un Convoglio,' 
che deve essere informato delle defilate, 
che dovrà passare, invierà delle Tmnpe 
•in avanti per òccuparne la festa , ed i fian- 
chi , spingendo delle Pattuglie a tre miglia 
in avanti dalla parte dell’ inimico , I.e de- 
filate sono sempre de’ passaggi critici , do- 
ve si deve raddoppiare di precauzioni ; ma 
-jaon bisogna per questo smuovere le Trup- 
pe attaccate particokrmrate alla difesa di 
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Agni divisione ; la salute di un* At;.'n4ta , 
il successo di una intrapresa dipendono so-' 
veiite dall’ arrivo di un Convoglio . Se la 
situazione della sua marcia non lo mette 
totalmente al sicuro, non potrà dispensar- 
si d’impiegare per la sua conservazione il 
numero d’uomini necessar; alla difesa, 
j i6. Se il terreno, e Io stato delle stra- 
de permettono , che si faccia marciate o- 
gni divisione sopra due fi e , bisogna pro- 
fittarne per diminuire la lunghezza della 
colonna; ma per marciare in quest’ordi- 
ne bisogna , che le defilate non siano fre- 
quenti , senza di che il dimezzare al pas- 
saggio di ogni defilata porterebbe troppo 
{tempo, 

17. AI passaggio di ogni defilata, le dis- 
posizioni saranno relative alla parte , ver- 
so la quale si suppone, che rinimico pos- 
sa presentarsi . I,e Truppe , che non sono 
attaccate specialmente alla difesa di una 
divisione, si porteranno più particolarmen- 
te in avanti alla retroguardia, o sopra i 
fianchi > secondo, le npiizie , che sì avranno 
deir inimico , e senza giamqiai perdere di 
vista, che 1* oggetto principale è di rico- 
noscerlo assai lontano , acciò non possa 
«ivvicinarsi sì bruscamente , che le divisio- 
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ni non abbiano if tempo di raddoppiare 
le lorofìle, e disporsi nell’ ordine indicato, 

18. II disordine si metta in un Convo- 
glio allorché gli Ussari nemici possono 
piombare sopra i Cavalli, tagliare i tiran- 
ti , ed anche le gambe a quelli , che non 
possono trasportarsi; egli è dunque neces- 
sario , che bisogna mettere i cavalli il più 
prontamente possibile al coperto, e la dis- 
posizione, che si è indicala, dimostra che 
Io saranno sufficientemente , se il Convo- 
glio ripartito in divisioni prenda pronta- 
mente la forma , che occupando il meno 
di spazio è ancora la più comoda per con- 
tinuare la marcia, allorché si avrà rispin- 
to r inimico ,. o che si sarà arrestato sopra 
tm falso rapporto dello stato delle sue 
foT^e , 

19. Se qualche carro del Convoglio vie- 
ne a rompersi , il carico si ripartirà dili- 
gentemente sopra gli altri , il Carro rotto ti- 
rato fuori della strada , ed i Cavalli attac- 
cati alle Vetture, che ne avranno bisogno 

zo. Allorché il Convoglio si fermerà per 
passare la notte, il Comandante farà si- 
tuare le Vetture in un luogo libero ,'eda- 
perto , ed' occuperà con le sue Truppe tut- 
ti i passaggi , ed i punti , che potranno 



cof>TÌrte, impiegando le precairzioni usita- 
te per la Guardia depposti avanzati; se 
si ferma vicino d* un ruscello, villaggio’) 
o altra defilata fard con preferenza situa- 
re il suo Convoglio al di là di questi di^ 
ferenti punti.. R’comunememe pm vantag- 
gioso di sortire da questi passaggi , mentre 
che le Vetture sono in fila; ciò non ostan- 
te questa situazione, il di cui oggetto è di 
mettere più di celerità nella marcia* de-- 
ve sempre restar soggetta alla sicurezza 
del Convoglio « . - 

CAPITOLO XIV. i 

Deli' attacco d ’ un Convoglio . 

]. L«' Attacco , o la difesa, di Un graù 
Convoglio ) è una delle più importanti ow 
perazioni della Guerra , e per il quale non 
si deve niente trascurare di tottociò ^ che 
può contribuire ad assicurarne il successo'. 

2. Allorché un distaccamento sarà de- 
stinato per attaccare un Convoglio , l’ Ulfi- 
zia le incaricato di questa spedizione an^ 
drà di persona a ricono.«cere da vicino la 
marcia dei Convoglio) e it disposizioni 
della scorta . . . < 
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Egli ceTcherà di fare qnesta ricono- 
scenza , evitando di essere riconosciato , e 
dare dell’ inquietitudini alla scorta. 

4 . Se il Convoglio è considerabile ; i* 
estensione, che occaperà nella sua nnar- 
eia fornirà molti mezzi di attaccarne ' la 
scorta con successo . 

f . Esaminerà , se il Convoglio è a por- 
tata d’ essere soccorso d’ altronde , e da 
qual lato lo potrebbe essere ; allora attac- 
cherà con preferenza il lato opposto . 

6 . Se la scorta compatisce essere divi- 
sa in tre parti eguali per la sicurezza del 
Convoglio, alla testa, al centro, ed alla 
retroguardia , all’ aspetto del terreno co- 
lai , che attacca vedrà , se deve portarsi 
sulla testa, il centro, o la retroguardia del 
Convoglio. Se si decida ad attaccar la te- 
sta invierà ne* contorni una parte delle 
sue Truppe per arrestare , ed occupare i 
soccorsi , che potrebbero venire dal cen- 
tro , o dalla retroguardia; la lentezza del- 
la marcia del Convoglio deve dargli il 
tempo di fare questa disposizione , non 
dovendo cominciare il suo attacco , che al- 
lorquando potrà assicurarsi, che ledueal- 
gre parti della scorta sono occupate da due 
falsi attacchi . Riunendo in seguito la mag- 



gior pane ^elle sue fotxe contro oàa so» 
Ja divisione della Scorta egli deve combat^ 
terla con vantaggio . * ^ 

7. Questa parte battala bisogna farla pro- 
seguire da un Distaccamento proporziona^ 
to , fare un altro Distaccamento per piomr 
bare sul Convoglio y e con il dìppin r at*« 
taccate la più vicina divisione della acor»> 
ta , metterla in fuga col soccorso del fall- 
so attacco, che in questo momento deve 
agire con il più gran vigore . Si deve com- 
battere in seguito tutto quello , che resi- 
ste , far proseguire ì fuggitivi , attaccate 
il Convcglio , guardandosi una riserva per 
far fronte a quelli che potrebbero preseiii> 
tarsi come per servire di punto di riiw 
nione alle. Truppe occupate ad inseguire 
all'attacco, ed alla dispersione del Qon- 
voglio . - , . ■ ■ 

3. Nel caso , che il Convoglio abbia po*>' 
futo premere la forma, che si è indicata', 
dove sarebbe ilancheggiaio , e difeso daj 
fuoco dell* Infanteria , situata dietro d^ 
Cavalli di frisa , bisogna far mettere pim^ 
di a terra ad un numero di Dragoni , > t 
Tendere il loro fuoco superiore a quello 
de* Plotoni , che difendono \ Cavalli dà 
I due di questi Plotoni forzati , o di^ 

z 



nrutti da on fuoco superiore , fa divisto* 
ne del Convoglio resterà senza difesa . Ua 
mezzo prontissimo per mettervi il disor- 
dine , é di essere seguito da qualche Obi- 
ce deir ^TtiglierU ijeggitrg. , il qoalt , get- 
tando delle Granate nel mezzo de' Carri, 
vomperanno questa disposizione, e potran- 
no mettere il fuoco a tuitociò , che sarà 
combustibile: Un tal guasto deve rende- 
re la confusione tanto grande, che inevi- 
tabile. E nel timore, che rinimico ab- 
bia ricorso a questo mezzo , che si ren - 
de vantaggioso nel momento dell'attacco, 
di separare il Convoglio in più divisioni , 
ognuna delle quali sia difesa separata- 
mente . 

La scorta essendo battuta , posta in 
fuga, e proseguita da un numero di Dra- 
goni leggieri, o Cacciatori, si farà sfilare 
i Carri i più prontamente possibili per la 
strada la più corta verso il lucgp dove la 
presa sarà al più presto in sicurezza . Se si 
avesse qualche oggetto di timore , e se com- 
parisse difficile di guadagnare un sito di 
sicurezza si affretterà di condurre i Ca- 
valli tagliando i tiranti , e mettere il fuo- 
co ai Carri , o a spargere , e guastare le 
farine^ e le provvisioni delle quali posso- 



no essere' caricati . Se non si può condor* 
re i Cavalli , si farà tagliare i nervi de* pie* 
dì a qaelli » che si e nel caso di lasciare ; 

10. Allorché on Convoglio marcia con 

le precHUziooi , che si sono indicate qoì 
sopra , e che la sua scorta è forte d* Infan* 
feria , è diificde alla-sola Cavalleria di for> 
za ria dietro de* Carri; nonbu^ogna calco* 
lare sopra on successo intero , ancorché n 
abbia qualche Obice dell* ^itfg/irrÌ4 
giera. ■ - • 

11. Allorché si avrà con se deirinfanteo 
ria* la difbcoltà diviene meno grande, bi* 
sogna allora spiare 1* occasione dove il Geni* 
voglio si trova impegnato in qualche defi<^ 
lata , guadagnare i fianchi del passaggio col* 
r Infanteria , e far fuoco sopra quelli , che 
saranno nella defilata ; i. Cavalli anunaaz* 
zati impediranno le file di avanzare»^ il 
disordine sì comunicherà ben presto a tut- 
to il resto, e per portare rapidamente- la 
sua Infanteria sopra la testa o ì fianchi del- 
la defilata, nel quale il Convoglio é im^ 
pegnato , si può far montare dietro i Drav 
goni altrettanti fantaccini in groppa*..' • 
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G A P ITOLO XV. 



4 ,. I j V . I , 

. vDe’PDfff distaccati per coprire 
I!' rjt i. un Accantonamento, 

iri'T 'V ' . ' 

Il JLje Tfappe negli Accantonamenti , irò* 
vandon separati alia distaota de* borghi , 
e villaggi , ed lai loggiati nelle Case , le sor- 
prese sono più facili, e piò nocevoli, che 
ne* Campi V ,Un t/fBfciale incaricato del co- 
mando d* vm Avanposto per coprire an ac- 
camcmadierito deve dunque raddoppiare di 
itibDaione'j e di precauzione per non 
compromettere la si^irezzi ilei corpo di 
Truppe , che riposa intieramente sulla sua 
vigilanza ."Una patte di ciò , cheti è det- 
to i rapporto alle guardie avvanzate , divie- 
ne '«pplicabileà queste circostanze, e per 
il dippiù si polirà conformarsi' alle dispo- 
sizioni -^seguenti 

''zj’Non si. può- prendere d^li accanto-’ 
namerlti id presenza dell* inimico , che al- 
kirquàndò si è sèpàrato da un fiume non 
guadabile , o del quale si guarderà esatta- 
mente tutti i guadi, e passaggi, o allor- 
ché si è almeno a due marce degli ultimi 
posti , dietro i quali 1* inimico potrebbe 
riunirsi, lo quest* alt imo caso noi suppo- 
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oianio ) che un Uffiziale si trova coman«- 
dato con quaranta , o cinquanta Cavalli 
di Truppa leggiera senza Infanteria) 
andare ad occupare un Villaggio, o ipd* 
sto d* avviso vicino dell’ inimico, ad effet» 
to d* impedirlo d’arrivare improvvìsameB«> 
te sopra i Quartieri , ed attaccare primav 
che si abbia avviso della* sua marcia. • - 
3. L’ Udìziale essendo arrivato al Villagib 
gio , che gli è stato designato avrà rìcoxik 
so ‘alla sua Gatta, per avere un* idea ge^ 
Iterale del Paese ^ si farà accompagnare d% 
HìiMUomo a cavallo abitante del villaggio t 
e prenderà^il terzo della'-soa Troppa , per 
riconoscere esattamente s posti , che P illf*^ 
idico occnpé, ile sirade ) e iedeSlate ,.pei 
le quali si*pir6 venire a ini, e qnelle, chè 
P inimico ptio seguire per hiriiVare 'sà i 
Quartieri aifidàti alla sna vigilanza , '• 

• 4 Durante. quest* operazione, il dippHi 
del Distaccamento resterà a copersi dié«i 
trò ilei Villaggio ; ma colui j cheloconsafliii 
dà, prevedendo di dover e^re attaceatò 
si farà seguire -a distanza dal dippiù de^ 
la sua Truppa per esserne sostenuto nel 
bisogno . ^ * ii j • 

5. Terminata questa riconoscenza siterei 
rà , e di8poi[tà le sue Vedette , ed avam« 



posti , come si è detto nel Capitolo del- 
le Guardie avvanxate . Se il Campanile 
del Villaggio si trovi proprio a scoprire 
da lontano , vi farà montare qualcheduno 
•della sua Troppa con dei Paesani ; che co - 
Boscono i contorni , essi osserveranno be- 
lle attrataoiente quello , che si passerà , e 
se vengono a scoprire la marcia di qual- 
che partita nemica , daranno il segnale con 
nn colpo di Campana . Se la Chiesa è 
senza Campanile, e situata in maniera a 
Don potere scoprire da lontano , bisogna 
far montare degli uomini sopra i tetti del- 
le Case più' elevate , e le migliori situate 
per questa .scoperta • 

n 6 . Le Pattuglie al di fuori sfacendosi nel- 
la maniera prescritta, e disposte per suc- 
cedersi, rUfiìziale stabilirà la metà deila 
sua Truppa nelle case del Villaggio a por- 
tata^ e le più insieme, che sarà possibile; 
farà levar le selle ai Cavalli , e li farà da- 
re a mangiare ; I allorché questa parte del 
Distaccamento avrà finito, e che i Caval- 
li saranno stati > governati, se è necessario, 
r altra metà della Truppa li rimpiazzerà 
nelle stesse stalle , e questa si terrà pronta 
per.- montare a Cavallo. Sarà indicato al 
Distaccamento una piazza d’allarme, o 
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<U riunione. Si darà separatamente qual- 
che principio 'Sopra la scelta di queste 
•piazze . 

7 Oltre le piccole guardie in avanti 
'al sostegno delle Vedette e situate in ma- 
niera 9 che si possa sempre vederle , e ren- 
der, conto del minimo movimento, che 
potrebbero fare, può ancora divenir ne-> 
cessano , secondo la situazione del Villag- 
gio , e gli accidenti del terreno di stabili- 
re qualche posto a piedi , e qualche sen- 
tinella intermedia , per avvenire a tempo 
•di quello, che potrebbe arrivare ne* terre- 
ni coperti , o nelle coste piantate di vi- 
gne, sulle quali le Vedette non possono 
essere situate a causa delle strade per ri- 
piegare direttamente sul villaggio . In ge- 
nerale è ‘della più grande necessità di met- 
tersi in sicurezza non solamente in avan- 
ti ,. ma ancora so i fianchi , ed indietro , 
particolarmente dorante la notte , ancor- 
ché si sapesse esservi de’ posti .nelle vicU 
nanze , su de* quali si può contare . 

' 8 . Se vi sono delle alture in avanti del- 
le Vedette troppo lontane , per situarvi 
delle Troppe , il Comandante del Distac- 
camento v’invierà di tempo in tempo del- 
le piccole Pattuglie per osservare i’inimi- 
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co , potrà fare ancora égli stesso «delle sor- 
ti di Pattuglie con venti trenta uomi- 
ni ) per mostrarsi all* mimico , e fargli cre- 
dere , che sia più forte, chejo è in effet- 
to ; questa precauzione gli darà il van- 
taggio di poterlo riconoscere più da vici^ 
no , e di meglio assicurarsi de* luoghi , icbe 
•occupa , . » j , . 

9. Se vi sono de’ Ponii> in . avanti idei 

Villaggio, e se la vistaint aia: inasoherate 
dalie alture, si porteranno* -lOi Vedette al 
di là de’ Ponti osservando , fche la loro ri- 
tirata non possa essefre tagli atla. daii* inimi- 
co , che si nascondesse so 1 fiaschi] àn. jqual- 
che fondo, g la,:Q>cfbcerià.)iofie èsse, non 
possono visitare, -.j i- c. . 

10. Si farà barricare tutte J’ entrate del 
Villa ggio dal lapparle - deli’ inimico , e su i 
fi?'. chi., lasciando dove sarà necessario un* 
.apertura pfer defilare uno: ad.; uno ; ma.se 
si può praticare qualche passaggio segreto 
€opr.4 i lati a traverso le siepi , e glardi- 
r.i • sarà ancor .meglio .il serrare totairnen* 
t’e l’ entrate ordinarie del Villaggio ; aven- 
do aticMzfqne, di f<rbene osservare di g^of- 
iro i paS.s-àggi a quelli che saranno fuori 
durante la notte , affinchè possano ritro- 
varli facilmente , se sono proseguili J o a- 
vessero delle notizie da dare . 


II. Durante il 'giorno, l’Uffiz,iaIe Go- 
mandante lasceri' successivamenie dormiror 
la metà del saO' Distacoamenro, e levar le 
selle alla meta de’ Cavalli , l’altra metà re- 
sterà colle selle,. e le briglie. Al' decimar 
del giorno farà- del le Pattuglie nelle vici- 
nanze. ed in avanti delle Vedette; vi an- 
drà egli stesso per vedere , se .scopre aU. 
cun cambiamento , o alcuno indizio dellV 
inimico^ nel ritirarsi invierà un rapporto 
per iscritto dello stato- delle qose al Qc:ne- 
ral Comandante ^ 

ji. Nel momento, che le Vedette non 
potranno più scoprire aUa distanza conve- 
nevole le farà : ripiegare per situarle più in- 
dietro , come si è detto nel Capitolo delle 
Guardie avvincine . Se qualcheduna di es- 
se sia stata- situata al di là de* ponti , Q al- 
tre defilate si faranno ritirare al di quà , 
ed al ‘fronte dei passaggio, e si avrà cura 
di far levare del le ^tavole del ponte, o di 
farlo birricare. 

13. Se vi sono nelle vicinanze de! Posto 
delle gole , o de’ grandi boschi , che coq- 
ducono al Villaggio, bisogna tenere alle 
sortite secondo la natura dei luogo , delle 
Vedette , o delle Sentinelle assai vicine , 
acciò niente possa passare tra esse senza 
essere inteio , e veduto . 
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14. Le Pattoglie dì notte si faranno » co« 
me si è detto per le Guardie avvanzate ; 
verso la mezza notte TUffiziale raddop- 
pierà di vigilanza sino al giorno , e se T 
inimico tentasse gualche intrapresa, egli si 
comporterà , come si à detto per i posti 
avvavzati , durapre la notte . Poco avanti 
del giorno tutto il distaccamento monterà 
a Cavallo, e se durante la* notte , TUffi- 
ziaie avesse giudicato a proposito di cam- 
biare la sua posizione , ne farà avvertire i 
suoi avan- posti, affinchè possano raggiun<« 
gerlo enza sbagliarsi . 

<5 Farà render conto sul momento ai 
General Comandante di tutti i movimen- 
ti , che poir bbe far l’ inimico , dorante la 
notte, e di tutto quello, che annunciereb- 
be il suo avvicinamento . In qii^to caso 
raddoppierà dì vigilanza , ed eseguirà mi- 
nutamente quanto si è detto all’ Anicolo 
delle Guardie avvanzate . 

16. Cominciando a comparir il giorno, 
farà schiarire , e riconoscere il di fuori 
nella maniera prescritta per riprendere i 
posti di giorno , facendo visitare esatta-, 
mente i boschi, ed i 'luoghi proprj all* im- 
boccate; ed allorché tutte le Vedette sa- 
ranno alla lor piazza , spingerà delle pic- 
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cole Pattuglie in avanti delle principali 
strade, e sortite. Se tutto è tranquillo 
gli potrà profittare della sortita di queste 
Pattuglie, per seguirlo lui stesso con qual- 
che uonio nel disegno d* osservare più e« 
sattamente lo stato delle cose» e di fire 
qualche scoperta ; durante questo tempo 
il dippiù del Distaccamento si terrà a Gaval<- 
lo f e pronto a qualunque avvenimento . 

17. Allorché tutte le Pattuglie saranno 
rientrate, farà render conto al Generale 
di . tutto quello , che avrà appreso concer- 
nente r inimico ; invierà di nuovo qualche- 
duno sopra il Campanile', o la Casa la 
più elevata ; farà levar le selle alla metà 
de’ Cavalli , e gli farà dare a mangiare , e 
cosi successivamente a tutti. 

18. Prenderà delle misure, acciò alcuno 
abitante non vada dalla parte dell* inimi- 
co per tradirlo, render conto delle sue 
forze, e scoprire la sua posizione; a que- 
sto editto ordinerà alle Vedette, e Pattu- 
glie di arrestarli, allorché saranno rincon- 
trati fuori de* posti dalla parte dell’inimi- 
co , e per meglio contenerli farà preveni- 
re la Comunità, che se qualcheduno è pre- 
so al di là de’ posti andando verso 1* ini- 
mico , le Vedette hanno ordine di ammaz»- 
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%»iìo sul mómento • Intanto se si può tro» 
vare qualcheduno del l aese assai sicura , 
che. n ediante danaro voglia incaricarsi -di 
dare notizia dell’inimico) bisogna servir** 
sene, e dargli una parola di passo, che 
sari coniuiirfrata alle Pattuglie, e Vedette, 
a fine, die egli possa entrare, e sortire; 
que.^to mezzo dà più di lume , sù ciò che 
importa di .sapere, che le Pattuglie , le mi- 
gliori fatte ; ma bisogna potere essere as- 
sicurato dì colui, ches*JDvia, e non fidati* 
•i , che a delie persone, di cui la casa, la 
moglie* i figh possono servire d’ostaggio, 

. 19. Se J’ L aziale Comandante è attac- 
cato , ed obbliga o di lasciare la sua po- 
sizione , egli Si condurrà per la . ritirata , 
come si c detto riguardo alle Guardie av- 
rVanzate ; ma se non ha mancato di pre- 
canzioDe arrivando quakhe sorpresa , a- 
vrà il^ tempj di fare avvertire il Generale 
•di c;ò che avviene, e di ritirarsi senza pre- 
cipitazione, servendosi di tutte le occa- 
po.^sono ritardare la marcia del- 
J inimico, e di tenerlo allontanato dalla 
strada , che conduce il più direttamente 
•al^ punto di riunione generale , o piazza 
l’allarme destinata alle Truppe dell’ac^ 
cantonaniemo . 
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G A P I T.O L O XVI. 

* t 

Tosti distaccati per coprire i Qnartieri 
' d’ Invento . 

X. disposizioni da fare in un posto 
distaccato per. coprire i Quartieri d’Iu- 
verno y sono e.sattamente T i&tesse, che quel** 
le concernenti i Posti distaccati per co», 
prire nn accantonamento, conia diffirren- 
za. del cambiamento, che l’ Inverno porta 
nella temperatila dell’ aria , e nello stato 
delle strade , e che tali posti dovendo e-?- 
se*e occupati* più lungo tempo, egli è p»ù 
ifi uso di farli* occupare dall’Infanteria, 
e Cavalleria combinate, che dalia sola Ca* 
valleria. L’ Uffiziale* Comandante in que- 
ste circostanze per occupare un luogo co^ 
nosduto, riceve ordinariamente delle istru- 
zioni particolari <dal General Comandan-- 
te su quello , che concerne il servizio del 
Posto, e le parti sulle quali egli deve princi- 
palmente portare la sua vigilanza, quelli « 
che deve coprire di preferenza, le direzio- 
ni nelle sue Pattuglie le più importanti , 
i posti nemici , che deve il più osservare, 
quali saranno le sue disposizioni in caso 
d’ attacco di forze superiori , se deve di- 
fendersi , o ritirarsi , e da qual parte . 
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2. Un ciisfaccamemo c desiinato ad oc<* 
cnpare per un dato tempo l’istesso luo- 
go; ad. essere rilevato ogni Mese, dodici, 
giorni , tré giorni , o fotte le ventiqoati* 
ore. Il tempo, che deve restare in un po- 
sto, è relativo alla distanza dell* inimico , 
al pericolo al quale e esposto* all’ interes- 
se* che r inimico può avere di cercare a 
dare piu di estensione ai suoi proprj Quar- 
tieri , volendo coprirli con de’ponti di 
una migliore difesa , ed in fine alla ne- 
cessità di non cedergli questi punti . 

3. Tutte le precauzioni, misure , e dis- 
posizioni , che si sono indicate per le Guar- 
die , e posti avvanzati di giorno , e di not-- 
te , ed i posti distaccati , trovano qui la 
loro applicazione , avendo riguardo sola- 
ri etite alla differenza del clima . L’ ultima 
siagiore non permettendo agli Uomini , 
nè ai Cavalli di restare in rasa Campagna* 
non vi sarà al di fuori , che le Vedette , 
le Sentinelle , e le Guardie avvanzate , il 
dippiù del Di.staccamento sarà situato nel- 
le Case del villaggio , relativamente al tem- 
po , che il Distaccamento deve occupare 
i posti ; piè il tempo del servizio è cor- 
to, meno bisognano di comodità particolari . 

4 . Jn tutti i casi bisogna scegliere per al- 
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loggiare la Troppa il lato del Villaggio il 
meno esposto , quello , dove può essere 
liunita più facilmente , e trovarsi più pron« 
tamente in istatq di difesa. 

5 . L* entrate saranno trincerate, ed oc- 
cupate de* Corpi di guardie, il contorno 
del Villaggio guardato, e difeso agli 

goli salienti con de* Redo» ^ appoggiate al- 
le siepi , o de* parapetti , situati dietro le 
dette siepi , il di coi fuoco potrà fiancheg-* 
giare il contorno , le comunicazioni sta- 
bilite , i Cimiteri , e le Chiese messi nel- 
lo stato di difesa, il tutto, comesi èdeu 
to nell* articolo de’ Posti avvanzati > guar- 
dati dall* Infanteria . 

6. L*UfHziale Comandante avrà atten- 
zione , che le strade , che conducono agli 
alloggiamenti delle Truppe a cavallo sia- 
no esattamente sbarazzate di tutto quel- 
lo , che potrebbe impedire la -libera co^ 
ninnicazione per rendersi alla piazza d* 
allarme , si facilmente di notte , die i di 
giorno. Si sceglieianno delle Case> che 
avendo delle sortite per dietro possono 
condurre a questa piazza , se queste sor- 
tite mancano, se ne faranno aprire a tra- 
verso le siepi , e giardini ; avendo atten* 
ziqne di .non distaccare troppo: gli rallog- 
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p^mewà pei^ ngioae delle comoditi , e di 
mettere io ogni c;tsa oo Basi» Uiiziale 
mcpricato di vigilare sulla sua Truppa^ e 
soprattutto di tenerla all' erta, e- svegliata 
dbraom la notte; fgli cercherà il sik> aU 
loggiamento al centro della Truppa, vi 
piazzerà una' Quardia a piedi , e se vi è 
UD Tromiisita nei suo distacca^nento , lo 
guarderà vicino a lai » ad oggetto di po- 
tere al primo colpo, di pistola £dX dare 
il segnale di ritisione . 

7. Le Pattogdie devono essere bene istruì- 
le della parte , dove devono marciare , e 
di ciò , che esse avranno sid osservare : noir 
sortiranno giammai ad ore stabilite, aSn- 
ebé ì iniinico non possa fargli la spia , e 
praid>etie« 

• S. & si teme qualche intrapresa dalla 
pane delKinliiiico,' bisogna riunire il di* 
staccamenio qualunque tempo facesse , sul- 
la piazza d^aUanne, net Quartiere dell* 
UdBziaile e ne* gcanai vicini , gli uomini 
dévontfc essere tenuti. svegHatt di notte, an- 
che ne'ioro Quartieri; l’Uffiaiale fier as- 
sicuraneoe deve vidtare i suoi posti da* 
«ante la notte , entrare in ogni Quartiere , 
peendervi un uomo , una volta dall’ uno , 
Dna volta dall* tbro , • facsi accompa- 

t 
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gn?re nella visita de* Posti , ad oggetto di 
fargli vedere, che non trascura ponto le 
sue cure-, 

9. 11 Comandante indicherà alla 
pa a cavallo la sua piazza d'allarme per 
il giorno , e per la notte , ed all* lofapte- 
TÌa 1# sua; pe? assicurarsi dell'esattezza 
di ciascheduno nel rendersi al suo posto , 
firà dare de’filsì all* erta , tanto di noe* 
te f che di giorno, prevenendo 
ziali| e Bassi Uffizi ali , che essi devono 
sempre essere i primi a condaryisi. Egli 
ne darà {^panche coilo^Genza a colui, che 
comaPda 1^ Cardia avvaozata a fine, che 
possa raggiungere il Corpo di Truppe nel 
caso , che fosse rispìpta , 

- IO. di giorpo rinimico |à awiciat 
de* Posti l*U£ziale farà subito, montare a 
cavallo , e si porterà in avanti per soste* 
aere le sue Quardie avvanzate , e. &rle tÌr 
piegare sù lui , se fosse necessaiio$,ÌB cz*» 
so , che ^ii dovesse esseie attaccato da for* 
ze superiori ; egli si disporrà a ripassare il 
Villaggio per andare ad occupare la piaz* 
za d'allarme di notte, che deve essere 
dietro il Villaggio , 

li. Se egli' è attaccalo di notte, invie* 
là al priiBo ruoiote un Basso U^ia^i e 
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qualche Uomo per i passaggi couservati 
per' comunicare in avanti, a fine di soste- 
nete le Guardie àvvanzate, e farle ripie- 
gare. Riunirà sempre la sua Truppa sulla 
piazza d’allarme, e renderà conto sul ino- 
mento < al General Comandante di ciò , 
che si passa; impiegherà tutti i mezzi in- 
dicati per la sicurezza delle Pattuglie , e 
Posti avvanzati . 

li. Se si trova dell’ Infanteria nel Distac- 
camento , si situerà nelle case , che fanno 
fronte all’ inimico, affinchè al primo se- 
guale ella sia a portata di gnamire^ le sie- 
pi , e 1* entrate del Villaggio , e di soste- 
nere i ;po8ti al di fuori. 

13. Dorante il giorno, le Guardie situt- 
fe sopra le grandi entrate del Villaggio a- 
tranno cura* di tenere mia doppia Vedetta 
al di fuori delle barriere , sopra un* altura 
a pòrtàta della quale si possa scoprire le 
altre Vedette, ed essefre informato pron-* 
tamente di ciò, che può loro arrivare . Du- 
rante la rotte , questi posti si ritirano den- 
tro le barriere , Allorché i Contorni sono 
riniti) e Scoperti, e che l’ inimico può ar- 
rivarvi di nòtte da tutte le parli , il distac- 
camento deve tenersi svegliato , e pronto 
a moDUse-a cavallo . Le Pattuglie si sue- 


bedano senza interrnzione con tutte' le 
precauzioni dettagliale per .le Guardie a^ 
vanzate durante la notte. • 'j 

14. Tuitociò, che può farsi ne* posti oc- 
cupati per l’ oggetto di coi si tratta , si ri- 
ducono. ad impedire, che Tinimico non 
piombi di sorpresa, ed a 11* improvviso sul 
distaccamento , che non 1* inviluppi nel suo 
‘posto, e non sorprenda in seguito ^nal- 
che Quartiere d’ importanza , prima , che 
si abbia conoscenza della sua marcia . E-* 
gli è per prevenire questo pericolo, che il 
distaccamento deve al minimo all* erta du- 
rante la notte , riunirsi al più presto die- 
tro il Villaggio per farvi fronte all’ inimi- 
co , impedire, che egli entri per dietro, 
e non piombi sulla Truppa , prima che es- 
sa sia riunita , e per conservare il mezzo 
d* istruire il General Comandante di quel- 
lo , che si passa , assicurando la libertà deir 
le comunicazioni . 

Se arriva intanto notizia , che il po- 
sto fosse forzato , ed investito da un nu- 
mero molto superiore, e chela Cavalleria 
fosse obbligala di ritirarsi indietro , biso- 
gnerà , che ciò succeda senza precipita- 
zione , cercando sempre di contenere , ed 
arrestare 1* inimico sulle sortite princ;jpalii 
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a 6ne dì dare il tempo alle .Truppe de* 
Quartieri i più vicini di venire al soste- 
gno del distaccamento , ò di prendere una 
posiaiooe vantaggiosa « 

CAPITOLÒ XVII. 

Delle Piaz^iC d* allarme. 

’t.X^a jniizà d* allarme è il luogo, do- 
ve una Truppa deve riunirsi in caso di 
sorpresa, o all*avvicinar>fi dellMnimico . 

1. Bisogna riconoscere tuttociò , che la 
circonda , esaminare tutte !e sortite , che 
conducono dai Quartieri alla piazza d* al- 
larme , aver gran cura , che le .‘trade sia- 
no in buono stato, e che siano sbarazzate 
di tutto quello, che potrebbe fare ostaco- 
lo dorati te la notte, e ritardare la marcia 
di coloro, che vengono < a questo punto di 
riunione. L* e<;tensic>ne della piazza d'aU 
lartne dev* e^sere relativa alla quanrità del- 
le Troppe, che vi si devono mettere in 
battaglia j le comunicazioni indietro devo- 
no essere facili, e sicure^. 

5. Se si è situato in un paese tagliato , 
si sceglierà di preferenza la piazza d'al« 
lamie tanto per il giorno , ^che per la not* 
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le dietro nua defilata , per Ja qnahe 1* itìr- 
tnico fosse obbligato di passare, e che li 
potrebbe difendere con poca geme » ^ 

4. Giamiliai non si dovrà scegliere una 

piazza d* allarTne per la Cavlilerig' in a- 
vanti d* una defilata a menò, che non sia 
solidamente copetta da ua corpo d*lnfaaw 
seria . > 

5. Nella scelta delle piazze d'allarme, 

si deve distinguere quella di giorno , e quel- 
la di notte.' • . 

6. Durante la notte in bn Viraggio • la 
piazza d'allarme per la Cavalleria de?*es» 
sere indietro ^ e dalla parte « dove si pti5 
essere soccorso più facilmente ^ altri- 
menti r inimicò potrebbe impedire la rio- 
nione delle Truppe , e piombare sà di es< 
se a misura,- che sortono dal Villaggio. 

, 7. Dorante il giorno al primo rumore 
la piazza d'allarme può essere presa ia 
avami d’ nn Villaggio , ma non è per ac* 
tendervi T inimico ^ che ella è iCelta , só- 
lamente per sostenete i posti avpaOzati , 
viconoscere ciocché si deve fare , e ripie- 
gare iniinediatatnente indietro é iie9i vede 
minaccialo da forze superiori , <all0Ta , è 
secondo le forze della Truppa,' che Si co- 
tSanda , si potrà liasite una pane del 


staccameoto in avanti del Villaggio, ed il 
dippiù indietro di tutte le defilate, sulla 
piazza d* allarme di notte. 

CAPITOLO xviir. 

De//* stucco d' un posto awm^jito , che 
copre un Campo dtgli Accantonamenti ^ 

0 de' Quartieri d* Inverno . 

i. Uffiziale comandato per attaccare 
nn posto avvanzato , che copre un Cam> 
po degli Accantonamenti , o de’ Quartieri 
d’inverno, deve arrivare bruscamente sul- 
le spalle del posto, impadronirsi della sua 
piazza d’allarme, e penetrare nel Villag» 
gio , che Occupa il posto per i luoghi la- 
Iciati liberi , ed aperti per la sua ritirata. 
Nell'avvanzarsi sul posto per i passaggi-, 
che vi conducono direttamente, devesi at. 
tendere di trovarli barricati ; prima , che 
la barricata sia forzata, ed il passaggio 
aperto l’ inimico avrà fatte le sue dispo- 
sizioni per assicurare la sua ritirata, ed il 
Campo, o i Quartieri, che si volevano sor- 
prendere , saranno avvertiti , e per questa 
ragione, che bisogna girare il posto, in 
vece di attaccarlo per le strade,- che di- 
rettamente vi conducono . 
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2 . Co Ini, che conduce T Avanguardia di 
UD Corpo di Truppe, che si avanza sù de* 
Quartieri , dev' essere vicino del Corpo al 
quale appartiene , e cercare a penetrare 
bruscamente la catena, in un luogo, dove 
possa nascondersi • a coperto , ed al fasore 
di qualche bosco , o di qualche fondo , 
gnadagnare prontamente il dietro de* posti, 
che si tratta d’intercettare. Egli deve far- 
si precedere da un numero di Uomini ben 
montati, che s’impadroniranno al galop- 
po delle comunicazioni , e cercheranno 
d’ arrestare tutti quelli , che vanno dai Po- 
sti avvauzati al loro Campo, o Quartiere. 

3. Come l’attacco si fa con delle forze 
superiori , non si tratta della resistenza dd 
Posto, ma di tagliarli la ritirata, e d’im- 
pedire , che possa avvertire a tempo colo- 
ro di cui copre i Quartieri . 

4. Queste sorti d’ attacchi sono i pià or-‘ 
dinari; mentre quelli, dove sì suppone un 
posto attaccato , e preso da un ■ Distacca- 
mento eguale , o inferiore , non può' avet 
luogo , che per la colpa j e la negligenza 
di colui , che comanda nel posto , e per 
tentare nna simile intrapresa, bisogna pri- 
ma di tutto assicurarsi della condotta di 
colui , contro del quale si dovrà agire di 

.non riuscire al suo progetto. 


5. Un Uffizia?€,chc vnofe segnalarsi, 
ed acquistarsi della reputazione per la pre- 
sa , o la disfatta di un Posto , o Quartiè- 
re occupato dalla Cavalleria , deve comin- 
ciare con procurarsi delle conoscenze e- 
saiie del Villaggio , dove T inimico c po- 
stato , e delle sue vicinanze sapere positi- 
yamente , se TUdìziale, che comanda è un 
Uomo esperimerrato, che facci fare rego- 
larmente il setvizio, o se è un giovinotto 
senta conoscenza ^ negligente , e che non 
ha ricorso ad alcun consiglio ; giacché nn 
Ulfìziale di questa specie crede essere suf- 
ficientemente in sicurezza , allorché ha si- 
tuate le sue Guardie, e Vedette, tanto be- 
ne , che male , e disposto il resto delia sua 
difesa senza fare attenzione alla situazio- 
ne del terreno . 

6. L’Uffìtiare j che comanda* P attacco 
deve essere isiruito de* mezzi di precauzio- 
ne , e di dife.^a , che I* inimico ha preso 
nel Villaggio , da qual parte é alloggiato 
il suo di staccia mento , quali piazze ha fis- 
sate in caso d* allarme, quai’e la specie 
della sua Truppa, Se in caso d'allarme e» 
gli la riunisce vicino a lui in una , o due 
Case ) ose la lascia dispersa ne' loto Quar- 
tieri . 
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7« Deve esani itìàre, se Ti nimico è a por- 
tata di essere soCcotso, in quanto tempo» 
e da qOal parte può giongergli il soccor- 
so » egli deve sapere di qual maniera so- 
no sitoate le Guardie avvampate di notte, 
c di giorno del posto » che si propone di 
prendere per dove » ed a qual^ ora le sue 
Patfoglie sono in movimento* 

8 . Allorché egli gara sufficientemente i- 

strnìto di tutte queste cose * farà le sue 
disposizioni per 1* attacco; esse non pos- 
sono aver luogo , che in seguito delle cir- 
costaiiZe . , 

9. Se il Comandante deil^ attacco si e 
assicurato, che l’inimico è sulla sua Guar- 
dia , dorante la notte, e che non si possa 
contare dì sorprenrierlo in veruna man e- 
ra , bisogna cercate a pervenirvi di gior- 
no , e nel modo seguente , supponendo pe-, 
rò , che il paese sia favorevole ad una ta- 
le intrapresa. 

10. Nel caso però, che una simile in- 
trapresa abbia luogo in nna pianura rasa, 
senza boschi , nè fondi , il successo ne sa-, 
rebbe quasiché impossibile, ma in un 
paese , montuoso si pnò evitare le Guardie 
avvanzate deir inimico ; prendendo difie-, 
Tenti giri , e togliersi alla loro yisu . $e i.i 
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Quartiere sul quale si vuoi piombare' è 
lontano*) si metterà in marcia a notte av« 
ranzata , e al favore .di una nebbia diri-* 
gendosi su qualche villaggio) boscO) o val- 
lone) che sia prossimo del fianco dell* ini- 
mico . Bisogna calcolare la marcia ) per 
arrivarvi avanti il giorno , e senza essere 
incontrato dalle sue Pattuglie ) non trascu- 
rando alcuna delle precauzioni indicate 
nell* articolo delle riconoscenze per assi- 
curarsi del passaggio delle defilate nella riti- 
rata . Arrivatola! luogo scelto si resterà tran- 
quillo ) e coperto ) aspettando il giorno, 
ed il momento , che le Pattuglie nemiche 
saranno rientrate • Se non si è stato sco- 
perto , il rapporto delle Pattuglie sarà , che 
non hanno nirate vedu’o ) nè incontrato; 
in conseguenza l’Uffiziale farà ptobabil- 
mente rientrare la Truppa ne* suoi Quar- 
tieri ; gli nomini leveranno i loro abiti , 
leveranno le selle ai loro Cavalli ) e gii 
daranno 'a mangiare ) giacché essi sì cre- 
dano in sicurezza ; e ben presto andran- 
no a dormire) avendo vegliato) e passata- 
la notte sotto le armi . Egli è quasi sem- 
pre in questo mom ento ) che si sorpren- 
dano i Distaccamenti li più vigilanti . 

11^ Per procedere con ordine in «fa 
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tale intrapresa, Llsogn^ dividere là Trup- 
pa in quattro parti , la prima comporrà 
1* Avanguardia , e suoi fiancheggiatori, t 
li. Quest’Avanguardia avrà ordine di 
piombare rapidamente sulla Guardia .av> 
vanzata per non lasciarle il tempo di mon- 
tare a Cavallo, o per introdursi, con essa 
net Villaggio , dove i* Avanguardia si di * 
■apergerà e tirerà dei colpi di pistola 
nelle finestre per aumentare la confusione, 
'ed il terrore. S'indicherà il- Quartiere 
’deirUifiziale a degli uomini i più corago 
giosi , che vi si porteranno direttamente 
■per impadronirsi’ della sua persona , .o al- 
meno per impedirli di montare a .Caval- 
lo. Egli cercherà ancora, che coloro, che 
sono ai suoi ordini , cerchino a passare 
per i giardini, o per altre sortite per gua- 
dagnare la loro piazza d’allarme, riunir^* 
si , e formarsi in Truppa . 

I?. Ma l'Avanguardia essendo seguita 
da vicino e sostenuta dalla seconda Trup- 
pa , questa entrando nel villaggio in segui- 
to deirAvanguardia, si dirigerà senza per- 
dere un momento, verso il luogo di riu* 
nione , che si avra arata 1* attenzione d.* 
indicare a colui, che ne avrà il comando. 
Questa seconda Truppa deve gettarsi sck 
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pra coloro ) che si presenteranno) tagliare 
toni- a pezzi, e non. fare alcun prigiooie- 
70 , finche rinimico sia messo totalmente 
fuori di combattere; T Avanguardia , ne 
questa Truppa devono cercare a fare de* 
prigionieri , che allorquando non incon^ 
areranno pià alcuno ostacolo, 

14. La terza Truppa avrà ordine di'so- 
goire le altre due ; ella deve portarsi per- 
tanto dove sentirà del rumore, e della re- 
sistenza , terminare la disfatta dell* inimi^ 
co , senza cessare di tenersi in ordini , 1* 
Ufhziale si porterà con qoesta Troppa ne* 
difit^renti Quartieri del Villaggio per dare 
degli ordini , impedire , che la sua gente 
non si disperda , entrando nelle case 1 ed 
applicandosi al saccheggio. ^li darà i 
suoi ordini so quest* oggetto , prima dell* 
attacco, sotto le più rigorose punizioni, 
e spiegherà a ciascheduno chiaramente quel^ 
lo che dorrà i^re . 

La quarta Truppa resterà in batta- 
glia fuori del Villaggio , serrata , ed in 
buon ordine. Vi si distaccherà immedia- 
tamente degli Uomini con ordine ^ por- 
tarsi sulle alture , e particolarmente da^la 
parte, per la qoale il posto attaccato po- 
trebbe ricevere del soccorso , a fine di pre- 
venirne in tempo il distaccamento . 



' i6. Questa stessa Troppa distaccherà, de- 
gli uomini per girare attorno del ViUag - 
gio , e prendere coloro , che vorrebbero 
i^uggirsene a piedr . Se- vi è qn Trombetta 
nel distaccaoiemo , egli deve restare vici- 
no di quest* ultima Truppa per avvertire 
dell'arrivo dell'inimico, se si presenta. 

17 . Allorché il momento d» fare de*' pri- 
gionieri sarà arrivato, rXJfbzìale potrà far- 
lo annunciare con un grido convenuto da- 
gli nomini, che egli avrà vicino di lui , e 
che di mano in mano sarà ripetuto dagli 
altri» A misura j che un uomo sarà preso, 
sarà condotto e confidato alla Truppa re- 
nata fuori del Villaggio. L’ Viiiziale non 
permetterà, che gli uomini del suO; distac- 
camento conducano i loro prigiqnierì a 
dritta , ed a sinistra , per il desiderio di 
visitarne molti, ed aumentare il loro- bot- 
tino particolare . Questo gH arresta , e 1’ 
i-mpedisce di agire, 3 'sogna , che essi si 
sliarazzino ne] momento del prigioniero , 
ad oggetto di farne più prontamente un 
a-ltro I aHorché si a'^rà' fatto tanti prigio- 
nieri , che si potrà,. l’Udì'iale farà suo« 
Bare la chiamata . 1 -Bassi Uffiziali visite- 
ranno esattamente il' Villaggio, riuniranno 
gli uomini sotto i loro otdìni , ed avran- 
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no attenzione di non lasciarne indietro 
senza sapere cosa ne sitT divenuto . Tutta 
la Truppa si formerà fuori , ad eccezione 
delie Vedette dalla parte del soccorso , 
che resteranno alla loro piazza sino alia 
marcia , e che sì faranno allora riunire 
alla retroguardia . 

i8. i Prigionieri saranno rimessi nelle 
mani degli nomini della Truppa i più mal - 
montati , si farà loro prendere la strada 
la più corta ) o quella , che sarà la più si- 
cura « secondo gli avvisi ricevuti da colo- 
ro , che saranno stati lasciati indietro per 
guardare i passaggi . L* UHìziale seguirà con 
il resto della sua Truppa ad una distanza 
convenevole, e formerà una retroguardia 
per la sua sicurezza . Egli deve fare atten- 
zione al tempo, che può impiegare nella 
sua spedizione, prima dell’ arrivo di alcun 
soccorso , senza di che egli rischia di ve- 
der mancare la sua intrapresa , e di per- 
dere il suo distaccamento. E ben difficile 
allorché un affare di questa natura è im- 
pegnato, e che si • è • sorpreso da forze supe- 
riori , di terminarlo felicemenre. 

19 S i è detto , che la . totdità del Di- 
staCcamento deve dividersi in quattro parti ^ 
ma non eguali in forze ; la seconda , e la 
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terza divisione possono essere più deboli , 
che la prima , e 1' ultima : questa disposi- 
zione dipende dalle circostanze. 

zb. Se si può arrivare per il dietro del 
Posto, sarà più facile di portarsi subito al 
Quartiere dell* Urlìziale , ed impedire la 
Trup[>a nemica dì fermarsi sulla piazza d* 
allarme ^ di tutti i' pumi di attacco sia di 
giorno, odi notte,' questo è sempre il più 
vantaggioso . Vi è poca diffetenza nelle, 
disposizioni generali di attacco di giorno',, 
o di notte . 

ZI. Durante la notte, si cercherà di av- 
vicinarsi! al posto. 'con silenzio, e se si 
può appresso d* una Pattuglia , che rien- 
trava dopo uri quarto d*ora dMntervallo . 
Al momento che si sarà scoperto J* Avan- 
guardia, ed i fiancheggiatori , . devono por- 
tarsi bruscamente, e con la più gran pre- 
stezza sulle Vedette , e Guardie avvanza- 
te ,- proseguirle , e cercare di entrare alla 
confusa con esse, nel villaggio..- Ma per 
riconoscersi , bisogna prendere qualche pre- 
cauzione di più' nelle spedizioni nottur- 
ne, che in. quelle di giorno, come di far 
prendere alia Troppa della tela bianca at- 
taccata intorno al braccio , dè* rami sul 
Cappello, ai. quali si attaccan diversi pez« 
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zi di cartabianca, e soprattutto dare anti- 
cipatamente una parola particolare, col 
mezzo della quale gli oominij della Trup- 
pa potranno riconoscersi nell’ oscurità; 1* 
uno facendo il primo grido, e T altro la 
risposta . • . . 

2 £. Queste piccole spedizioni non sono 
precisamente di una grande utilità per il 
principale oggetto della Guerra ; ma esse 
servono a formare gli Uomini a dargli 
deli’ audacia , ed a sviluppare l’ intelligea-. 
za degli UiEziali di Truppe Leggiere. 

C,A P I T O L O. XIX. ./ / 

# - .. * C 

. Del Colpo occhiò , e di qualche dovere • ì 
che concerne il Comandante 
d*un Reggimento, 

T ’ 

T. J-.# Arte di misurare d*un colpo d’oo^ 
cbio r esiMtsione di una posizione di sco«^ 
prime i vantaggi * che essa presenta ed 
i difetti , che nasconde,' di tirar partito 
dagli accidenti del terreno.. con pregiudi- 
zio deirinimico , dì terminare i priitcipa.^ 
H punti , dove le batterie devono fare ef- 
fetto « ed'i luoghi proptj a contenere, i 
posti , tendono essenzialmente alla per^ 




zione della Scienza Militare. Per 'acqui- 
starli y bisognai) delle felici disposizioni 
dirette da molta pratica , ed esperienza t 
ma come non si è sempre in Guerra \ si 
può ajatàre con la sua immaginazione per 
acquistate durante la pace il colpo. d* oc- 
chio, eie istruzioni necessarie nelle ar- 
mate . . 

> . z. U Comandante d* un Reggimento può 
in tempo di pace formare il colpo d’oc- 
chio di lutti gli Utfiziali , che gli sono sub- 
ordinati percorrendo con loro un paese 
qualunque 4 .Egli, supporrà per esempio, 
che r inimico occupi una posizione de- 
terminata • e cercherà quella , che potreb^ 
be prendere sia per attaccarlo , o per di- 
fendersi . 

- 3. Egli farà stimare le distanze ad oc- 
chio a fine di fissare il momento, e l*e- 
siensione di una carica y o per valutare il 
terreno , che li separa da un sito coper- 
to , che r inimico potrebbe occupare con 
deir E)^nterìa . Il fuoco dell’ Infanteria non 
comincia ad essere di qualche effetto , che 
alla distanza di cinquecento passi ; dopo 
averé stimato all’ apparenza quanto vi può 
essere da un luogo determinato ad un al- 
tro , si misura in seguito al passo, ad og- 
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getto di assicararsi ; se si c ingannato » ù 
di retifìcare cosi il suo colpo d’ occhio . 

‘ 4. il Comandante supporrà un cordone 
da formarsi in avanti di un posto avanza- 
to, esaminerà , se la situazione delle Ve- 
dette , delle piccole Guardie , della Gran- 
guardia , e la piazza d'allarme &c. saran- 
no state scelte, secondo i principi stabili- 
ti per le Guardie fé la difesa de'Posti a- 
vanzatì . .1 l ’• 

* 5. Per abituare gli’ Uf&ziali , e bassi Uf- 
fìziati alle Patti^lie, alle riconoscenze, 
all* imboscata, si farà sortire nn Distacca- 
mento, che seguirà una direzione deter- 
minata; si lasceràal Capo la libertà di si^ 
toarsi a più , o meno di di^anza , e nella 
maniera, che gli piacerà. 

- <5. 'Un’ora dopo’, un secondo Distacca- 

mento sarà comandato per Pattugliare nel*» 
la stessa direzione , e rapportare notizie 
deir^inimico . ; r ‘ ’ , - » 

- 7. 11 successo dèli* imboscata tiéne a fan- 
te combinazioni differenti , che'un Capi- 
tolo sopra quest’oggetto non sarebbe mai 
completo. II colpo d’occhio, ed* il genio, 
che tiene in tutte le eireostanze non si svi- 
luppa bene, che conia pratica, ed a que- 
sto riguardo non vie una miglior elezione* 



S. Colui, che avrà oltrepassata un*imbo> 
scafa senza averla riconosciuta, sarà giu»- 
dicalo di essere caduto nella rete . Biso»- 
gna guardarsi di non fare delle supposizio- 
ni ridicole, o esag^^raie, e che per que- 
sta sorte distruzione non divenga un sog- 
getto di querele, e di gelosia fra le Trup- 
pe , che vi 8* impiegano . 

9. Il Comandante ordinerà di faigli per 
iscritto differenti rapporti , qualche volta, 
dopo un’ istruzione precisa , che darà , e 
spesso dopo delle Pattuglie , e riconoscen- 
ze supposte al grado di ciascheduna , sia 
per il luogo, sia per le circostanze ; egli, 
giudicherà della chiarezza del rapporto, 
dalla maniera , come sarà concepito , ’ il 
grado d’intelligenza di colui, che sarà stai- 
lo incaricato , e distinguerà così gli 
mini , che può impiegare con preferenza 
nelle commissioni di questa specie. Si ap» 
plicherà a correggere ciocché vi sarà ' di' 
difettoso nei dettagli, ed abituarli ad una* 
forma, che non lascia alcuna incertezza 
sopra i fatti , sia per le ore , i luoghi ', 16 
disegnazioni dei movimenti per la " drit- 
ta , o per la sinistra , e le situazioni - re* 
spettive , che formano parte del ^apporto;* 
10. Una istruzione con potrebbe com<* 
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prendere tutto ciò, che è relativo allagueir- 
la , egli e al Comandante dell* Armata y 
che appartiene di sviluppare il suo talen-, 
to» ed il suo genio, sella scelta felice^ 
delle persone, che esso incaricherà di con-' 
durre le principali operazioni delia goer' 
ra , come nelle istrutioni particolari, e 
le disposizioni precise, che darà a tutti 
gli TJffizìali incaricati di una coaunissio-^ 
ne importante. . 

C A P I T O L O XX. 

Baveri d ’ un Dragone Leggiero , o Cacciatore 

a piedi in Reietta , o sentinella . 

..Un Dragone Leggiero in Vedetta a- 
vrà' la Carabina attaccata alla Bandoliera ^ 
z. L’oggetto e-ssenziale di .una Vedetta 
è di tutto osservare, tutto vedere, e d’av- 
vertire prontamente ; dalla sua vigilanza 
dipende la sorte della Truppa , dalla qua-. 
le essa è distaccata. Dal momento, in cui 
un Dragone in Vedetta rimarcherà qual- 
che cosa d’ interessante , ne avvertirà il suo 
Caporale sia con la voce , con un segno , 
o altro segnale convenuto. Se vi sono due 
Vedette insieme, uua delle due si disiac- 
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cherà per avvertire il piccolo posto, e 1’ 
altra contìnaerà ad osservare . 

j. Se una delle 'due Vedette diserta , 1 * 
altra gli tirerà sopra , ed avvertirà il Ca- 
porale . 

4. Niuna Vedetta , rè Sentinella lascerà 
oltrepassarsi da alcuna Truppa , o da gen- 
te armata , senza che il Caporale del suo 
posto l'abbia riconosciuta; in conseguen- 
za nel momento , che potrà farsi intende- 
re dalla Truppa , o dalle persone armate , 
venendo ad essa, griderà A Itolà , e se non 
si arrestano farà fuoco, e ripiegherà sul 

* suo posto . 

5. Un Trombetta, o Tamburro, venen- 
do dall’ inimico sarà egualmente arrestato, 
e se li farà fare fronte alla parte opposta 
al posto , fintantoché il Caporale sìa venu- 
to a riceverlo . 

6 . Dorante tutto il tempo, che dorerà 
la posa di una Vedetta , essa non potrà 
sotto alcun pretesto discendere da Caval- 
lo, nc lasciare le sue armi; essà potrà so- 
lamente posare la Carabina sul Collo del 
Cavallo per riposarsi . 

7. Cattivo che sia il tempo, le Vedette, 
o Sentinella non sì copriranno mai le o- 
recchie , e faranno costantemente fronte 
al dì fuori . 
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8. Durame la notte , esse sì occuperan- 
no particolarmente di ascoltare. Un’atten- 
2.ione continua è il solo mezzo nelle oscu- 
rità di non esser sorpreso . 

9. Le Vedette non potranno fumare^ 
che con delle pippe , che abbiano de’ Co- 
perchi , affinchè la luce del fuoco non gli 
scopra . 

10. Durante la notte in un posto espo- 
sto , le Vedette s’ asterrano di fumare , ed 
allora bisognerà visitarle più spesso , ac- 
ciò non si addormentino, sarà lor proibito 
di leggere , cantare , e parlare a persona 
senza necessità. Le Vedette volanti duran- 
te la notte andranno al passo , e si arre- 
steranno spesso per ascoltare. 

ir. Queste istesse regole possono servi- 
re per i Cacciatori a piedi , in tutto ciò , 
che è relativo alle loro armi , 

i2. Niuna Vedetta , nè Sentinella , me- 
no che non fosse forzata dall’ inimico, la- 
scerà il suo posto senza essere rilevata dal 
Caporale, che l’avrà situata. 
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CAP. XXL, ED ULTIMO 
povere de' Thaglìori . 

i. Cjii Uomini destinati ad esplorare na 
Corpo, o Distaccamento, marceranno eoa 
la Carabina alla mano ; si porteranno più o 
meno lontano dalla piccola Truppa » dalla 
quale dipendano , secondo che il paese sa- 
rà aperto , e libero , o coperto , e taglia 
to , sempre però di maniera ad esserne 
veduto . 

1. Se si trova un'Altura, donde si pos- 
san meglio coprire quelli, che sono i più 
vicini , guadagneranno prontamente la som^ 
mità , per meglio osservare , e vi si ferme- 
ranno fìnchè la Truppa arriva all'altura, 
o la oltrepassi . 

5. Se il paese è coperto, devono visitar- 
lo esattamente, ed assicurarsi se qualche 
parte ne sia occupata . 

4. Non passeranno alcun Villaggio, Ca- 
panna , o Casa , senza prendere le noti-J 
zie, che credono utili; distinguendo il ca- 
so , che si tratta di marciare senza essere 
riconosciuto . e nel quale si evita di pas- 
sare per i Villaggi , e di parlare agli abi- 
tanti . 
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si si fermeranno di tempo in tenìpo per 
ascoltare , e comunque cattivo sia il teca» 
po non gli sarà permesso di mettere i lo« 
To cappotti . 

10. Tutte le volte , che un Tiragliore si 
ritirerà d* avanti l’ inimico • volterà di pie- 
ferenza con mezzo giro a sinistra , e quan^ 
do si rimetterà per far fronte all'inimico 
Io farà con un mezzo giro a dritta, affin- 
chè il braccio diritto sia nell'uno, e l'ai^ 
tro movimento più nello stato d'agire. 

11. I Tiragliori non si comprometteran- 
no giammai in maniera di rischiare ad es- 
sere tagliati ; se intanto uno di essi si al- 
lontana da questo principio, e si trova se^ 
parato dalla sua Truppa, egli cercherà fug« 
gire con tutti ì mezzi possibili piuttosto , 
che rendersi prigioniero, ancorché fosse 
forzato a fare un giro, che l’obbligasse z 
raggiungere la sua Truppa il giorno ap- 
presso . 

iz. I Tiragliori a piedi seguiranno gl'i- 
stessi principi, sempre però senza allonta- 
narsi tanto , quanto quelli a cavallo . 

FINE. 
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39. 6. on 

ivi 9. difficoltà 

40. 16. sfogliare 
ivi ivi de* spineti 
31. iz. era 

^6, 8. a fare 
6i, 3. deve 

67, II. supponendo 
72. 1. trova 

76. II. e si dirà 

84. 2. a che 
8^. 3. a 

91. IO. a vantaggio 

92. 28. e 

93. 5. mettere 


in avanti di essa 
giardini 
in un 

di difficoltà 
visitare 
delle siepi 
fosse 
da fare 
ed 

supponendo che 
trovano 

e si dirà quel che 
si crede 
con chi 
che 

d’ avvantaggio 
che 

mettendo ' 
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